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romiko «giubilato» 


Sabato “ ottobre 1988 


e Ligaciov rimosso 


LA SVOLTA AL CREMLINO  _ 
Cambio e continuita 


Inquietante ascesa dei «poliziotti» 


Commento di 
{Wario Nordio 


Il copione è stato quello di sempre: convocazione a sor- 
presa dei massimi organi del Pcus, liquidazione o de- 
classamento di chi si oppone alla linea vincente. Gorba- 
cev non ha agito diversamente dal Kruscev che, nel 
1957, silurò il «gruppo anti-partito», o dal Breznev che 
estromise Kruscev, nel 1964, e «dimissionò» Podgorni 
nei 1977. Nella «nuova» Urss, la prassi è dunque quella 
collaudata, anche se il programma del leader appare, 
questa volta, drasticamente innovativo. 

La «perestroika» riceve un poderoso impulso dal conso- 
lidamento del suo promotore. Con una regia abile, tem- 
pestiva e spettacolare, il capo del Cremlino ha rifoggia- 
to i vertici del potere sovietico, togliendo di mezzo i 
maggiori esponenti della corrente che avversa le rifor- 
me. Di ampia portata simbolica, innanzitutto, il «pensio- 
namento» di Gromiko, l'uomo che ha incarnato la conti- 
nuità della politica sovietica, ma anche di quella che 
oggi a Mosca si denuncia come «stagnazione». Colpe- 
vole non certo di mancata lealtà verso il «numero uno» 
{di cui fu anzi, tre anni fa, un «grande elettore»), ma di 
scontata e non nascosta tiepidezza verso il «nuovo cor- 
so», «Mister Nyet» era tra le vittime sacrificali designate 
fin dal giugno scorso. 

Più c'alla rimozione dell'anziano Gromiko, appare quan- 
to m i significativo il ridimensionamento del grande ri- 
vaie di Gorbacev, Yegor Ligaciov, al quale è tolta la 
pos' ‘one-chiave di guardiano dell'ortodossia ideologi- 
ca. li presiederà, d'ora in poi, la commissione agrico- 
lad. comitato centrale, ; 

Sintomatica, d'altro canto, la vistosa promozione di Va- 
dim Medvedev, un economista che assurge di fatto al 
rango di «numero due», a riprova del pieno controllo 
ormai assunto sul Politburo. Gorbacev è ora libero di 
gettarsi a capofitto nell’arduo compito di ristrutturare le 
istituzioni sovietiche e di infondere vitalità in un sistema 
sclerotizzato. Potrebbe farsi eleggere presidente del- 
{'Urss oggi stesso, appropriaridosi di un doppio incarico 
che era finora rimasto fuori dalla portata dei suoi pur 
potenti predecessori. Segretario generale.e capo dello 
Stato, potrà procedere alla resurrezione dei «soviet» 
quali portatori delle funzioni rappresentative in una di- 
mensione parallela a quella del Pcus. 

Le prospettive dell’audace piano di modernizzazione, 
presentato come restaurazione leninista, sono ancora 
incerte. La cautela, da parie occidentale, rimane di rigo- 
re. Tanto piùche anche negli eventi delle uiiime ore non 
mancano ! risvolti inquietanti: balza all'occhio, in parti- 
colare, l’irresistibile ascesa dei «poliziotti». Viktor Che- 
brikov, attuale capo del Kgb, lascerà l’incarico esecuti- 
vo. na viene promosso alla segreteria del comitato cen- 
tra a e passa a capo di una commissione degli affari 
giudiziari Che gli garantirà comunque la supervisione 
della polizia segreta. Dai ranghi di quest'ultima provie- 
ne poi il lettone Boris Pubo, che diventa presidente del 
comitato di controllo del Pcus. Da notare, infine, che per 
la prima volta dai tragici giorni di Beria, un ministro 
degli interi, Aleksandr Vlasov, entra nel Politburo. 

Il process0 dell'inevitabile cambiamento, nelle intenzio- 
ni del Cremlino, va pilotato, quando non «ingessato». A 
meno che le forze centrifughe non si lascino più incana- 
lare nel ristretto alveo loro riservato. | focolai armeno e 
baltico sono i primi segni premonitori. 


SEUL — Raffaello Ducceschi 
(50. chilometri di marcia): 
«Ho sentito male alle gam- 
be», Gennaro Di Napoli (me- 
tri 1500): «Ho fatto schifo, le 
gambe non andavano», Ste- 
fano Tilli (staffetta 4X100): 
«Ero stanco, le gambe non 
giravano», Francesco Panet- 
ta (3000 siepi): «Avevo le 
gambe di marmellata», Ro- 
sanna Munerotto (10 mila): 
«Sono andata bene fino a 
metà gara, poi le gambe non 
hanno più risposto». In una 
giornata di molte delusioni e 
‘pochi motivi per gioire, molti 
musi lunghi e solo un Lam- 
bruschini che ha potuto brin- 
dare, per un inatteso quarto 
posto, quello degli azzurri 
impegnati nelle gare di atle- 
tica leggera, è stato quasi un 
coro. Tutti a lamentarsi, per- 
ché, una volta in gara, arri- 
vati ai momenti cruciali, le 
gambe non eseguivano i co- 
mandi inviati per accelerare. 
Ha cominciato Ducceschi do- 
po la marcia. «Avevo sempre 
fatto gare per piazzamenti, 
questa volta avevo deciso di 
puntare alla medaglia, a fare 
una gara di testa, Mi è anda- 
ta bene fino al trentaduesimo 
chilometro, polinon sono riu= 
scito a reggere il ritmo», 

Né le gambe del calciatori, 
impegnati a contendere |l 
bronzo ai tedeschi, sembra- 
vano ieri fatte di altra pasta, 
vista la secca tripletta Incas- 
sata da Tacconi e compagni 
dalla Germania federale. E 
lo stesso discorso va fatto 
per la squadra degli spadisti, 
che in finale ha mancato es- 
sa pure l'obiettivo medaglia 
classificandosi quarta. 
L'Olimpliade di Seul sembra 
dunque riservare un finale 
amaro al colori azzurri, Ora 
le ultime speranze sono le- 
gate a Parisi nella boxe e a 


MOSCA — A Mikhail Gorba- 
cev è bastata un'ora per fare 
approvare dal plenum del 
comitato centrale del partito 
il maggior rivolgimento del 
vertice politico sovietico dei 
suoi tre anni e mezzo come 
capo del Cremlino: Gromiko 
esce di scena. Ligaciov, l'i- 
deologo ritenuto il nemico 
numero uno della perestroi- 
ka gorbaceviana, viene ridi- 
mensionato, Cebrikov, il ca- 
po del Kgb, forse sta per per- 
dere il posto. 


Dal terremoto di ieri il Pcus 
esce con il politburo, vertice 
esecutivo del partito, rinno- 
vato in modo da ridurre a 
un'esigua minoranza la vec- 
chia guardia, mentre viene 
dato il via a una ristruttura- 
zione organizzativa che 
estrometterà migliaia di.fun- 
zionari, dimezzando gli uffici 
del Pcus e rivalutando  hel 
contempo il ruolo dello Stato 
nel governo dell'economia, 
nello spirito delia perestroi- 
ka. 


AI tramonto di vecchi nomi 
corrisponde l'ascesa di uo- 
mini nuovi, i collaboratori 
della riforma gorbaceviana: 
spicca in particolare Vadim 
Medvedev, 59enne ex capo 
del partito a Leningrado, che 
entra come membro del po- 
litburo e diventa presidente 
della commissione ideologi- 
ca. E' stato lo stesso Medve- 
dev a illustrare in una confe- 
renza stampa le decisioni 
del plenum del comitato cen- 
trale: ha parlato di un impor- 
tante passo sulla strada del- 
l'attuazione della perestroi- 
ka e ha smentito con partico- 
lare vigore le congetture che 
interpretavano l'improvvisa 
convocazione del plenum 
come segno di gravi insidie 
alia politica di riforme, con- 
cludendo che era in discus- 
sione il ruolo stesso di Gor- 
bacev come leader. Negan- 
do qualsiasi fondamento a 
queste voci, Medvedev ha di- 
chiarato che il plenum ha co- 
stituito un «passo naturale e 
fondamentale nel lavoro del 
nostro partito», e che tutte le 
decisioni sono state adottate 
all'unanimità, cosa che testi- 
monia la fermezza del corso 
politico guidato dal partito, 
l'impegno per la perestroika 
e la decisione di dare piena 
attuazione alle direttive del- 


. 


Andrei Gromiko 


la conferenza del partito 
svoltasi a giugno. 

Con il plenum odierno, Gro- 
miko esce dal. vertice del 
partito in quanto lascia il suo 
posto nel politburo. Lo ha an- 
nunciato egli stesso, dicendo 
al comitato centrale, ormai 
alla vigilia degli 80 anni, che 
«l'età è una realtà inesorabi- 
le» e che intende ritirarsi 
dalla vita pubblica. Con ciò, 
ha preannunciato che lascia 
la carica di Capo dello Stato, 
anche se la decisione in 
quanto tale va ratificata dal 
Sovietsupremo, il parlamen- 


SEUL, LA DISFATTA DEGLI AZZURRI 


Gambe molli, musi lunghi 


Atletica, calcio, scherma: un’altra giornata 


di cocenti delusioni 


to dell’Urss, che si riunisce 
in sessione speciale oggi. Si 
apre così la strada perché 
Gorbacev possa presentarsi 
candidato ai vertice dello 
Stato, che, secondo la rifor- 
ma da lui voluta, è destinato 
ad acquistare un ruolo di go- 
verno molto più incisivo di 
quanto non sia stato finore. 
L'uscita di scena di Gromiko 
avviene con tutti gli onori e 
Gorbacev ha reso omaggio 
all'uomo che come ministro 
degli esteri fu per. quasti 
trent'anni il fedele esecutore 
delle politiche decise dal ca- 
po di turuno al Gremlino, da 
Stalin fino a Gorbacev stes- 
so. 


Ligaciov, fino a oggi numero 
due del Cremlino e ideologo 
del Pcus, resta nel politburo, 
ma nella complicata alchi- 
mia di partito, il suo ruolo ri- 
sulta sminuito dall'ascesa 
degli uomini nuovi. Mentre a 
capo della. commissione 
ideologica va un fedelissimo 
della perestroika,  Medve- 
dev, aLigaciov viene affidata 
la responsabilità della com- 
missione per la politica agri- 
cola, settore, senz'altro, im- 
potantissimo nell’Urss, ma di 
peso specifico ben diverso 
all’interno del partito. 
E’ toccato proprio a Medve- 
dev spiegare ai giornalisti il 
cambio di carica di Ligaciov. 
A chi gli ha chiesto se c'è 
stato dibattito sul. «declassa- 
mento» di Ligaciov, Medve- 
dev ha risposto che nel ple- 
num non c'è stata nessuna 
discussione su questo punto 
e che era sbagliato usare 
certe parole riduttive. «Il 
compagno Ligaciov», ha det- 
to, «si è interessato di agri- 
coltura, tra le alire cose, an- 
che in passato. Adesso si 
consentrerà su questa gam- 
mai prodiemi». 
Quanto a Cebrikov l'influen- 
te capo della polizia segreta, 
il Kgb, resta, come Ligaciov, 
nel politburo e gli viene affi- 
data la guida di una commis- 
sione del partito, quella per 
la politica legislativa. Ma nei 
corridoi del Cremlino si sus- 
surra che l'affidamento del 
nuovo incarico prelude alla 
sua estromissione dal verti- 
ce del Kgb. Forse l'enigma 
sarà sciolto oggi dal Soviet 
supremo, organo competen- 
te per le cariche di Stato. 
Altri servizi a pagina 3. 
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Carinzia fatale per 5 giovani veneti 
VIENNA — Cinque giovani turisti, tutti originari di Portogruaro, hanno perso la vita la notte scorsa sulla 
strada tra Villaco e Spittal. Stavano dormendo in una roulotte parcheggiata al bordo della strada quando 


sono stati investiti da un’autocisterna. Una loro compagna è rimasta gravemente ferita ed è ricoverata 
all'ospedale di Villaco assieme all’autista del camion. Nella foto i resti della roulotte completamente 


distrutta, 


SCRUTINIO SEGRETO, CRESCE LA TENSIONE 


Un voto da crisi 


Sempre più divisi i partiti della maggioranza 


Servizio di 


Ettore Sanzò 


ROMA — Si conferma avve- 
lenata la polemica sul voto 
segreto. Anche ieri la mag- 
gioranza non è riuscita a 
sbloccare la situazione. Il ri- 
schio di crisi a questo punto 
na: anzi, si ag- 
grava. 

Il Capo dello Stato segue con 
preoccupazione la vicenda. 
leri ha parlato più volte sia 
con il presidente del Senato, 
Spadolini, che con quello 


della Camera, lotti. E proprio: 


sulle ipotesi di elezioni anti- 
cipate interviene Spadolini 
per criticare fortemente una 
tale ipotesi, ma anche per ri- 
cordare ai partiti che se le ri- 
forme. istituzionali costitui- 
scono uno degli scopi più si- 
gnificativi di questa legisla- 
tura, esse non si esaurisco- 
no tuttavia nella sola riforma 
del voto segreto. 

Spadolini in questi giorni dif- 
ficili ha parlato diverse volte 
con. Cossiga. Il Capo dello 
Stato giovedì aveva ricevuto 
prima Craxi, poi Occhetto. Il 
segretario socialista gli ave- 
va chiesto di adoperarsi per 
far rispettare la Costituzione 
in materia di regolamenti 
parlamentari; quello comu- 
nista aveva lamentato il fatto 
che da alcuni settori della 
maggioranza giungano mi- 
nacce di elezioni anticipate. 
A Cossiga, insomma, è stata 
rappresentata una situazio- 
ne politica di quasi precrisi, 
e preoccupazioni dello stes- 
so tenore traspaiono dall’in- 
tervento del presidente del 
Senato. Spadolini ricorda 
che «il capitolo istituzionale 
affidato a questa legislatura 
ha una sua unicità e organi- 
cità» e occorre percorrerlo 
«con convinzione e con de- 
terminazione»; il presidente 
del Senato aggiunge che «la 
soluzione dei vari problemi 
collegati al risanamento dei 
vari problemi coliegati al ri- 
sanamento istituzionale del 
Paese è anche il migliore an- 
tidoto contro ogni rischio e 
ogni minaccia di interruzio- 
ne della legislatura». 

Per il presidente del Senato 
è, dunque, assurdo ipotizza- 
re lo scioglimento delle Ca- 
mere a causa dei contrasti 
sul modo di riformare il voto 


segreto. Significativo è l’ac- 
cenno alla «organicità» del 
progetto riformatore: un mo- 
do per ricordare (anche al 
Pci) che in fatto di riforme 
siamo solo all’inizio e altre, 
tutte rilevanti, sono in pro- 
gramma e su queste saranno 
possibili confronti politici. 

D'altra parte ie nrecccuna: 
zioni per gli sviluppi possibili 
sono pienamente giustifica- 
te. leri la giunta del regola- 


mento, della Camera (cioè 
l'organismo che deve deci- 
dere sulla controversia pro- 
cedurale) non è riuscita a 
trovare una intesa, e dopo 
una tempestosa riunione di 
due ore ha deciso di sospen- 
dere i lavori. Se ne riparla 
martedì, ma non è detto che 
sarà la volta buona. Se acca- 
drà.ii peggio, per il governo 
sarà difficile affrontare il vo- 
to in aula; e a questo punto, 


LA VOGLIA DI VINCER 


2 termina il 
«Gioco n, 1» 
del 


LETTERA APOSTOLICA 


Le donne prete? Mai 
«Meditazione» di ben 320 pagine 


CITTA’? DEL VATICANO — ll sacerdozio alle donne? 
«No», dice il cardinale Ratzinger commentando la lette- 
ra apostolica «Mulieris dignitatem», che Giovanni Paolo 
Îl ha dedicato alla/dignità e vocazione della donna. 

li nuovo.documento papale, uno dei più lunghi finora 
pubblicati (320 pagine, nove capitoli, datato 15 agosto, 
giorno nel quale si è concluso l'Anno Mariano), è una 
sorta di apologia ragionata della donna, una talvolta ap- 
passionata difesa del femminismo cristiano. Ma è anche 
un inno poetico al ruolo che la donna ha.avuto e ancora 
più decisamente avrà all’interno della Chiesa cattolica. 
Nel sottolineare con forza la natura del documento il 
cardinale Ratzinger ha aggiunto: «E' quindi assurdo le- 
gare la questione della dignità della donna al "sì" o al 
‘’no’' alsacerdozio femminile: simili tesi trascurano ciò 
che è essenziale nel problema». 


Servizio a pagina 3 bat 


Rosa] 


E 


PIRELLA CUTTSCHE LowE 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


probabilmente, preferirà 
chiedere un altro slittamen- 
to. 

Ma intanto un altro risvolto si 
aggiunge a complicare le co- 
se. Esso è dovuto a un colpo 
di mano del Pci: con uno 
stratagemma, infatti, i comu- 
nisti sono riusciti, durante il 
dibattito di ieriin aula, a otte- 
nere dal presidente di turno 
{per l'occasione il dc Gerar- 
do Bianco) una interpreta- 
zione procedurale che po- 
trebbe tagliare le gambe a! 
tentativo socialista di blocca- 
re .i franchi tiratori. E in mez- 
zo a. tutto questo cala la noti- 
zia che il capogruppo demo- 
cristiano alla Camera, Marti- 
nazzoli, ha minacciato di di- 
mettersi ormai sopraffatto 
dalla rivoita dei parlamenta- 
ri de. Poi ci ha ripensato: 
«Più che altro, uno sfogo» 
commentano i compagni di 
partito. Ma ia situazione in 
casa Dc non è per questo tor- 
nata tranquilla. Da New York 
ci ha pensato Andreotti a 
riaccendere il fuoco. «I par- 
lamentari — ha detto, rife- 
rendosi chiaramente alla 
proposta di Craxi — non pos- 
sono essere trattati come dei 
piccoli cui si tengono le chia- 
vidicasa». 

La rissa alla giunta del rego- 
lamento indica, con tutta evi- 
denza, la distanza che divide 
i partiti di maggioranza. Si 
doveva decidere il testo di 
un emandamento: «Il voto 
palese è limitato alle sole 
leggi di spesa»; oppure «il 
voto palese è obbligatorio 
per le leggi di spesa?» Una 
bella differenza, e su di essa 
si è discusso tutto il tempo. 
«Qualcuno sta tentando di 
moliarci una fregatura» com- 
mentavano i Verdi; «Si vuole 
impedire all’aula di pronun- 
ciarsi» aggiungeva la Sini- 
stra Indipendente, 

La questione è squisitamen- 
te politica; dalla differenza di 
formulazione dipenderà se 
su questo articolo si potrà 
votare a maggioranza sem- 
plice (come vuole il Pci, spal- 
leggiato dalla dissidenza de- 
mocristiana) o a maggioran- 
za assoluta (come vuole Cra- 
xi, deciso a far astenere il 
pentapartito per provocare 
la caduta del provvedimento 
niel caso venga stravolto da- 
gli emandamenti comunisti). 


Sorpresa nell'alto femminile: la statunitense Louise Ritter con questo salto supera 
quota 203 centimetri e soffia — nel corso di uno spareggio — l'oro alla bulgara 
Kostadinova, primatista del mondo con 2,09. 


Pizzolato e Bordin nella ma- 
ratona. A domani dunque. 
Servizi nello Sport. 


Superbingo 


LE a 


ILLYCAFFE) PER | MAESTRI DELL'ESPRESSO. | 
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VOTO SEGRETO 
Perché proteggere 
il dissenziente 
senza coraggio? 


Commento di 
Domenico Bartoli 


Non è un caso che in un Pae- 
se incapace di custodire se- 
greti si pretenda di mantene- 
re segrete certe votazioni 
importanti del Parlamento. 
Questo modo di votare, che 
non viene adottata, almeno 
nella stessa misura, da nes- 
sun’altra Camera del mon- 
do, tranne, si dice, che da 
quella bulgara, serve a co- 
prire manovre e a diffondere 
un clima di instabilità e so- 
spetto nel Parlamento. 

A quanto pare, si mostrano 
contrari all'adozione del vo- 
to pubblico, esclusi alcuni e 
pochi casi particolari, i co- 
munisti e una parte dei de- 
mocristiani. Favorevoli, in- 
vece, i socialisti, che si sono 
esposti con la chiara e co- 
raggiosa iniziativa del loro 
segretario Bettino Craxi, e 
un’altra ala dei democristia- 
ni, guidata, si legge, dallo 
stesso segretario presidente 
Ciriaco De Mita. 

Affermare che il voto segreto 
permette di esprimersi più li- 
beramente e di proteggere i 
deputati dalle pressioni e 
istruzioni delle segreterie di 
partito, può essere. esatto. 
Ma che cosa vale la libertà di 
coscienza di un eletto del po- 
polo, e non di un povero Cri- 
sto d’'impiegatuccio, se ha 
bisogno della salvaguardia 
del segreto? Chi dissente, o 
ha il coraggio di dirlo franca- 
mente e di spiegarne in pub- 


un compagno di partito è un 
comportamento da condan- 
nare senza esitazioni. 

Posso per una volta citare 
con approvazione l’Unita? 
Nel giornale del Partito co- 
munista di ieri, venerdì, si 
legge: «Un nuovo colpo di 
scena nella tormentata vi- 
cenda del voto segreto. Si 
potrebbe anche ridere pen- 
sando che il rinvio di ieri è 
stato voluto dagli stessi che 
qualche giorno fa avevano 
imposto l’urgenza. Ma la 
questione è più seria. Il ri- 
schio è quello di un Parla- 
mento paralizzato...» 

Fin qui, d'accordo. Ma il gior- 
nale del Pci continua con al- 
tre argomentazioni che non 
sembrano giuste. Si delinea 
‘chiaramente il sospetto che 
l’articolista, pur affermando 
il contrario, in realtà voglia 
difendere il voto segreto co- 
me elemento di forza per le 
manovre della «democrazia 
consociativa» in Parlamento, 
ossia della stretta collabora- 
zione, spesso non dichiara- 
ta, fra democristiani e comu- 
nisti. 

E difatti il voto segreto, che 
rende più difficili e a volte 
impossibili i controlli sulle 
votazioni, consente di appro- 
vare provvedimenti graditi ai 
due grandi partiti, tagliando 
fuori gli altri e cominciare 
dai socialisti. Un metodo, 
senza dubbio, assai scorret- 
to, che Craxi ha pienamente 
ragione di censurare arri- 
vando perfino a minacciare 


Politica 


Sabato 1 ottobre 1988) 


FINANZIARIA / LE CIFRE FONDAMENTALI DELLA MANOVRA ECONOMICA 


L'obiettivo è il risanamento 


Se entrate e spese saranno rispettate, la finanza statale sarà finalmente sulla giusta strada 


FINANZIARIA /IL FISCO LA FA DA PADRONE 


Come ti rastrello circa 32 


mila miliardi in più 


Ce n'è di tutto, dalla tassa ecologica, alla «sales tax», al condono, all’Iva 


ROMA — Spetta al fisco il 
ruolo di personaggio princi- 
pe della finanziaria '89. Per 
la verità, visto con l'ottica 
dei cittadini, sarebbe me- 
glio parlare di «orco fameli- 
co». Considerando che le 
entrate finali previste dalla 
finanziaria dovranno esse- 
re di 341.154 miliardi con un 
incremento del 9,5% rispet- 
to all’88, il calcolo è presto 
fatto: «l'orco» pretende cir- 
ca 32 mila miliardi di lire in 
più per soddisfare la sua fa- 
me. 

Per raggiungere questo'ri- 
sultato c'è di tutto dalla tas- 
sa ecologica alla «sales 
tax», dal condono alla revi- 
sione delle aliquote Iva. Il 
fisco, però, una parte del 
suo bottino (intorno ai 5 mi- 
la miliardi di lire) lo restitui- 
rà sotto forma di nuove ali- 
quote e scaglioni Irpef e 
con le maggiori detrazioni 
per il coniuge a carico e per 
la produzione del reddito. 
Irpef e detrazioni. Con le 
nuove aliquote, i nuovi sca- 
glioni e le maggiori detra- 


FINANZIARIA / RIFORMA 
Colombo la spunta 


Maggior efficienza anti-evasione 
ROMA — Colombo l'ha spuntata. Dopo essere stato co- 


zioni, l'Irpef sarà un po' me- 
no ‘salata. Facciamo un 
esempio: un lavoratore di- 
pendente, con moglie e due 
figli a carico, che ha unred- 
dito di 30 milioni risparmie- 
ra circa duemila lire. C'è 
poi la promessa del fiscal 
drag. 

Iva. È’ già stato annunciato 
un nuovo ritocco al sistema 
delle aliquote lva (a partire 
da gennaio) con il quale il 
fisco conta di rastrellare 
circa 2.500 miliardi di lire. 
E’ chiaro che aumenti di ali- 
quote Iva comporteranno 
inevitabilmente una cresci- 
ta di prezzi. Per il momento 
non si sa dove andranno a 
colpire. 

Autonomi. Partirà il nuovo 
regime. di determinazione 
del reddito per i lavoratori 
autonomi e le piccole im- 
prese. Col nuovo sistema il 
fisco spera molto di recupe- 
rare una buona fetta di eva- 
sione. Quanto? Nessuno è 
in grado di rispondere. 
Condono. Anche se non è 
obbligatorio, i lavoratori 


autonomi che vorranno uti- 
lizzare il nuovo regime for- 
fettario o a contabilità sem- 
plificata di fatto dovranno 
chiedere il condono per gli 
anni che vanno dall'83 
all'87. 

Enti locali. E' questo il capi- 
tolo più originale dell'intera 
operazione «aumento delle 
entrate». In sostanza, lo 
Stato girerà meno soldi agli 
enti locali (regioni, provin- 
ce e comuni), ma concede- 
rà loro una prima fetta di 
autonomia impositiva. 
Tassa ecologica. Apparen- 
temente è la vecchia tassa, 
ampliata, sulla nettezza ur- 
bana. In realtà è una tassa 
completamente nuova, Il 
nuovo tributo dovrà coprire 
oltre ai costi sostenuti dal 
comune per la raccolta del- 
la nettezza urbana, anche 
quelli per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani, per 
la pulizia delle strade citta- 
dine, la sistemazione del 
verde urbano, nonché tutti i 
servizi per la difesa e la tu- 
tela dell'ambiente che.i sin- 


Sarà 


| FINANZIARIA / SANITA” 


più caro il costo della salute 
Arriva il superticket locale. Risparmio sulle medicine 


goli comuni decideranno di 
attuare. 

Tassa di soggiorno. E’ la 
solita tassa di soggiorno 
che si deve pagare quando 
si soggiorna in un comune 
diverso da quello di resi- 
denza. Per essa è stato sta- 
bilito un aumento secco del 
50%. Ai cittadini questa de- 
cisione renderà più «sala- 
te» le vacanze. 

Tassa sulle concessioni. 
Anche in questo caso sia- 
mo di fronte non a nuova 
tassa ma a un aumento di 
quelle che già esistono (ad 
esempio licenze edilizie, 
insegne, spazi. pubblicitari, 
licenze commerciali, ecce- 
tera). È 5 
Sales tax, Questa è una no- 
vità assoluta. In sostanza è 
una tassa sulle vendite che 
come struttura si rifà alla 
«sale tax) inglese e colpi- 
sce 0 colpisce essenzial- 
mente il mondo del com- 
mercio. Evidente, però, che 
i commercianti tenderanno 
a trasferiria sui prezzi, e 
quindi sui consumatori. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — La finanziaria '89 
ha già un primato: è la prima 
nata con l'obbiettivo dichia- 
rato del risanamento dei 
conti statali. Giovedì, finan- 
ziaria e vari disegni legge di 
accompagnamento, muove- 
ranno i primi passi alla Ca- 
mera. L'approvazione da 
parte del Parlamento è atte- 
sa entro la fine dell’anno. Il 
rispetto dei tempi è stretta- 
mente legato alla sorte del 
voto segreto. 

Tutta la manovra economica 
varata dal governo si può 
riasumere in tre cifre fonda- 
mentali: il deficit pubblico 
(differenza tra entrate e usci- 
te) è fissato a 117.350 miliar- 
di (per l'88 in base agli ultimi 
dati il fabbisogno del settore 
statale si dovrebbe attestare 
a 118 mila miliardi); le entra- 
tetoccheranno quota 341.154 
miliardi di lire (+9,5% ri- 
spetto a quest'anno); le spe- 
se (esclusi gli interessi su 
Bot, CCt, eccetera) saranno 
di 396.150 miliardi. Se questi 
numeri fra un anno saranno 
stati rispettati il rapporto tra 
Pil (prodotto interno lordo) e 
deficit statale sarà del 10,2% 
(quest'anno si fisserà 
all'11%) e sì potrà davvero 
sostenere che il processo di 


risanamento della. finanza 
statale è stato avviato. 

Quasi tutto ciò che è stato 
deciso inciderà profonda- 
mente, e per sempre, sulla 
vita di ogni giorno di tutti gli 
italiani. L'unico intervento 
«straordinario» (farà sentire 
i suoi effetti solo per tre anni) 
è la «ricostruzione della car- 
riera fiscale», o condono, per 
i lavoratori autonomi. 

Per molti versi è una finan- 
ziaria assai innovativa. L’«i- 
dea guida» è di incidere sui 
meccanismi di lievitazione 
della spesa dando avvio a un 
ampio processo di raziona- 
lizzazione, in termini di mag- 
giore efficienza, dell'attività 
finanziaria pubblica. Guar- 
dando ai settori gli interventi 
più marcati, oltre all’ampio 
«capitolo fisco», riguardano i 
trasporti pubblici, la fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali, il 
controllo della dinamica del- 
la spesa pr il personale, il 
governo della spesa sanita- 
ria, il contenimento dei tra- 
sferimenti agli enti locali e 
alle regioni, la revisione dei 
finanziamenti in favore dello 
spettacolo. Per tutti questi 
settori in modo più o meno 
marcato è stato introdotto il 
principio della «responsabi- 
lizzazione dei centri di spe- 
sa», 

| cittadini si accorgeranno 


FINANZIARIA / REAZIONI 
Tra applausi e fischi 


Irrequieti e scontenti i sindacati 


degli interventi sul versante , 
della spesa soprattutto nel 

settore trasporti. Per rende» 

re possibile il risparmio di 

600-700 miliardi è scontato 

un aumento delle tariffe fer-® 
roviarie e marittime, oltre al= 

la soppressione di molte 

agevolazioni. Per le tariffe, 
marittime si parla di un pro- 

babile aumento del 25% a 

partire da gennaio. Per quel- 

le ferroviarie non si.fanno 

percentuali, ma sì ricorda 

l'affermazione del ministro 

Amato secondo il quale ab- 

biamo tariffe ferroviarie tra 

le più basse d'Europa. 


Molte novità sono in arrivo 
sul fronte previdenziale e 
per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Un disegno di 
legge detta una serie di nor- 
me contro l'evasione e l’elù- 
sione contributiva a favore 
dell'Inps. 


La fiscalizzazione degli one- 
ri sociali resterà solo per le 
imprese del Mezzogiorno e 
per quelle industriali e arti- 
giane dei settori manifattu- 
rieri ed estrattivi, nonché per 
il settore turistico-alberghie- 
ro e quelle. commerciali pur- 
ché operino sui mercati in- 
ternazionali. Tutte le altre 
imprese saranno escluse dal 
beneficio. Cs 


ROMA — Sessanta milioni di italiani pos- 
sono tirare un sospiro di sollievo, ma solo 
per pochi mesi: il governo, è vero, ha ri- 
messo nel cassetto l’idea dei ticket sulle 
analisi ma ha anche già pronti i supertiket. 
La sanità, insomma, ci costerà più cara, e 
forse anche di molto. Le norme introdotte 
per risparmiare circa cinquemila miliardi 
puntano infatti a una completa responsa- 
bilizzazione dei centri di spesa, cioè del- 
l’Usl. Queste dovranno agire come delle 
normali imprese, avranno a disposizione 
un finanziamento prefissato e non potran- 
no «sforare», Le Usl e le regioni dovrebbe- 
ro farsi bastare questi soldi, ma:se non ci 
riusciranno saranno comunque i cittadini 
apagare. 

Il meccanismo sarà messo a punto nei 


cialità medicinali catalogate nelle aree di 
terapia collaterale. Questi ticket andranno 
in vigore dal primo febbraio. In futuro però 
gli assistiti dovranno pagare di tasca pro- 
pria l’intero prezzo entro tre anni, infatti 
questi medicinali spariranno dal prontua- 
rio farmaceutico. 


ROMA — Qualche applauso ma anche molti fischi. La 
legge finanziaria soddisfa a metà i partiti laici, ha reso 
irrequieti e scontenti i sindacati (il segretario della Cgil 
Pizzinato fa già balenare l'ipotesi di uno sciopero gene- 
rale), per il presidente degli industriali Pininfarina inve- 
ce, «considerando le condizioni generali la manovra 
merita un 6+». Tra chi applaude ci sono socialisti e 
democristiani (meno i ministri che hanno dovuto subire 
tagli non graditi). to 


blico le ragioni, o non merita 
protezioni speciali attraver- 
so astuzie regolamentari. 

Non sembra valido, dunque, 
il ragionamento che si im- 
pernia sulla necessità, o sul- 
l'opportunità, di offrire un ve- 
lo protettivo a chi non vuole 
obbedire alle indicazioni dei 
capipartito, ma non ha il co- 
raggio di dichiararlo. Nella 
sostanza, e come l’esperien- 
za dimostra, la questione ri- 
guarda soprattutto, e forse 
esclusivamente, la Demo- 


stretto a tenerlo nel cassetto per due mesi per le resi- 
stenze di Amato e Pomicino, il ministro delle Finanze è 
riuscito a far approvare dal Consiglio dei ministri il dise- 
gno di legge che riforma l’amministrazione finanziaria. 
Si avvierà così una ristrutturazione, il cui costo supere- 
rà i mille miliardi, che dovrebbe garantire (questo spie- 
ga l'insistenza del ministro) una maggiore efficienza so- 
prattutto nella lotta alle evasioni fiscali. 

Sarà aumentato il personale di 15 mila unità e sono pre- 
visti altri 1.992 dirigenti. In pratica sarà possibile acce- 
dere, per il personale più qualificato, ai livelli più alti 
della carriera, in questo modo si cercherà di fermare 
l'esodo degli elementi più qualificati verso imprese pri- 
vate. Attualmente la:carriera rischia di finire al 9.0 livel- 
lo, così un funzionario con laurea, conoscenza di una 
seconda. lingua, 20 anni di esperienza, arrivava. a perce- 
pire uno stipendio massimo di un milione e 600 mila lire. 


una crisi di governo in un’u- 
ienza del Presidente della 
‘epubblica se l'accordo di 
maggioranza sul voto segre- 
to non venisse approvato. 
Si dirà che il segretario so- 
cialista anche in questo caso 
fa gli interessi del suo parti- 
to, ed effettivamente è così. 
Ma resta vero che la sua ini- 
ziativa, coerente con gli im- 
pegni presi dagli altri asso- 
ciati, è volta a ottenere un ri- 
sultato che si può approvare 
al di fuori di ogni punto di vi- 


Il governo conta di risparmiare molto an- 
che attraverso una diversa confezione dei 
medicinali. Secondo Amato si sprecano 
troppe medicine perché le confezioni sono 
troppo grandi e parte del prodotto non vie- 
ne così utilizzato. L'ideale per il governo 
sarebbe stato quello di confezioni perso- 
nalizzate ‘sulla base della prescrizione 
medica. Cioè se un paziente deve prende- 


Adesso l’attenzione si sposta a Montecitorio. Da giovedì 
inizierà l'esame del provvedimento e in quella sede gli 
insoddisfatti potranno tentare la rivincita. 


Delusi e arrabbiati i commercianti. Secondo Gonf- 
commercio con l'abolizione della fiscalizzazione'degli 
oneri sociali. per il settore è stata compiuta «una grave 
discriminazione nei confronti di settori trainanti della 


crazia cristiana. A questo 
partito appartengono i fran- 
chi tiratori che, per esempio, 
silurano ripetutamente Fan- 
fani nella corsa per la presi- 
denza della Repubblica. Lo 
scopo poteva essere appro- 
vato da molti ma il metodo 
non doveva essere accettato 
perché contrario a un ele- 
mentare sentimento morale 
che non può essere trascu- 
rato neppure in politica. 
Combattere a viso coperto 


sta di partito. 

Il nostro regime è parlamen- 
tare zoppo, nel senso che 
n° | c’è nella misura neces- 
saria la solidarietà tra i parti- 
ti della maggioranza, e il 
principale partito di opposi- 
zione, mantiene rapporti ab- 
bastanza intensi, e in gran 
parte sotterranei, col princi- 
pale partito di governo. E 
questo difetto, che ha origini 
lontane, finisce per diventa- 
re ogni anno più grave. 


MAFIA / AL SENATO 


Poteri a Sica, si in commissione 


Con la riforma, dunque, l’amministrazione pensa di in- 
centivare gli elementi migliori per trattenerli. 

Con le nuove assuzioni si andranno a coprire le carenze 
del 1974, ma, allora le dichiarazioni dei redditi erano 
circa 4 milioni mentre ora sono 26 milioni. Ma a convin- 
cere il governo ad affrontare la spesa per la riforma è 
stata anche la possibilità di migliorare le strutture per 
intensificare la lotta all’evasione che tra Iva e Irpef su- 
pera, secondo alcune stime, i 70 mila miliardi. Innova- 
zione qualificante sarà l'istituzione dell'ufficio unico tri- 
butario che consentirà di accentrare in un unico ufficio 
le competenze attualmente attribuite a più organismi 
realizzando l'unicità dell’attività operativa di accerta- 
mento nei confronti dei singoli contribuenti. 


prossimi giorni, si tratterà comunque di un 
supertiket locale, quindi differente da Re- 
gione a Regione. Inoltre sarà irrigidita di 
molto la norma che mette il tetto alla dia- 
gnostica esterna. Dunque le analisi si fa- 
ranno sempre più nei centri delle Usl, am- 
bulatori e ospedali e sempre meno all'e- 
sterno con i medici convenzionati che, se- 
condo Donat Cattin, applicano delle tariffe 
elevate. Lo Stato vuole risparmiare anche 
sulle medicine e lo farà in due modi. Ri- 
confermati innanzitutto i ticket previsti nel 
decreto di luglio, con un'estensione di 
quelli al 40 per cento alla fascia delle spe- 


re 6 pillole, tante ne dovrebbe richiedere 
in farmacia. Ipotesi però di difficile attua- 
zione. Per questo è stato deciso di chiede- 
re alle case farmaceutiche di fare delle 
confezioni calibrate di diverso tipo, per 
esempio, con 8, 16, 24 pillole. 


Qualche notizia buona, per la verità, c'è, e 
riguarda i pensionati. Chi ha pensioni infe- 
riori ai 15 milioni all'anno (accumulando 
quelle di entrambi i coniugi) dal primo lu- 
glio del prossimo anno sarà infatti esenta- 
to dal ticket. Lo stesso vale per i disoccu- 
pati regolarmente iscritti alle liste di collo- 
camento e per gli indigenti. 


SORTITA DI DONAT CATTIN 


Se ci sarà Forlani lo si vota. 


ta sanitaria. 


nessun atto riformatore. 


crescita dell'economia reale del paese e dell’occupa- 
zione». Tutto sommato, soddisfatti, invece, gli artigiani 
che temevano molto il passaggio all'assistenza indiret- 


In linea generale i repubblicani apprezzano lo sforzo 
del governo, esprimono alcune perplessità perché «si è 
fatto più affidamento sull'aumento delle entrate fiscali 
anziché sulla decisa riduzione delle spese». 


Duro il giudizio dei comunisti. «Questa finanziaria è ani 
mata da un falso rigorismo — ha sostenuto Angius del 
Pci — perché trasferisce sugli enti locali una parte del 
deficit dello Stato. In realtà non siamo in presenza di 
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dello Stato all’attacco mafio- 
so. 


presidenza del Consiglio. 
Inoltre è stato deciso che an- 


tati rimasti in carcere uscissero per decor- 
renza dei termini di custodia cautelare e il 


che si sono registrati in questi lunghi tre 


gressuali a Forlani se questi 


deciderà di candidarsi, 


una politica sociale «che og- 
gi appare spostata tutta a de- 


sta di maggiore collegialità. 


litica sulla società e si ispira. ii 


ad uno Stato che deve con-, 
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Attualità 


URSS / LE SORPRENDENTI DECISIONI DEL PLENUM 


I colpi di scopa di Gorbacev 


Andrei Gromiko durante uno dei suoi frequenti viaggi 


all’estero quand’era a capo della diplomazia sovietica. 
Un saluto che oggi appare emblematico. 3 


Servizio di 
Marco Goldoni 


Gromjko e Dobrjnin dimis- 
sionari, Ligaciov da ideolo- 
go-capo a responsabile per 
le questioni agricole del se- 
gretariato del comitato cen- 
trale. E poi la rimozione di 
Solomentsev e dei due mem- 
bri supplenti Dolgikh e Demi- 
chev dal Politburo. La scopa 
di Gorbacev non ha ancora 
ripulito del tutto gli angoli del 
potere sovietico, ma è calata 
di nuovo, con imprevedibile 
decisione sulla gerontocra- 
zia riluttante del Cremlino. 
Delle decisioni prese (e pun- 
tualmente approvate dal ple- 
num del comitato centrale) 
dall’«uomo nuovo» di Mosca 
quella politicamente più im- 
portante riguarda Ligaciov. Il 
sessantottenne Yagor Liga- 
ciov, considerato capo dei 
conservatori o dei «continui 
sti» sovietici, aveva eredita- 
to la. carica di ideologo del 
partito dopo la morte di Su- 
slov, cumulandola con quel- 
la di segretario del comitato 
centrale. 

AI 27.0 congresso, nel luglio 
'86, la sua funzione di «gran- 
de frenatore» delle riforme 
gorbacioviane non era anco- 
ra netta, ma non tardò a pre- 
cisarsi anche attraverso il 
memorabile scontro con Bo- 
ris Yeltsin, il responsabile 
del partito di Mosca, ritenuto 
uno dei più leali seguaci di 


Gorbacev. In quell’occasio- 
ne il segretario generale non 
potè assumere le difese del 
suo protetto, ma aveva cer- 
tamente già maturato il pro- 
posito di liberarsi del suo in- 
gombrante avversario. 

| mesi successivi non hanno 
fatto che consolidare questo 
proposito: le lamentele per i 
ritardi della. «perestroika» 
non erano certamente ricon- 
ducibili tutte a Ligaciov, ma 
col suo prestigio di ideologo- 
capo del partito questi era 
certamente il punto di riferi- 
mento e il protettore natura- 
le di tutte le resistenze della 
«nomenklatura», dal centro 
alla sterminata periferia del- 
l'impero. 

Ma è. stato proprio il recente 
viaggio. nella . periferica 
Krasnoyarsk, la città dell’A- 
sia centrale che ospita la 
mega-centrale di osserva- 
zione oggetto delle rimo- 
stranze americane per la as- 
serita violazione del trattato 
Abm a fornire a Gorbacev il 
metro per misurare il favore 
ma anche l’impazienza con 
la quale i suoi connazionali 
seguono la sua battaglia 
contro i coriacei custodi del- 
l'esistente. 

Per sbarazzarsi di Ligaciov, 
il pur potente e popolare 
Gorbacev ha tuttavia evitato 
le mosse plateali che avreb- 
bero potuto esporlo ai rischi 
di uno scontro diretto. Nella 


sua relazione al plenum del 
comitato centrale non v'è in- 
fatti traccia di questa rimo- 
zione attesa, ma sempre cla- 
morosa: ne parla, ma in mo- 
do indiretto, solo il testo del 
comunicato emesso dal ple- 
num al termine dei suoi lavo- 
ri, quando, verso la fine, rife- 
risce testualmente che «il 
plenum ha inoltre deciso di 
istituire sei commissioni» 
che si sostituiscono ai nume- 
rosi dipartimenti del comita- 
to centrale. 

Queste commissioni sono: la 
commissione quadri, con.a 
capo Gheorghi Razumovski, 
la commissione ideologia 
con a capo Vadim Medve- 
dev, la commissione orga- 
nizzazione, con a capo Niko- 
lai Slyunkov, la commissione 
politica internazionale, con a 
capo Aleksander Yakovlev, 
la commissione per l’agri- 
coltura, con a capo YegorLi- 
gaciov e infine la commissio- 
ne politica e giudiziaria con 
a capo Viktor Cebrikov. Med- 
vedev al posto di Ligaciov, 
insomma, come si trattasse 
di un normale. avvicenda- 
mento e non invece del silu- 
ro più importante scagliato 
dal padre della «perestroi- 
ka» e della «glasnost» dal 
giorno del suo insediamento 
tre anni fa. € 
La seconda testa recisa, in 
ordine di importanza, è quel- 
la di Gromiko. Se la carriera 


di Ligaciov è relativamente 
opaca, quella del settantano- 
venne Andrei Gromjko, che 
gli americani hanno battez- 
zato tra l’ammirato e il can- 
zonatorio «old Grom», è vi- 
ceversa scintillante. Il «cur- 
sus honoris» di questo quasi 
ottuagenario «commis d'é- 
tat», nato a Minsk, in Bielo- 
russia, da una famiglia di po- 
veri contadini e rimasto per 
28 anni filati alla guida della 
politica estera dell'Urss, è 
infatti imponente. 

Gromjko aveva aderito al 
partito nel ‘31, a 34 anni era 
‘ambasciatore negli Stati Uni- 
ti, nel ‘46 era vice-ministro 
degli esteri e dopo una tem- 
poranea eclissi negli ultimi 
anni di Stalin (nel '52 e '53 
era stato ambasciatore a 
Londra) era stato nominato 
ministro degli esteri il 15 feb- 
braio ’57. A sceglierlo era 
stato Kruscev, ma per la sua 
conoscenza degli affari mon- 
diali Gromjko conservò la 
poltrona anche sotto Brez- 
nev, Cernenko, Andropov e, 
sino alla nomina a capo dello 
Stato, due anni fa, sotto Gor- 
bacev. 

Ammesso al Politburo nell'a- 
prile ‘73, nel marzo di dieci 
anni dopo egli diventava an- 
che prima vice presidente 
del cosiglio e in questa veste 
era lui a presentare, l'11 
marzo ’85, la candidatura di 
Gorbacev alla segreteria del 


Tolta a Ligaciov la guida ideologica - Spento l’astro Gromiko - Dobrinin pensionato 


Pcus. L'anno dopo il «vec- 
chio Grom» veniva gratifica- 
to con la nomina a presiden- 
te del Soviet supremo, una 
carica onorifica che tuttavia 
l'infaticabile Gorbacev inten- 
de trasformare, occupandola 
di persona, in qualcosa di si- 
mile a quella del presidente 
americano, dotandola cioè 
di effettivi poteri esecutivi e 
mandato quinguennale- 
Resterebbe da dire del sor- 
prendente pensionamento di 
Anatoli Dobrinin, per una 
lunghissima stagione amba- 
sciatore a Washington e co- 
me tale prezioso esperto di 
cose americane: un altro 
«commis» ritenuto presso- 
ché inamovibile. Difficile di- 
re cosa l’abbia «bruciato». E 
difficile, anzi impossibile, è 
dire quanto questo ennesi- 
mo repulisti potrà incidere 
sulle riforme. 

Secondo l’esule Vladimir Bu- 
kovski «la perestroika avrà 
vinto solo quando il partito 
avrà rinunciato alla gestione 
dei compiti amministrativi e 
di governo per restituirli ai 
soviet dei deputati eletti dal 
popolo». 


Ma è impossibile pensare 


che un realista come Gorba- 
cev. pensi di risolvere i gi- 
ganteschi problemi econo- 
mici dell’Urss solo con una 
rotazione di poltrone: questa 
è solo un'altra tappa inter- 
media, tuttavia necessaria. 


URSS / CERCA DI RAFFORZARSI IL LEADER DEL CREMLINO 


E a Washington fanno il tifo per lui 


Probabile l'unificazione delle cariche di segretario del partito e di Capo dello Stato 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Da tre an- 
ni, da quando era stato pro- 
mosso presidente del Soviet 
Supremo per far posto a 
Shevardnadze al ministero 
degli Esteri, Andrei Gromiko 
apparteneva al passato. La 
sua permanenza nell'alta, 
simbolica carica era consi- 
derata temporanea alla Ca- 
sa Bianca e al Dipartimento 
di Stato. 

.Una specie di prepensiona- 
mento per il quasi ottanten- 
ne personaggio, sopravvis- 
suto a Stalin, Kruscev, Brez- 
nev, Andropov, Cernenko. 
Prima o poi — si diceva a 
Washington — Michail Gor- 
bacev lo avrebbe sostituito, 
accoppiando nella stessa 
persona le cariche di segre- 
tario generale del Pcus e il 
capo dello stato. 

Questa considerazione ri- 


| flette la convinzione dell’am- 


ministrazione americana: 
l’attuale fase di distensione 
procederà e non potrà che 
rafforzarsi se gestita da un 
Gorbaciev più forte. Ha detto 
ieri Phillis Oakey, portavoce 
del Dipartimento di Stato: 
speriamo e ci aspettiamo 
che le relazioni russo-ameri- 
cane continueranno a svilup- 
parsi in una direzione co- 
struttiva, come è avvenuto 
negli ultimi anni. In questo 
momento. non ho ragione di 
dubitare che queste positive 
tendenze continueranno». 

La loquacità della signora 
Oakley può sorprendere chi 
ricorda il tradizionale riser- 
bo americano in presenza di 
analoghi fatti di «politica in- 
terna» sovietica. E' un segno 
dei tempi e dello stato dei 
rapporti Usa-Urss, che — ha 
detto il presidente Ronald 
Reagan all'Onu pochi giorni 


fa — «non sonò mai stati così 
buoni». . 
Reagan, insomma, fa il tifo 
per Gorbacev anche se fra i 
sovietologi prevale il pessi- 
mismo. La perestroika, dopo 
tre anni, è ancora al palo di 
partenza. AI Dipartimento di 
Stato si tentano prime inter- 
pretazioni delle notizie che 
giungono da Mosca. 

Queste le principali. 1) Mi- 
chail Gorbacev è destinato a 
occupare il posto vacante di 
presidente del Soviet Supre- 
mo. Prima di lui solo Leonid 
Breznev è, fu al tempo stes- 
so capo del partito e dello 
Stato. 

2) La posizione di Gorbacev 
si consolida e aumentano 
anche le sue responsabilità. 
Finora ha riversato sui «con- 
servatori» la colpa degli in- 
successi della perestroika. 
Domani non sarà più possi- 
bile. Dalla riunione del Co- 
mitato centrale escono deli- 


neate le «purghe» dei prossi- 
mi mesi. Dice Peter Arnet, 
esperto di cose sovietiche, 
da noi interpellato: «Gorba- 
cev condurrà massicce epu- 
razioni a tutti i livelli, dalla 
nomenklatura sino agli orga- 
ni periferici del partito. Vi in- 
serirà propri uomini, con la 
scusa di voler alleggerire la 
burocrazia». 

3) In questa prospettiva è ri- 
tenuto un colpo magistrale 
essere riuscito a rimuovere 
dal Kgb Victor Cebrikov, con- 
siderato un alleato dell’«or- 
todosso» Ligaciov. Cebrikov 
è stato promosso alla segre- 
teria del Comitato centrale, 
ma — dice Stuart Loory — la 
carica è incompatibile con il 
mantenimento della direzio- 
ne del Kgb. Nuove speranze 
perla glasnost? «E' possibile 
— dice Dimitri Simes del 
Carnegie Endowment for In- 
ternational Peace — il Kgb è 


il custode e il regolatore del- 
l'uniformismo socialista». 

4) «Questo è l'estremo tenta- 
tivo di salvare la perestroi- 
ka» dice Marshall Goldam 
della Harvard University — 
se non ci saranno migliora- 
menti economici entro un an- 
no, Michail Gorbacev «dovrà 
affrontare un'opposizione 
molto più dura dell’attuale». 
5) Una prima verifica dei 
nuovi equilibri al Cremlino si 
avrà dall'andamento del ne- 
goziato missilistico di Gine- 
vra. 

Come si sa, dopo avere eli- 
minato gli euromissili, russi 
@ americani trattano una ri- 
duzione al 50 per cento dei 
missili intercontinentali. Se il 
negoziato farà progressi, si- 
gnifica che Gorbacev è saldo 
in sella. In caso contrario 
che anche il nuovo terremoto 
non ha rovesciato i nemici 
della perestroika. 


RATZINGER PRESENTA IL DOCUMENTO PAPALE 


Donne sacerdote? «Mail» 


La lettera apostolica esalta la di 


CITTA DEL VATICANO — Ma 
allora non sarà mai conces- 


so; nemmeno nel futuro, il: 


sacerdozio alle donne? A 
questa domanda, formulata 
durante la conferenza stam- 
pa del cardinale Ratzinger 
per la presentazione della 
lettera apostolica di Giovan- 
ni Paolo.Il intitolata «Mulieris 
dignitatem» e dedicata alla 
dignità e vocazione della 
donna, il prefetto dell’ex san- 
to Uffizio ha risposto fuori dei 
denti senza troppe perifrasi. 
Ha detto infatti che, seppure 
non ci sia una definizione in- 
fallibile in questa materia dé 
parte della Chiesa cattolica, 
tuttavia l'insegnamento per- 
manente non soltanto della 
Santa sede ma anche della 
Chiesa ortodossa e di altre 
confessioni cristiane è esat- 
tamente quello del «no»; 
dunque, «non si vede come 
un giorno possa:essere cam- 
biata la posizione della Chie- 
sa». Insomma, non avremo 
le ordinazioni sacerdotali 
delle donne. nemmeno nel 
terzo millennio. ; 
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‘Anno Mariano) è di ben al- 
tro spessore. Esso è una sor- 
ta di apologia ragionata del- 
la donna, una talvolta appas- 
sionata difesa del femmini- 
smo cristiano, ma anche un 
inno poetico, confortato dai 
riferimenti Scritturistici, ‘al 
ruolo che la donna ha avuto 
e ancora PIÙ decisamente 
avrà all'interno della Chiesa 
cattolica SP®CI® Quando, nel 
prossimo futuro, Sarà pubbli. 
cata l'esortazione post.sino. 
che «presenterà le pro. 

i indole pastorale cir. 
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fatto importanti considera- 
zioni, avendo anche vagliato 
le testimonianze degli udito- 
ri laici, donne e uomini, pro- 
venienti dalle chiese partico- 
lari di tuîti i continenti». 

Nel sottolineare con forza.la 
natura del documento, il 
card. Ratzinger ha aggiunto, 
sempre a proposito dell’ar- 
gomento donne-prete: «E' 
quindi assurdo legare la 
questione della dignità della 
donna al sì o al no al sacer- 
dozio femminile; simili tesi 
trascurano ciò che è essen- 
ziale nel problema». E anco- 
ra: «E' pertanto sbagliato an- 
che ridurre la lettera del Pa-, 
pa alla questione del sacer- 
dozio delle donne: il Papa 
non è per nulla un monarca 
assoluto, la cui volontà abbia 
valore di legge. Egli è la vo- 
ce della tradizione; e solo a 
partire da essa si fonda la 


gnità e il genio femminile 


Il cardinale Georg Ratzin I ol 
iger durante l’illustrazione del 
‘ocumento pontificio sulla «dignità della donna» 


sua autorità». È 
Anche gli altri personaggi 
che hanno sopportato una 
raffica di domande di nume- 
rosi giornalisti di tutto il mon- 
do presenti ieri mattina nella 
sala stampa della Santa se- 
de, hanno sottolineato il pez- 
zo centrale del documento, 
quello del ristabilimento dei 
diritti e della dignità della 
donna. Oltre al segretario 
del Sinodo episcopale mon- 
diale, il belga mons. Schotte, 
c'erano. due esponenti del 
gentil sesso cattolico: la dot- 
toressa Maria Da Graca Sa- 
les, ufficiale del pontificio 
consiglio dei laici, e la dotto- 
ressa Marie Hendirchx, del- 
l'università cattolica dell’O- 
hio, ambedue ovviamente’ 
schierate. sulle posizioni 
pontificie 

Dalla lettura globale dell’e-' 
sortazione apostolica, che è 


stata elaborata dal pontefice 
come una sua personale 
«meditazione» sul tema del 
ruolo della donna sia all'in- 


. terno della Chiesa che nel 


mondo profano, si deduce 
con maggiore evidenza che 
essa è, rispetto alla cultura 
dominante, decisamente 
asessuata, proiettata dun- 
que in una dimensione che 
poco o nulia ha a che vedere 
con quelle prosaiche oggi 
imperanti. 

L'allusione al problema del 
sacerdozio alle donne è ri- 
dotta al minimo e per di più 
riferita ad una lettera di Pao- 
lo VI degli anni ’70, che riba- 
diva il «no» all'ordinazione 
femminile, mentre buona 
parte del testo è dedicato al- 
l'esaltazione della donna da 
Dio; dunque, essa non de- 
V'essere ridotta ad «ogget- 
to», né sottoposta a dominio. 
Anzi, nel suo appello affin- 
ché venga cancellata ogni 
forma di discriminazione 
della donna nel mondo, il Pa- 
pa si preoccupa delle devia- 


zioni che certo femminismo: 


impone allo sviluppo milie- 
bre, che dunque «non può 
tendere ad appropriarsi del- 
le. caratteristiche maschili 
contro la sua propria origi- 
nalità femminile». Esiste, in- 
fatti, il fondato timore che 
lungo il cammino della libe- 
razione dal dominio dell’uo- 
mo, «la.donna non giungerà 
a realizzarsi e potrebbe al 
contrario deformare e per- 
dere ciò che costituisce la 
sua ricchezza essenziale», 
cioè la femminilità, il suo au- 
tentico «genio». 

Ma quali sono i modelli che 
Papa Wojtyla propone alla 
donna contemporanea. Anzi- 
tutto la Vergine Maria, «ar- 
chetipo della donna»; ma an- 
che Olga Kiev, Matilde di To- 
scana, Giovanna d'Arco, Bri- 
gida di Svezia, Caterina da 
Siena. [e.c.] 


STILISTI A MILANO 


Moda al computer. 


Duecento case al 


Un modello spigliato per 
la prossima estate 


Dall’inviato 
Eva Desiderio 


MILANO — Milano ti acco- 
glie tutta imbandierata per 
festeggiare la moda femmi- 
nile (e per ricordare a tutti 
che vuole esserne la capita- 
le). Ogni angolo della città è 


di fatto uno show-room o uno. 


stand. In questi giorni a Mila- 
no si può trovare di tutto per 
l'abbigliamento . femminile 
della prossima primavera- 
estate 1989-/90. Per una set- 
timana la moda invade la cit- 
tà. leri alla fiera si sono aper- 
ti il Modit, Milanovendemoda 
e Contemporary, la rasse- 
gna degli stilisti d'avanguar- 
dia (fino al 4 ottobre). Doma- 
ni inizierà invece la passe- 
rella del pret-a-porter di lus- 
so di Milanocollezioni. 

A parte le presentazioni de- 
gli stilisti del made in Italy la 
manifestazione più impor- 
tante resta sempre il Modit 
che quest'anno ospita due- 
cento case di moda femmini- 
le di alto livello. Tra le novità 
di questa edizione spicca 
«Computer Modits, un’inte- 
ressante proposta che facili- 
terà i compratori nella ricer- 
ca del prodotto ideale. Prima 
di incominciare il loro tour 
de force in Fiera, su e giù per 
gli stand, i buyers potranno 
costruirsi dei percorsi a hoc 
con l’aiuto del computer e in- 
dividuare facilmente (grazie 
anche all'aiuto di graziosis- 
sime hostess) i prodotti che 
hanno qualità, prezzo e ser- 
vizio che essi desiderano. 
Come sempre anche stavol- 
ta le tendenze moda saranno 
subito visualizzate nella gal- 
leria che per questa edizione 
sarà animata da due sfilate 
giornaliere, chiamate in ter- 
mine spiritoso «ribalta». Le 
modelle ci anticipano che 


Modit - Le nuove tendenze 


potremo vestire in stile colo- 
niale romantico o da signora 
di città, con puntatine nella 
storia del folclore, nel gusto 
del ‘bianco, assoluto, nella 
tranquillità di un look rigoro- 
so. Ancora fiori su fiori, ma 
decisamente rosa su. rosa, 
anche per il rinverdito pigia- 
ma palazzo. Il colore trionfe- 
rà specie nei riflessi delle 
pietre dure e nei toni delle 
acque. La prossima estate 
vestiremo molto in maglia 
purché sobria e femminile. 
Sevres ha riscoperto la dol- 
cezza di linee che accarez- 
zano il corpo con magliettine 
«marine» ‘leggere arricchite 
da ricami e trafori. Maglie- 
ria, però non solo di lana leg- 
gera ma anche data la calura 
di cotone opaco o di pregia- 
tissimo sea island: gioca coi 
risvolti e gli scolli la collezio- 
ne di Giunco che abbonda di 
stampe e di ricami di memo- 
ria orientale. 

AI Modit c'è anche il pret-&- 
porter di Raniero Gattinoni, 
l’enfant-prodige dell'alta 
moda romana che abbina al- 
la maglieria strati di organ- 
za, cordoni di seta, drappeg- 
gi. Il tutto indossato natural- 
mente di preferenza sui pan- 
taloni. 

Fra le novità del, Modit c'è 
anche l’ingresso di firme 
nuove come Monrif con la 
sua prima linea Horseline, 
alla quale presto ne segui- 
ranno altre. Lane fredde ros- 
se, Viola, blù e verdi per 
spencer corti, femminilissi- 
mi, coi bottoni dorati. Tanto 
jeans delavè per le tute (cor- 
te e lunghe) rese più pratiche 
da comode zip, per pantaloni 
da cavallerizza, sempre in 
jeans, fermati in fondo da tre 
bottoni dorati. Jeans anche 
in colori inediti come ilverde 
eil rosso. 


Situazione: l'area di al- 
ta pressione presente 
sul Mediterraneo cen- 
trale si attenua sul set- 
tore occidentale, dove 
affluiscono deboli cor- 
renti meridionali. 
Tempo previsto: su tut- 
te le regioni general- 
mente sereno 0 poco 
nuvoloso salvo tempo- 

‘addensame! 
associati a locali preci- 
pitazioni anche tempo- 
ralesche sul settore 
Nord-occidentale.  Fo- 
schie dense e. locali 
banchi di nebbia al 
Nord e al centro nel pri- 
mo mattino. 


Temperaiuia: pressoché stazionaria. 


Venti: deboli intorno a Est. 


Mari: generalmente poco mossi, localmente mossi i bacini di ponente. 


Temperature minime e massime registrate ierl: Trieste 16, 22; Bolzano 
10; 26; Verona 13, 24; Venezia 14, 24; Milano 17, 28; Torino 13, 21; Mon- 
dovì 15, 19; Cuneo 15, 18; Genova 18, 21; Imperia 19, 25; Bologna 10, 27; 
Firenze 11, 27; Pisa 15, 25; Falconara 15, 24; Perugia 14, 24; Pescara 18, 
24; L'Aquila 12, 23; Roma Urbe 11, 27; Roma Fiumicino 14, 25; Campo- 
basso 15, 24; Bari 13, 26; Napoli 14, 25; Potenza 12, 23; S. Maria di Leuca 
19, 23; Reggio Calabria 17, 24; Messina 20, 25; Palermo 19, 25; Catania 


16, 27; Alghero 15, 27; Cagliari 20, 26. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 7,16; Atene 12, 
29; Belgrado 17, 28; Berlino:9, 16; Bruxelles 7, 12; Budapest 14, 20; 
Copenaghen 11, 15; Dublino 2, 16; Francoforte 10, 15; Ginevra 14, 21; 
Helsinki 9, 13; Lisbona 20, 29; Londra 8, 17; Madrid 14, 30; Mosca 12, 19; 
Oslo 6, 16; Parigi 8, 15; Pechino 15, 22; Stoccolma 10, 13; Sydney 16, 23; 
Tokyo 18, 20; Vienna 14, 21; Varsavia 11,23. 


[oroscopo DI oeGi  ] 


Non spargete ai quat- 
tro venti le vostre in- 
tenzioni, orecchie 
non proprio amiche 
potrebbero trarne spunti per mettervi 
i bastoni tra le ruote. Approfondite 
una conoscenza. 


Se volete far colpo su 
qualcuno, per fini di 
lavoro o per amore, 
oggi dovrete curare 


la vostra immagine; l'involucro, per 
così dire, sarà più importante del 
contenuto... 


Oggi vi scontrerete 
contro la testardaggi- 
ne di un amico, e sa- 
rete costretti a riman- 
dare qualche impegno; per quante 
parole spenderete non riuscirete a 
farlì cambiare idea. 


La giornata sarà in- 
tensa dal punto di vi: 
‘sta degli affetti, ogni 
incontro sarà fortu- 
nato e vi riserverà sorprese e soddi- 
sfazioni. Accettate volentieri un invi- 


to. 


Convinti che le vostre 
idee sono in assoluto 
le migliori, oggi po- 
treste compiere erro- 
ri dal costo considerevole; vi consi- 
glio di di aprire la vostra mentalità a 
nuove esperienze. 


Sarete colpiti dalla 
vitalità di un parente, 
più anziano, e dalla 
somiglianza dei suoi 


atteggiamenti con i vostri. Rispettate 
l'equilibrio psico-fisico del vostro 
corpo. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
; PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


Chi nella vita ha avu- 
to fortuna vede sem- 
pre le cose con più 
ottimismo; un amico 
che appartiene a questa schiera di 
privilegiati vi darà oggi dei consigli. 
Cercate di imitarlo! 


Affronterete con l'a- 
bituale energia le oc- 
cupazioni della gior- 
nata; attenzione a 


non usare la forza per risolvere que- 
stioni delicate, fareste più danni che 
opere di bene! 


Una radiosa giornata 
all'insegna dei buoni 
sentimenti costituirà 
un'isola felice nella 
Vostra settimana. Gli affetti e la fami- 
glia vi daranno le maggiori soddisfa- 
zioni. 


Stare a contatto della 
natura e godere delle . 
cose semplici dimen: 
ticando fretta e ambi- 
zione faranno la vostra felicità; non 
tutti gli amici condivideranno la vo- 
‘stra posizione. 


Emozioni e colpi di 
scena non manche- 
ranno in questa gior- 
nata; sarete divisi tra 
lavoro, famiglia e partner, senza tro- 
vare un equilibrio che soddisfi tutti. 
Serata brillante in compagnia. 


Un alleato nascosto 
sosterrà la vostra po- 
sizione, troverete più 
facile muovervi in uf- 
ficio, i nervi avranno finalmente ripo- 
so. Una serata frizzante concluderà 
in gloria la giornata: 


La tiratura 
del 30 settembre 1988 
è stata di 68.950 cople. 
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non comunisti 
per elezioni 
anticipate? 


BELGRADO — Elezioni anti- 
cipate per uscire dalla crisi 
attuale in Jugoslavia. Ma 
elezioni con candidati anche 
non appartenenti alla Lega 
comunista. La proposta vie- 
ne da un comunista, il presi- 
dente della conferenza fede- 
rale dell'Alleanza socialista 
del popolo lavoratore di Ju- 
goslavia Bozidar Colakovic, 
che la presenta in u’intervi- 
Sta al settimanale di Belgra- 
do «Nin» uscito ieri nelle edi- 
cole. 
Colakovic, che guida l’orga- 
nizzazione politica di massa 
legata al partito al potere, af- 
ferma che le elezioni sono 
una soluzione logica per so- 
stituire -gli attuali dirigenti 
del paese se non riescono a 
risolvere i problemi del mo- 
mento. Bisogna perciò offri- 
re possibilità a nuovi diri- 
genti che, come previsto dai 
progetti di modifiche costitu- 
zionali che sono in elabora- 
zione, potrebbero salire al 
potere grazie alla «democra- 
tizzazione del sistema elet- 
torale». Si passerebbe così 
alla presentazione di più 
candidati per lo stesso posto 
© carica e nulla impedirebbe 
il successo di persone non 
comuniste che «oltre ad aver 
le caratteristiche della tradi- 
zione democratica europea 
siano anche animate dagli 
ideali comunisti d’umanesi- 
mo e di lotta per il bene di 
tutti gli esseri umani». 
Per il presidente dell’Allean- 
za socialista jugoslava an- 
che nella sua stessa organiz- 
zazione dovrebbero entrare 
a far parte dei dirigenti per- 
sone non iscritte al partito 
comunista. «Gente istruita, 
| costruttiva e competente ci 
sarebbe di grande utilità», 
sottolinea. 
Colakovic trova infine «illogi- 
co» — nella sua intervista a 
- «Nin» — «che i presidenti di 
tutte le organizzazioni del- 
l'Alleanza socialista in Jugo- 
slavia, da quelli dei comuni 
fino al livello federale, siano 
tutti membri della Lega co- 
munista». 


Per quanto riguarda il pro- 
gramma che lui darebbe a 
eventuali elezioni anticipate, 
Colakovic afferma che l’o- 
biettivo più importante del 
momento è il risanamento 
dell'economia nazionale e, 
partendo da questa base, 
quelli della ricostruzione 
dell’infrastruttura sociale e 
politica completa del Paese. 
Tra i problemi più scottanti 
che affliggono la Jugoslavia 
rimane quello del Kosovo. In 
proposito c'è da segnalare 
una dura risposta di Belgra- 
do a una recente dichiara- 
zione del ministro degli Este- 
ri di Tirana, secondo il quale 
nel Kosovo si applicano «mi- 
sure oppressive» e la «re- 
pressione» contro la popola- 
zione della maggioranza et- 
Nica albanese. 


La dichiarazione è stata defi- 
nita un’«interferenza negli 
affari interni della Jugosla- 
via». Citando il portavoce del 
ministero degli Esteri jugo- 
slavo, Ivo Vajgl, i giornali ri- 
levano che le affermazioni di 
Tirana trascurano completa- 
mente la politica jugoslava 
di «piena eguaglianza di tutti 
i popoli, 


gime di Salvador Allen 


consigliere dell’allora 


però per evitare che 


MEDIO ORIENTE /«NORMALIZZAZIONE» 


Inghilterra-lran, pace fatta 


La Germania Occidentale rimanda il suo ambasciatore a Tripoli 


M.0. 
Due morti 
ad Hebron 


GERUSALEMME — Due 
palestinesi sono stati uc- 
cisi nel corso di violenti 
disordini ieri a Hebron, 
nella Cisgiordania, 


A quanto ha riferito Ra- 
dio Gerusalemme, un 
gruppo di palestinesi ha 
assalito, in una piazza 
della cittadina, a lanci di 
pietre, un automobile 
nella quale si trovava as- 
sieme al figlio, il rabbino 
Levinger, uno dei capi 
del locale insediamento 
ebraico. | passeggeri 
hanno sparato per aria 
con le loro armi. Una 
pattuglia di soldati, che 
si trovava nei paraggi, è 
arrivata per aiutare i'co- 
Joni, ed è stata sottopo- 
sta a sassaiola. Ha rea- 
gito sparando. Uno dei 
dimostranti, secondo la 
radio, è caduto dal tetto 
di una delle case mentre 
scappava ed è morto. 


Poco dopo, all'altezza di 
un incrocio all’ingresso 
di Hebron, un gruppo di 
giovani dal volto coperto 
da sciarpe ha attaccato 
una pattuglia militare. Il 
comandante ha ritenuto 
in pericolo la vita dei 
suoi uomini ed ha spara- 
to verso l’alto. Uno degli 
attaccanti è stato ferito 
ed è morto poco dopo. 

La'maggioranza assolu- 
ta dei membri del senato 
di Washington hanno 
chiesto intanto che ven- 
ga respinta ogni even- 
tuale richiesta del leader 
palestinese Arafat di re- 
carsi a New York. 


ELEZIONI USA /CIA — 
Bush «insabbiatore»? 


Accuse di copertura del ruolo in Cile 


WASHINGTON — Quando era direttore della Cia, il can- 
didato repubblicano alla presidenza, George Bush, si 
adoperò per impedire una inchiesta federale sul soste- 
gno dato dalla sua agenzia all'opposizione contro il re- 
de. Queste rivelazioni, che po- 
trebbero facilmente essere usate nella campagna elet- 
forale, scaturiscono da una ricerca del «Los Angeles 
Times» negli archivi della Fondazione Ford. 

Secondo i documenti — un carteggio fra Philip Butchen, 
presidente Gerald Ford, altri alti 
funzionari dell’amministrazione e George Bush — nel- 
l'ottobre 1976, l’attuale candidato presidenziale si ado- 
una serie di documenti della Cia 
fossero rivelati al pubblico e che alcuni agenti testimo- 
niassero davanti al gran giurì federale. 

Il gran giurì avrebbe dovuto promuovere una inchiesta 
per appurare se era vero o no che l'ex direttore della 
Cia, Richard Helms avesse mentito quando aveva nega- 
to di aver finanziato l'opposizione al regime di Allende e 
di aver avuto connessioni con l’Itt, una multinazionale 
gravemente minacciata dalle nazionalizzazioni operate 
dal governo cileno. Helms testimoniò sotto giuramento. 


che ha avuto pieno successo. Il satellite, 
Oceano Pacifico a Sud delle 
con il quale formerà un grande 
a e i satelliti orbitanti. 


ELEZIONI USA / ATTACCO A DUKAKIS 


«Lo scudo è in pericolo» 


Il direttore -del progetto di difesa critica il candidato democratico 


LONDRA Sul Medio 
Oriente spira un'aria di «nor- 
malizzazione»: la Gran Bre- 
tagna riannoda i rapporti di- 
plomatici con l'Iran e la Ger- 
mania Occidentale è in pro- 
cinto di inviare il suo amba- 
sciatore in Libia. L'annuncio 
della decisione britannica è 
stato dato dal ministro degli 
Esteri Geoffrey Howe, dopo 
un incontro con il suo collega 
iraniano Ali Akbar Velayati. 
Howe ha affermato: «Abbia- 
mo deciso di ristabilire piena 
rappresentanza diplomatica 
tra i nostri due Paesi su basi 
di reciprocità e di mutuo ri- 
spetto». 

l rapporti tra i due Paesi, già 
deteriorati nel '79 dopo la ca- 
duta dello Scià, erano giunti 
ad un passo dalla rottura 
l'anno scorso quando un di- 
plomatico iraniano era stato 
arrestato a Manchester per 
aver rubato alcune paia di 
calzini in un negozio. Poche 
ore dopo, in Iran, un diplo- 
matico inglese era stato ra- 
pito e percosso. Sulla deci- 
sione ha probabilmente in- 
fluito il fatto che tre cittadini 
britannici, tra cui l'inviato del 
Vescovo di Canterbury, Terry 
Waite, sono nelle mani di fa- 
zioni libanesi pro-khomeini- 
ste. Inoltre la fine della guer- 
ra del Golfo e la lotta interna- 
zionale tra grandi imprese 
per partecipare alla ricostru- 
zione post- bellica ha contri- 
buito al riavvicinamento. 

Per quanto riguarda i rap- 


- porti tra Bonn e Tripoli, l’ina- 


spettata decisione tedesca 
(osteggiata dagli Stati Uniti) 
Viene interpretata dagli os- 
servatori occidentali come 
un segnale di distensione 
lanciato nella prospettiva di 
incrementare il volume d'af- 
fari con la Libia, che è il prin- 
cipale fornitore di petrolio 
della Germania Ovest e il 
maggior Paese arabo impor- 
tatore di merci tedesche. 


Dall’inviato 


Giampaolo Pioli 


CAPE CANAVERAL — La 
gente è ancora in festa. Si è 
Ubriacata, ha ballato, ha fatto 
cortei di macchine per le 
Strade della costa california- 
na per esprimere in qualsia- 
si modo una gioia inconteni- 
bile repressa da più di 32 
mesi. Discovery-26 ha risol- 
levato l’orgoglio americano 
nello spazio. | giornali sono 
pieni di immagini del grande 
«ritorno al futuro». Le televi- 
sioni continuano a rimanere 
collegate in diretta con Cape 
Canaveral e con Huston per 
trasmettere gli esperimenti 
degli astronauti. 

Lo Shuttle sta procedendo 
alla velocità di 29.335 chilo- 
metri l'ora intorno alla terra 
compiendo un’orbita ogni 
novanta minuti. Nei centri di 
controllo a terra ci sono eu- 
foria, soddisfazione, entusia- 
smo ma anche un piccolo filo 
di paura, che potrà essere 
cancellato solo nelle prossi- 
me quarantotto ore. Giovedì 
infatti quando il Discovery è 
partito, dal razzo vettore di 
| Sinistra, proprio pochi se- 
condi dopo il lancio, si è spri- 
gionata una sottile lingua di 
fuoco in prossimità della 
«giuntura» del razzo, più o 
meno nello stesso punto che 


WASHINGTON — Il progetto 
«scudo spaziale» sarà «tra- 
gicamente ridimensionato», 
se Michael Dukakis divente- 
rà presidente degli Stati Uni- 
ti: lo ha dichiarato ieri il ge- 
nerale James Abrahamson, 
responsabile del progetto 
«Sdi», che ha appena annun- 
ciato le sue dimissioni con la 
fine della presidenza Rea- 
gan. 


Abrahamson ha: affermato 
che l'intenzione di Dukakis di 
ridurre a un miliardo di dol- 
lari i fondi per le ricerche, se 
vincerà le elezioni, «è dovu- 
ta a una mancanza di com- 
prensione delle prospettive 
aperte dal programma». 


progetto, ha dato il suo so- 
Stegno e non ridurrebbe i 
fondi per le ricerche». 

Gli stanziamenti del prossi- 
mo anno per lo «scudo spa- 
ziale» sono già stati stabiliti 
nella misura di 4,1 miliardi di 
dollari (la Casa Bianca ave- 
va chiesto 4,9 miliardi ma il 
congresso ha ridotto tale 
somma). 

Il generale ha spiegato che 
lascerà il suo incarico a fine 
gennaio perché il successo- 
re di Reagan «avrà certo 
idee diverse» sullo sviluppo 
Da parte sua, il Presidente 
Reagan è sembrato ieri voler 
far marcia indietro rispetto 
agli impegni presi con l’Urss 
e ha messo in dubbio l'utilità 


Tale riduzione di fondi & la realizzabilità di ogni 
avrebbe «tragiche conse- nuovo accordo, 
guenze» sul programma  Inun messaggio rivolto alla 


«annullando i progressi fino- 
ra ottenuti», ha aggiunto il 
generale, nel corso di un'in- 
tervista alla tv, «George 
Bush,: invece — sostiene il 
generale — comprende il 


Camera e al Senato di Was- 
hington, Reagan ha detto 
che ogni nuovo limite agli 
esperimenti «rischia di com- 
promettere la sicurezza» de- 
gli Stati Uniti, 


M.0./TABA 


L’albergo minacciato 
Incerta la sorte del «villaggio» 


EILAT — E' tuttora incerta la sorte ell’albergo (nella. 
foto) e del villaggio turistico costruito da imprenditori 
israeliani a Taba, sul Mar Rosso. Dopo un contenzioso 
durato sei anni, un collegio arbitrale, designato dai due 
Stati, ha deciso di attribuire all'Egitto la sovranità sul 
piccolo lembo di territorio conteso, ma Non ha delibera- 
to sul futuro delle infrastrutture. E* possibile un'ulteriore 
mediazione Usa, mentre si registra ancora Qualche 
strascico polemico («Israele farà di tutto per ritardare il 
ritiro», ha detto un ministro egiziano). Scontate le impli- 
cazioni elettorali, in vista del voto del Primo novembre; 
il partito Likud del premier Shamir non vorrebbe rinun- 
‘ciare al controllo, mentre i laburisti, anche in Questo 
caso, appaiono più «morbidi». 


causò la tragedia del 1986. 
Le telecamere l’hanno regi- 
strata e ieri ne davano i det- 
tagli. 

<Non è niente. E’ sempre 
successo — si è affrettato a 
dichiarare Allan Mc Donald, 
Vicepresidente della Morton 
Thiokol, la ditta dello Utah 
che produce i razzi dello 
shuttle —. Secondo i nostri 
rilevamenti telemetrici, i vet- 
tori hanno lavorato alla per- 


ragazze, hanno lanciato 


testimoni oculari. 


chi olimpici, 


L'attacco, il più temerario contro una in- 
stallazione americana dall’ 
è avvenuto poco prima di 
mezzogiorno nei pressi del quartiere com- 
merciale di Itaewon, mecc: 
a basso prezzo, frequentata giornalmente 
da migliaia di turisti e di atleti. 

Secondo le testimonianze, il «comman- 
do», giunto nei pressi di uno degli ingressi 
della grande base, ha lanciato 14 bottiglie 


‘a degli acquisti 


fezione, ma oggi verranno 
recuperati dall'Oceano e tra- 
sferiti nei laboratori di Cape 
Canaveral per essere analiz- 
zati e smontati pezzo per 
pezzo. Abbiamo aggiunto 
trecento misure di controllo 
supplementari dopo  l’inci- 
dente del 1986. Tutti i risulta- 
ti, durante le fasi del lancio 
sono stati fino a ora, positivi. 
«Non c'è ragione di allar- 
marsi — aggiunge Robert 


DA UN COMMANDO DI STUDENTI 
Seul, colpita un 
Bottiglie incendiarie all’i 


SEUL — Cinque Studenti, 


guato. 


inizio dei Gio- 


tanti. 


tale. 


‘installazione Usa 
ngresso d’una grande base 


fra cui quattro 
una dozzina di 
bottiglie incendiarie contro una baracca 
della base militare americana di Yongsan, 
‘a Seul, provocando un principio di incen- 
dio quasi subito domato; Lo hanno riferito i 


.incendiarie e si è immediatamente dile- 


L'attacco è avvenuto in un momento di 
particolare tensione dopo una massiccia 
dimostrazione antigovernativa, antiolim- 
pica e antiamericana all’Università «Ko- 
rea» di Seul, e le minacce di militanti del 
movimento studentesco di sabotare la ma- 
ratona olimpica, in programma fra due 
giorni per le strade della capitale sudco- 
reana, una metropoli con 10 milioni di abi- 


La base di Yongsan, l’unica rimasta nel 
cuore di Seul, è da tempo Oggetto di acce- 
se polemiche e sono in corso trattative per 
ottenerne lo spostamento fuori della capi- 


LA MISSIONE SPAZIALE DEL DISCOVERY 


Gioia, ma con il brivido 


Da uno dei vettori è uscita una lingu 


Siech, direttore dei lanci del 
Kennedy Space Center — in 
ogni caso prima di fissare la 
data ufficiale della prossima 
missione di novembre riana- 
lizzeremo in dettaglio il com- 
portamento. dei due vettori 
durante tutte le fasi».. 

A Cape Canaveral comun- 
que prevale l’ottimismo, si 
guarda ormai con grande de- 
terminazione agli anni ’90 e 
questi significano una cosa 


ANCORA INCURSIONI E TAFFERUGLI 


Cile, una vigilia di tensione 


I partiti del «no» al referendum di mercoledì temono «provocazioni» 


SANTIAGO — Cresce la ten- 
sione in Cile in vista del refe- 
rendum di mercoledì. Gio- 
Vedì sera, Santiago è stata 
teatro di nuovi disordini, 
quando la polizia ha arresta- 
to numerose donne sorprese 
ad affiggere sui muri cartelli 
contrari alla candidatura di 
Pinochet. L'azione, promos- 
sa dal movimento «Donne 
per la vita», in difesa dei di- 
ritti umani, si è svolta nel 
centro della capitale. 

Intanto, nell'attentato regi. 
strato all’alba di giovedì, a 
Val Paraiso, contro una se- 
zione della democrazia cri- 
Stiana è risultato coinvolto 
Un riservista della marina, 
Pedro Teodoro Retamal 
Burkhardt. L'azione contro 
la sede democristiana è sta- 
ta condotta da una ventina di 
uomini armati che hanno 
preso d'assalto il locale, ag- 
gredendo alcuni dirigenti, 


Nei tafferugli, uno degli ag- 
gressori ha perso ‘i docu- 
menti personali, per cui è 
Stato possibile accertare l’i- 
dentità di Retamal Burk- 
hardt. 

E' quella che il quotidiano in- 
dipendente «La Epoca» defi- 
Nisce «la guerra sporca» del 
«SÌ», riferendosi non solo a 
Queste azioni repressive e 
punitive, ma alla Propagan- 
da «ingiuriosa e diffamato- 
ria» con cui il governo cerca 
di screditare l'opposizione, 
fiutando la sconfitta alla pro- 
va delle urne, anche se ieri 
alcune inchieste presunta- 
mente pilotate assegnano un 
minimo vantaggio al gover- 
no. 

| partiti politici raggruppati 
nel fronte del.«no» hanno già 
messo in guardia gli elettori 
dal rischio che il giorno del 
referendum, di fronte alla 
prospettiva di una sua disfat- 
ta, il governo possa ricorrere 
ad artifici per invalidare il 
voto. 

Portavoce di questi timori è 
Stato il democristiano Patri- 


‘ cio Aylwin, presidente del 


«Comando per il no», il quale 
ha espresso il timore che il 
governo o gruppi di estrema 
destra cerchino di alterare le 
Ultime battute della campa- 
gna elettorale, provocando, 
all'ultimo momento, azioni 
Violente, che servano da pre- 
testo per evitare il referen- 
dum, 


centinaio di 


lo stato del 


Il Presidente Pinochet durante uno 
mercoledì prossimo. 


IL DIROTTAMENTO AEREO IN BRASILE 
Pirata dell’aria ferito e catturato 


La conclusione dopo una confusa sparatoria 


RIO: DE JANEIRO — E' finito l'incubo del 
dirottamento nell'aereoporto di Goiana. ll 
pirata dell'aria che giovedì ha sequestrato 
un boeing di linea volo 875 della «Vasp», 
compagnia di bandiera brasiliana, con un 
Passaggeri a bordo, è stato 
ferito e catturato dagli uomini della forza 
speciale che hanno ingaggiato con lui uno 
scontro a fuoco. L'uomo , Raimundo Nonat 
Alves da Conceicao, di 28 anni si trova ri- 
coverato in un ospedale di Goiana, grave- 
mente ferito da tre colpi di fucile al torace. 
E' stato operato, e le sue condizioni tendo- 
no a migliorare. | medici pensano che en- 
tro 24 ore al massimo possa essere inter- 
fogato dagli inquirenti, e che nel giro di 
otto-dieci giorni sarà definitivamente fuori 
dal pericolo. Originario di Imperatriz, nel- 
Maranhao, Raimundo Nonato 
aveva lavorato fino a poco tempo fa in Ira, 
Per un'impresa di costruzioni brasiliana, e 
da qualche tempo risiedeva a Belo Hori. 
zonte. In questa città si era imbarcato, ar- 
Mato di una pistola, sull’aereo che prove- 
Niva da Porto Velho (stato di Rondonia). 

| motivi che hanno spinto Nonato a dirotta- 
le l'aereo non sono noti. Egli avrebbe det- 
to confusamente che aveva «dei conti da 
regolare» con il governo del presidente 
Josè Sarney, originario anche lui del Ma- 
ranhao, nel Nord del Brasile. : 


I TERRORISTI UCCISI: SENTENZA IMPOSSIBILE 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Verdetto aperto 
a Gibilterra. | giurati chiama- 
ti a deliberare sull’uccisione 
di tre terroristi irlandesi da 
parte delle.«Teste di cuoio» 
inglesi hanno affermato di 
non essere in grado di for- 
mulare un giudizio, non 
avendo raggiunto l’unanimi- 
tà dei pareri. Sarà così ne- 
cessario un nuovo processo. 
Prima che gli 11 giurati, tutti 
uomini, si ritirassero in ca- 
mera di consiglio ieri matti- 
na, il «coroner» Felix Pizza- 
rello di aveva esortati a evi- 


tare proprio la formula vaga 
del. «verdetto aperto» che 
avrebbe lasciato dubbi e om- 
bre suscitando ulteriori stra- 
scichi di polemica. La scelta 
rimaneva quindi circoscritta 
alle ipotesi di «omicidi giusti- 
ficati» oppure «omicidi ille- 
gali». 

Riassumendo i termini della 
vicenda e Je deposizioni 
ascoltate in aula, Pizzarello 
ha invitato la giuria a stabili- 
re se i tre emissari dell’Ira 
uccisi nella rocca durante il 
marzo scorso (il trentenne 
Danny McCann, il ventiquat- 
trenne ' Sean Savage e la 
donna, Mairead Farrell, di 31 


‘anni) potessero essere arre- 
stati senza spargimenti di 
sangue dalle «teste di cuoio», 


Secondo il racconto di alcuni 
testimoni oculari, McCann e 
la Farrell non tentarono la fu- 
ga quando ricevettero l’inti- 
mazione di alt mentre pas- 
seggiavano. La donna 
avrebbe addirittura levato le 
mani insegno di resa mentre 
Veniva crivellata di colpi as- 
Sieme al suo compagno. Il 
terzo terrorista, Savage, era 
distante dalla coppia e fu in- 
seguito in una strada adia- 
cente, dove cadde sotto una 
gragnuola di proiettili, 


degli ultimi comizi in vista del referendum di 


Il bilancio del dirottamento è di un morto, il 
secondo pilota Salvador Evalgelista, e cin- 
Que feriti. Questi sono lo stesso Nonato, 
due membri dell'equipaggio, il pilota, co: 
Mandante Fernando Murilo Lima Silva, di 
1 anni, e un agente della polizia federale, 
che ha riportato alcune fratture cadendo 
nella confusa sparatoria che ha messo fi 
ne l'altra sera al sequestro nell'aeroporto 
di Goiana, dove l’aereo è rimasto fermo 
Cinque ore, Per il sequestro Nonato rischia 
Una condanna fra due e dieci anni di reclu- 
Sione, triplicata perohé in Questo caso ha 
commesso anche un 
leggermente, due persone. Non è chiaro 
invece se sia stato lui a ferire il comandan- 
te Murilo Lima Silva, La versione ufficiale 
della polizia federale è che nel momento 
di scendere dal Boeing 737 per entrare nel 
Piccolo aereo militare dell'aeronautica, 
parcheggiato a fianco del boeing, che lo 
diceva trasportare a Brasilia dove si sa- 
rebbe costituito. Nonato abbia cominciato 
a sparare ferendo il comandante alla gam- 
ba sinistra, IN modo: non grave. Tutto ciò 
avrebbe reso inevitabile il fuoco degli 
agenti federali. 
Secondo altre versioni sarebbero stati gli 
agenti, appostati nelle adiacenze o nasco- 
sti a bordo dell'aereo militare, a sparare 
per primi, e ferire il pilota.’ 


Sabato ‘1 ottobre 1988 


a di fuoco (come nell’86) 


sola: stazione spaziale. jl 
Progetto decennale è già 
pronto. Giovedì, qualche mi- 
nuto dopo il lancio è stato fir- 
Mato dai rappresentanti di 


Stati Uniti, Europa, Canada e. 


Giappone, un importante ac-, 
cordo per 24 miliardi di dol- 
lari (circa 35 mila miliardi di 
lire) per realizzare il grande 
laboratorio di ricerca perma- 
nente nello spazio. Natural: 
mente anche l’Italia insieme 
agli altri paesi della Comuni: 
tà Europea (che pagheranno 
13500 Miliardi) sarà coinvol: 
ta e già si parla di un primo 
astronauta italiano nel team 
internazionale a partire dal 
1995. Non ci sono ancora tutti 
i fondi per questo incredibile 
affascinante progetto che ha 
bisogno di più di venti lanci 

dello shuttle per essere rea: 
lizzato, ma si troveranno. 

A dare una mano quasi indi 

rettamente hanno provvedu- 
to anche i russi. Per la prima 

volta, in contemporanea col 

lancio di Cape Canaveral, da 

Mosca, l'agenzia Tass ha dif: 

fuso le immagini ufficiali di 

«energia» la navetta spazia- 

le sovietica. A occhio nudo 

sembra una copia dello 

Shuttle. Cambiano solo i co- 

lori e i due razzi vettori late- 

rali. Il primo volo del «Disco- 

Very con la Stella Rossa» è 

previsto entro l’anno) | 


omicidio e ha ferito, 


Gibilterra, un verdetto aperto 


Si 
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Sabato ‘1 ottobre 1988 


Interni 


SÌ 


VELENI / LA GENTE SI RIBELLA 


anfredonia, è scontro fisico 


Dopo una notte di violenze con raid di teppisti la situazione in città è ancora pesante 


VELENI / «DEEP SEA CARRIER» 


Il sindaco (per ora) ferma la nave 
Da verificare pericolosità del carico e idoneità dell’area 


. 


2 


SUSE 


Il sindaco di Manfredonia Matteo Quitadamo con il presidente del Consiglio: 
anche con De Mita ha parlato della «Deep Sea Carrier» che nelle stive ha 2500 


tonnellate di rifiuti tossici provenienti dalla Nigeria. 


vamente, commentato la 


ROMA — La delegazione 
di Manfredonia, capeggia- 
ta dal sindaco Matteo Qui- 
tadamo, in oltre due ore di 
colloqui a Palazzo Chigi, 
con il sottosegretario Mi- 
sasi e i ministri Ruffolo e 
Lattanzio, è riuscita ad ot- 
tenere un temporaneo 
«stop» all'operatività del 
decreto che ha indicato il 
porto della città pugliese 
quale ‘destinazione della 
«Deep Sea Carrier» con le 
sue 2.500 tonnellate di ri- 
fiuti tossici provenienti dal- 
la Nigeria. Il decreto resta, 
ma subordinato ad una ul- 
teriore verifica da parte del 
governo delle condizioni 
più generali di carattere 
‘ambientale ed economico 
della zona di Manfredonia. 
Quando avverrà questa ve- 
rifica? «In tempi brevi» ha 
risposto Ruffolo. Quanto 
brevi? «Non lo so». Lattan- 
zio, da parte sua, ha positi- 


riunione, convocata dal 
presidente del. Consiglio 
De Mita. «E' un buon risul- 
tato il fatto che si sia ria- 
perto il dialogo», ha detto il 
ministro della Protezione 
civile. 

Per ora, dunque, la «Deep 
Sea Carrier» non getterà 
l'ancora nel porto puglie- 
se. Ma la delegazione ve- 
nuta nella capitale — com- 
posta da sindaco, consi- 
glieri comunali, rappre- 
sentanti di varie categorie 
e della Provincia — non è 
rimasta soddisfatta dall’e- 
sito dell'incontro. 
«Abbiamo. ribadito ferma- 
mente e inequivocabil- 
mente — ha dichiarato il 
sindaco — la nostra richie- 
sta di revoca con effetto 
immediato del decreto di 
atiracco della «Deep Sea 
Carrier». Il governo si è im- 
pegnato a riesaminare il 


_ ROMA — Un «palamidone» cioè un lungo so- 


‘denti dell'amministrazione statale: per esem- 


ALTRO TENTATIVO 
Avvocato all’attacco 


Vuole Sofri libero 


MILANO — Il difensore di Adriano Sofri è tornato alla carica 
chiedendo la scarcerazione dell'imputato, negata in prece- 


. denza dal giudice istruttore di Milano, Antonio Lombardi e 


dal Tribunale della libertà, oppure l’attenuazione dei vincoli 
imposti al momento in cui ha ottenuto gli arresti domiciliari. 
Nell’istanza, presentata ieri mattina a Lombardi, l'avvocato 
Marcello Gentili afferma che sono venuti meno le prove 0 
quantomeno gli indizi gravi richiesti dalla nuova legge. Il le- 
gale, inoltre, fa intravedere una possibile azione di rivalsa 
contro i giudici qualora prosegua uno stato di detenzione che 
non dovesse rivelarsi ampiamente motivato. 


Secondo il difensore, l’accusa a Sofri di essere uno dei due 
mandanti del delitto Calabresi, mossa dal pentito Leonardo 
Marino, sarebbe venuta meno dopo l'interrogatorio del suo 
assistito e il faccia a faccia tra i due ex amici e militanti di 
Lotta continua, Gentili definisce la chiamata di correo «par- 
zialmente smentita, inverosimile e addirittura assurda» e ri- 
tiene ingiusto che su questa base «continui la carcerazione di 
un cittadino, incensurato, lavoratore e di alto livello culturale 
e morale». 


Nelle cinque pagine di istanza presentate a Lombardi, il di- 
fensore ripercorre punto per punto le varie circostanze sulle, 
quali a suo avviso si regge l'accusa e che sarebbero tutte 
state smentite da incertezze e contraddizioni del pentito du- 
rante il confronto con Sofri. Per questo, secondo l’avvocato 
Gentile, l'imputato deve essere subito scarcerato per il veni- 
re meno delle prove o degli indizi gravi, o quantomeno rinvia- 
to subito a dibattimento. In subordine l'istanza chiede che 
Sofri venga autorizzato quantomeno a recarsi al lavoro, 


problema nel contesto del- 
la più ampia problematica 
‘ambientale, economica e 
sociale del territorio. E ha 
assicurato di non fare at- 
traccare la nave. In rispo- 
sta abbiamo riaffermato il 
secco ‘no’ dell'intera cit- 
tadinanza, ribadendo la ri- 
chiesta della revoca del 
decreto». Niente di nuovo, 
allora? «No comment». 
«Com'era prevedibile — 
ha detto il deputato Franco 
Caffarelli che, con il suo 
collega Costantino. Del- 
l'Osso, ha partecipato alla 
riunione — il governo ha 
difeso il suo decreto, con- 
cedendo però verifiche al- 
le ipotesi sulla pericolosità 
del carico della nave e sul- 
la idoneità dell’area loca- 
lizzata per lo stoccaggio 
dei fusti con i rifiuti tossi- 
ci». 

[f.b.] 


I segni della violenza incontrollata sono 
molti: barricate a nord e a sud della città, 
uffici, negozi e scuole chiusi. Anche i 
pescatori si sono ribellati: «Se vedremo 
quella nave schiereremo le nostre barche 
davanti al porto». La gente ha anche tentato 
di «forzare» i cancelli della «Enichem» 


Dall’inviato 
Stefano Cecchi 


MANFREDONIA — Lui, il sin- 
daco, ha un nome da tregen- 
da: Quitadamo. No, non sto- 
na con il clima che da due 
giorni avvolge come un ta- 
barro quest’angolo di Garga- 
no. Clima oscuro, da conta- 
minazione. Clima da pesti- 
lenza. «L'ombra della peste» 
ha intitolato per l'appunto ie- 
ri «La Gazzetta del Mezzo- 
giorno» riferendosi a Man- 
fredonia, alla rabbia popola- 
re, agli scontri di ieri. Sì, per- 
ché il giorno precedente un 
paese intero, 0 quasi, era 
sceso in piazza assediando 
il Comune, incendiandone la 
porta, sfasciandone gli ar- 
chivi, costringendo Quitada- 
mo e la sua corte di assesso- 
ri a sfondare un muro per 
trovare riparo nei locali di 
una scuola adiacente e qui a 
perdersi nei vicoli per sfug- 
gire alla loro rabbia. 


Rabbia sottile. Rabbia cieca. 
Rabbia scatenata dalla deci- 
sione del governo di consen- 
tire alla «Dee Sea Carrier», 
l'ennesimo cargo carico di 
porcherie, l'attracco nel por- 
to pugliese. Se a Livorno, a 
Ravenna la protesta era sta- 
ta forte ma civile, qui è dege- 
nerata. E' divenuta scontro 
fisico, esasperato da una 
paura che ha assunto i toni di 
un panico da peste medieva- 
le. E anche ieri la tensione 
nonsi è allentata. * 


A poco è servito il viaggio ro- 
mano del sindaco e della fol- 
tissima delegazione (una 
cinquantina fra. politici, sin- 
dacalisti, marittimi, alberga- 
tori, studenti). Partiti per 
chiedere la revoca del de- 
creto ne hanno ottenuto sol- 
tanto la sospensione (ne par- 
liamo qui accanto). 


«Abbiamo comunque detto 
che la città non vuole, che la 
popolazione dice no alla na- 
ve dei veleni... » strillavano 
ieri nella straboccante piaz- 
za. del Popolo, durante 
un'assemblea improvvisata, 
gli amministratori rimasti a 
casa. 


La gente ha fatto spallucce. E 
si è riversata verso i cancelli 


LA SKIPPER UCCISA 


«Credibile» Pomicidio 


La perizia necroscopica avvalora la ricostruzione del delitto 


ANCONA — Gli accertamenti 
necroscopici svolti sul corpo 
di Annarita Curina — la skip- 
per trentunenne di Pesaro 
uccisa il 10 giugno scorso a 
bordo del suo catamarano, 
poco dopo la partenza dal 
porto pesarese — sono com- 
Plessivamente compatibili 
con la ricostruzione dell’o- 
Micidio compiuto dal 34enne 
milanese Filippo De Cristofa- 
ro e dalla 17enne olandese 
Diana Beyer, confessatisi re- 
sponsabili del delitto. 


E’ quanto emerge dalla rela- 
zione di 45 pagine consegna- 
ta alla procura della repub- 
blica di Ancona dal prof. Sil- 
vio Merli, dell’università di 
Roma, e dai medici legali di 
Ancona Mariano Cingolani e 
Adriano Tagliabracci. 


| periti hanno ed esempio 
trovato nel corpo tracce di 
una benzodiazepina che alla 
skipper fu realmente sommi- 
nistrato, prima dell’aggres- 
sione; un tranquillante che 


dell’Enichem, la grande real- 
tà chimica della zona, ades- 
so. nell'occhio del ciclone. 
Urla: «Dovete chiudere»: un 
tentativo di forzare i cancelli 
davanti ai carabinieri giunti 
dalla mattina con due pull- 
man a presidiare in assetto 
di guerra la zona. 


La rabbia è contro tutto e 
contro tutti. Da dentro lo sta- 
bilimento chimico il termo- 
metro della paura è dato da 
due fonogrammi diretti alla 
prefettura e al ministero de- 
gli Interni. Poche righe per 
spiegare che da quella fab- 
brica non si entra ne si esce. 


| dimostranti negano l’in- 
gresso persino ai turnisti. Ci 
sono scontri. Alla fine i feriti 
saranno diciassette fra cui 
dodici carabinieri. 


Il clima nel resto della città è 
ancora pesante. Non si sono 
ancora spenti gli echi della 
notte di violenza, notte di 
bande di teppisti armati di 
bastoni e pietre. Ne fanno le 
spese panchine divelte, i 
marciapiedi sbrecciati. Non 
c'è limite. Un gruppo di faci- 
norosi dà l'assalto all’alber- 
go, «Apuania». Alla fine si 
portano via la cassa con den- 
tro due milioni. 


E anche ieri, per tutta la gior- 
nata, i segni della violenza 
incontrollata sono molti: bar- 
ricate a Nord e a Sud della 
città, uffici e negozi chiusi, 
scuole chiuse. Sì, è un clima 
da peste medievale. Un cli- 
ma che non si stempera nep- 
pure alla notizia che la 
«Deep Sea Carrier» non è 
ancora al largo di Manfredo- 
nia. Anzi. «Il cargo è ‘alla fon- 
da &'due miglia dalla:diga fo- 
ranea di Augusta, in Sicilia», 
informano le. agenzie. «Ma 
non è previsto che attracchi 
in banchina», si affretta a 
precisare il locale coman- 
dante della capitaneria. 


«Non attraccherà là, non at- 
traccherà qua», gli fanno eco 
i pescatori di Manfredonia, 
che. l’altro giorno hanno 
schierato le loro barche da- 
vanti al porto. «Se vedremo 
la "Deep Sea Carrier” giura- 
no — lo rifaremo». E la pau- 
ra, la tensione, l'angoscia 
continuano. 


Annarita Curina venne colpita 


a un fianco con un coltello 


e successivamente al capo 


dal De Cristofaro e dalla Beyer 


avrebbe dovuto stordirla. 
Anche la natura delle lesio- 
ni, d’altro canto, rende so- 
stanzialmente credibile la 
versione dei due imputati: la 
Gurina venne effettivamente 
colpita una volta a un fianco 
con un coltello e tre volte alla 
testa con un arnese che po- 
trebbe essere il machete de- 
scritto dai due responsabili 
dell'omicidio. 

Girca la successione dei col- 
pi, non è stato possibile ac- 
certare se veramente la pu- 
gnalata all'addome — se- 


condo gli imputati sarebbe 
stata inferta dalla Beyer — 
precedette i tre fendenti al 
capo, che invece sarebbero 
stati vibrati da De Cristofaro; 
è stato comunque chiarito 
che furono proprio i colpi al- 
la testa a provocare la mor- 
te, mentre la pugnalata, che 
lese lo stomaco, probabil- 
mente non sarebbe bastata a 
uccidere la skipper, perlo- 
meno in breve tempo. 

Una quarta lesione non gra- 
ve al capo, individuata dai 
periti, potrebbe essersi pro- 


VELENI /«KARINB» 


I fusti e la burocrazia 
Saranno rispettati i tempi di scarico 


BOLOGNA— Entro una set- 
timana saranno avviati, dai 
commissari «ad acta» — i 
presidenti delle regioni To- 
scana (Gianfranco Bartoli- 
ni) e Emilia Romagna (Lu- 
ciano Guerzoni) — tutti gli 
adempimenti operativi per 
le attività di bonifica relati- 
ve alla nave «Karin B» che, 
dopo una lunga odissea at- 
traverso i mari dell’Africa e 
del Nord Europa, ha trovato 
rifugio nell'avamporto di Li- 
vorno con i suoi 168 conte- 
nitori pieni di rifiuti tossici 
prelevati in Nigeria. Inoltre 
nell'arco di ventotto giorni, 
saranno individuate le aree 
di lavoro nel porto di Livor- 
no e quelle di stoccaggio 
provvisorio controllato in 
terra emiliano-romagnola. 

‘ Così agendo potranno es- 
sere rispettati i sessanta 
giorni di tempo fissati in se- 
de ministeriale per dare ini- 
zio allo scarico dalla nave 
tedesca delle 2.829 tonnel- 
late di rifiuti novici. Lo stoc- 
caggio, invece sarà:portato 
a termine entro quattordici 
mesi. 

L'impegno di eseguire l’in- 
tera operazione entro i tem- 
pi indicati è stato preso dai 
due commissari i quali, pe- 
rò, per l'assegnazione dei 
lavori chiedono certezza fi- 
nanziaria. «Se dovessimo 
operare nel rispetto della 
contabilità dello Stato — ha 
detto Bartolini — non si sa 
quando potremo riparlare 
della "Karin B"». Dal punto 
di vista finanziario non è 
nemmeno chiaro — è stato 
sottolineato — con quali 
metodi i due commissari 
possono spendere tali sol- 
di. 

Anche i costi per il recupero 
e lo smaltimento dei rifiuti 
tossici sono ancora da indi- 
viduare. Stando al decreto 
ministeriale per le due navi 
provenienti dalla Nigeria e 
dal Libano dovrebbero es- 
sere stanziati, per l'88.venti 
miliardi; j restanti dovranno 
essere recuperati con il bi- 
lancio.dell’89. Una cosa è 
certa: il ministero della Pro- 
tezione civile non ha fondi 
per cui tutto viene deman- 
dato alla finanziaria. 
Tornando all'operazione va 
sottolineato che, sul fronte 
toscano, sì procederà, oltre 
all'individuazione dell'area 
di lavoro, all'ispezione del 
carico, allo scarico dei con- 
tainers e all'esame dei fusti 
per lotti omogenei, alla ef- 
fettuazione delle analisi, al- 
la bonifica della nave e del- 


dotta a causa di un colpo an- 
dato quasi a vuoto, ma anche 
per una caduta, 


In ‘merito alla compatibilità 
tra la forza di Diana Beyer e 
la natura delle ferite trovate 
sulcadavere — oggetto di un 
altro quesito posto dal giudi- 
ce Monteleone — i medici le- 
gali hanno potuto:rispondere 
solo in maniera piuttosto ge- 
nerica, limitandosi a consta- 
tare che lo sviluppo musco- 
lare della giovane potrebbe 
essere sufficiente per lo sfer- 
zo richiesto dai colpi, anche 
quelli alla testa. 


All'ultimo dei tre interrogati- 
vi specifici posti dal magi, 
strato, relativo all'origine di 
una macchia trovata su un 
frammento di. coperta che 
era all'interno del catamara- 
no, i periti hanno risposto in- 
fine indicando che la chiazza 
era stata prodotta da san- 
gue, senza poter specificare 
però a chi questo apparte- 
nesse. 


PERSONALE CIVILE DELLO STATO 


. tisti e valletti. 
prabito, di castoro, al posto del cappotto, per i 
portieri in servizio al ministero degli Affari este- 
ri, anche se non obbligatoriamente; una livrea 

‘composta di marsina, sia nella foggia estiva 
che invernale, per il personale addetto al servi- 

‘zio di anticamera dello stesso ministero e di 

‘quello degli Interni; impermeabile e guanti al 

‘personale camminatore: cambia in parte, di fat- - 

Ito, il «look» del personale civile dello Stato in 

‘base al decreto del presidente del Consiglio dei 

‘ministri del 29 giugno scorso sul «regolamento 
per l'assegnazione e l’uso di uniformi» per il 
personale stesso, Pubblicato sulla Gazzetta uf- 
ficiale e da ieri in vigore. 

Interessati al decreto sono migliaia di dipen- 


‘pio, addetti alle anticamere, portieri, custodi di 
‘monumenti e gallerie d'arte statali, bidelli degli 
‘istituti di istruzione secondaria, motociclisti, au- 


Certo personale potrà godere di «una uniforme 
speciale» (fra l’altro, giacca a doppio petto d'in- 
verno e a un petto in estate). Si tratta del perso- 
nale addetto al servizio di anticamera dei sotto- 
segretari di Stato, del primo presidente della 
Corte di cassazione, del presidente del Consi- 
glio di Stato, del presidente della Corte dei con- 
ti, dell'avvocato generale dello Stato, dei primi 
presidenti di Corte d'appello, dei presidenti del- 
le altre magistrature equiparate, dei procurato- 
ri generali della Repubblica presso le magistra- 
ture stesse, dei prefetti e dei direttori generali. 
Il decreto prevede anche ai commessi doganali 
e ai custodi dei momumenti, gallerie e opere 
d'arte che esplichino servizio esterno, «è asse- 
gnabile un berretto estivo». Quanto al persona- 
le femminile due gonne possono essere sosti- 
tuite, in alternativa, da altrettante paia di panta- 
loni, siain estate che in inverno. 


A GIORNI IL PROCESSO 


TORINO — Un torinese di 22 anni, Diego Giu- 
liano, verrà processato |'11 ottobre con l’ac- 
cusa di aver procurato lesioni a un cittadino 
etiope, Shire Ali Abdurhaman, 23 anni. L'epi- 
sodio risale ai primi di giugno. La vittima, che 
si trova a Torino per ragioni di studio, stava 
uscendo da un locale dove aveva trascorso 
la sera in compagnia di un amico. Su un'auto 
parcheggiata a pochi metri altri clienti del lo- 
cale stavano per allontanarsi: quando i due 
etiopi sono passati accanto alla vettura, uno 
dei suoi occupanti si è rivolto al cane che 
aveva accanto, dicendogli «quello è un ne- 
gro, guardalo bene, non è come noi». 

Invitato da una ragazza che stava a sua volta 
per salire sull’automobile a cambiare atteg- 
giamento, il giovane è invece sceso per ag- 
gredire, prima con insulti, poi con un pugno, 
Shire Ali Abdurhaman. E’ a questo punto che 


Una «divisa» di castoro |Bastonato giovane etiope 


un secondo giovane è intervenuto e, secondo 
la testimonianza concorde dei due etiopi, ha 
aiutato l’amico a colpire nuovamente la sua 
vittima, bloccandolo contro una cancellata. 
Quando l'aggressione è finita, i due studenti 
sono andati alla polizia e, attraverso il nume- 
ro di targa dell'auto, hanno reso possibile Pi 
dentificazione del proprietario: è Diego Giu- 
liano, il giovane che avrebbe aiutato l'amico 
nell’aggressione, e che è stato dunque rin- 
viato a giudizio dopo la querela presentata 
da Shire Ali Abdurhaman. Giuliano, tuttavia, 
non ha voluto rivelare al pretore che ha con- 
dotto l'istruttoria, Giuseppe Cocilovo, il nome 
del suo amico, il ragazzo che, parlando al 
proprio cane, aveva dato il via all'episodio di 
razzismo. «Lo conoscevo appena, non so co- 
me si chiama» ha ripetuto il giovane, che 
comparirà dunque da solo al processo. 


l'area di lavoro una volta 
portato a termine. Sul fronte 
emiliano, invece, si provve- 
derà all'apprestamento del- 
le aree di stoccaggio, al tra- 
sporto dei fusti e dei contai- 
ners, alla individuazione 
degli impianti di smaltimen- 
to dopo una selettiva «ca- 
ratterizzazione» dei rifiuti 
stessi. 
Tali impegni sono stati codi- 
ficati in un protocollo d’inte- 
sa messo a punto ieri pres- 
so la regione emiliana. Il 
raccordo tecnico e. il neces- 
sario supporto operativo 
sarà demandato a uno 
«staff» di esperti del quale 
farà parte anche il vice- 
commissario «ad acta», il 
comandante del porto di Li- 
vorno, ammiraglio Antonio 
Alati. A loro volta i commi- 
sari costituiranno due com- 
missioni consultive per esa- 
minare in sedute congiunte 
i programmi operativi di 
maggiore interesse. 
Il nodo da sciogliere rimane 
ora quello dei siti dove 
provvedere allo stoccaggio. 
La scelta — come ha affer- 
mato l'assessore emiliano 
all'Ambiente, Giuseppe Ga- 
violi — verrà fatta merco- 
ledì in collaborazione con . 
gli enti locali e le aziende 
municipalizzate. In linea di 
massima c'è la disponibilità 
delle amministrazioni tran- 
* ne che di quella di Ravenna, 
che, in seguito, potrebbe 
essere chiamata a occupar- 
si dei rifiuti terrosi. 
In Emilia, comunque, si è 
contrari a realizzare nuove 
strutture di smaltimento. Il 
presidente della Regione 
Guerzoni si è invece detto 
pronto a realizzare gli im- 
pianti a suo tempo pro- 
grammati e per i quali sono 
già pronti i progetti, redatti 
su uno schema di «piano di 
emergenza» regionale che 
aveva previsto lo smalti- 
mento di 80-90 mila:tonnel- 
late di «nocivi». 
Guerzoni ha, infine, sottoli- 
neato che il governo deve 
subito mettere mano a un 
piano che indichi i porti abi- 
litatro da rendere agibili al: 
fine di allestirli e tenerli 
pronti per l'occasione. «Le 
scelte periodiche — ha ag- 
giunto — alimentano le rel- 
zioni di protesta della gen- 
te, che va poi coinvolta e re- 
sponsabilizzata. Solo in 
questo caso la si troverà di- 
sposta a correre rischi di 
fronte a garanzie di massi- 
ma sicurezza». 


"71-85 

Ci si sposa 
sempre meno 
Nozze religiose 
le preferite 


ROMA — In Italia ci si sposa 
sempre meno, però, rispetto 
agli altri paesi europei, i ma- 
trimoni «reggono» di più ed 
aver figli al di fuori del rap- 
porto matrimoniale nel no- 
stro paese «non prende pie- 
de». Sono queste le tenden- 
ze delgi italiani, in materia di 
matrimonio e divorzio, con- 
tenute nella relazione sullo 
stato sanitario del paese per 
gli anni ’84, ‘85 e '86 presen- 
tata in Parlamento dal mini- 
stro Carlo Donat Cattin. 

Peri matrimoni, nei 15 anni 
che vanno dal 1971 al 1985 se 
ne registrano 108.000 in me- 
no, dai 404.000 del ’71 si è 
scesi ai 296.000 dell’85. La 
«caduta a picco» del quo- 
ziente di nuzialità si è avuta 
a metà degli anni ’70: da un 
valore di 7,4 per mille nel 
biennio '81-’'83, per poi toc- 
care «il minimo storico» di 
5,2 negli anni 1984-'85. 

Il diverso atteggiamento del- 
le coppie nei confronti del 
matrimonio lo si può anche 
evidenziare notando l’incre- 
mento della proporzione dei 
matrimoni civili rispetto a 
quelli religiosi. | primi solo 
saliti dal 12,7% del 1981 al 
14,2% del 1985, 

Anche se esistono indizi di 
cambiamento, da due'inda- 
gini sulla popolazione italia- 
na condotte dall'Istituto di ri- 
cerche sulla popolazione e 
dall’Istat, si può desumere 
che il matrimonio resta sem- 
pre il «modo preferito» di vi- 
vere insieme. Dando uno 
sguardo alle singole regioni, 
la regione del più basso tas- 
so di nuzialità era nel 1971 la 
Liguria, con un valore di 6,4 
per mille; successivamente, 
i valori minimi regionali so- 
no scesi continuamente fino 
a toccare nel 1985 una quota 
di poco superiore al 4 per 
mille nella stessa Liguria, 
nell'Emilia Romagna e nel 
Friuli-Venezia Giulia. 


DENUNCIA 
La strage 

di Fiumicino 
era stata 
annunciata 


ROMA — Alla vigilia della 
strage di Fiumicino la dire- 
zione della Twa allertò i pro- 
pri dipendenti in servizio ne- 
gli aeroporti europei perché, 
secondo notizie provenienti 
da fonte affidabile, erano 
previsti attentati e atti di pi- 
rateria durante le feste di 
Natale. Ad esibire in tribuna- 
le civile un telex con le di- 
sposizioni impartite al per- 
sonale dalla compagnia ae- 
rea americana è stato ieri 
l'avvocato Mario Lepore, 
che, per conto di alcune per- 
sone ferite durante la spara- 
toria avvenuta nella sala 
transito delle linee interna- 
zionali del «Leonardo da 
Vinci» il 27 dicembre 1985, 
ha citato in giudizio il mini- 
stro degli Interni, quello dei 
trasporti, la direzione gene- 
rale dell'Aviazione civile, 
sollecitando il risarcimento 
dei danni. 

Nella citazione Lepore so- 
stiene che, nonostante il fat- 
to che a Fiumicino fossero 
stati già compiuti 22 atti ter- 
roristici, la sorveglianza nel- 
l'aerostazione era inadegua- 
ta. 


Questo il testo del telex, nel- 
la. traduzione dall'inglese 
fatta fare dall'avv. Lepore: 
«Oggetto: sicurezza. Sono 
state ottenute informazioni 
Flwg. Esse riferiscono circa 
piani di pirateria aerea e di 
terrorismo maturati in Libia 
da attuarsi in Europa nelle 
feste di Natale. 

Abbiamo appena ricevuto in- 
formativa frammentaria pro- 
veniente da fonte affidabile 
che indica che molti gruppi 
di terroristi di provenienza li- 
bica stanno operando cor- 
rentemente fuori di Atene. 
Essi stanno per essere invia- 
ti dalla Grecia verso varie lo- 
calità europee per sollevare 
un'ondata di pirateria aerea 
e operazioni terroristiche, il 
cui inizio è programmato du- 
rante il periodo delle feste 
natalizie. Quelli che seguono 
sono i nominativi delle per- 
sone implicate (seguono sei 
nomi). L’Italia e la Spagna 
sono due aree nelle quali si 
riferisce che membri del 
gruppo abbiano programma- 
to di viaggiare. Seguiranno 
spunti dettagliati. L'informa- 
tiva preliminare riferisce che 
cinque membri del gruppo 
dei sei sono già stati.implica- 
ti in attività terroristiche». 
Nel corso dell'udienza, l’av- 
vocato Lepore ha messo in 
evidenza che il telex fu tra- 
smesso dalla Twa. pochi 
giorni prima della strage, 
che costò la vita a: tredici 
persone. Ha chiesto, sempre 
su questo punto, la citazione 
dell’amiraglio Fulvio Martini, 
capo del Sismi, 


ALTO ADIGE 
Austriaco 

si autoaccusa: 
«Sono corriere 
del tritolo» 


BOLZANO — Autoaccusarsi di 
essere stato un «corriere di tri- 
tolo» è ormai diventato di mo- 
da in Alto Adige. Dopo Detlef 
Rienecker, il giovane bavare- 
se (attualmente in carcere a 
Bolzano), ora anche un cittadi- 
no austriaco afferma di essere 
stato al servizio di una non 
meglio qualificata organizza- 
zione terroristica operante in 
provincia di Bolzano, per la 
quale avrebbe effettuato di- 
versi trasporti di esplosivo. 


L'uomo, probabilmente un al- 
tro mitomane, di cui non si co- 
noscono per ora le generalità, 
alcuni giorni or sono si era 
presentato alla polizia di Bol- 
zano ed aveva affermato di es- 
sere stato assoldato quale 
«corriere del tritolo», per tra- 
sportare dell'esplosivo da un 
centro all’altro dell'Alto Adige. 
Trattandosi di una persona de- 
dita tra l’altro all'uso di psico- 
farmaci, gli organi inquirenti 
hanno ritenuto il suo racconto 
del tutto inattendibile ed han- 
no provveduto a rispedirlo in 
Austria. 


A Bolzano nel frattempo gli uo- 
mini della Digos stanno esami- 
nando la lettera minatoria fatta 
giungere giovedì alla sede Rai 
di Bolzano, contenente oltre 
alle minacce al ministro Gava 
e al capo di polizia Parisi, an- 
che l'annuncio di nuovi atti di 
violenza in Alto Adige. Alla 
missiva, che è scritta tra l'altro 
in un pessimo tedesco, gli or- 
gani di polizia non danno ec- 
cessivo credito, anche se non 
sottovalutano le minacce in 
essa espresse. i 
Secondo quanto ha riferito il 
funzionario capo della Digos 
di Bolzano, un certo interesse 
viene rivolto anche alla vicen- 
da delle 26 persone, apparte- 
nenti ad un circolo neonazista, 
arrestate recentemente a 
Vienna. 

La questura di Bolzano si farà 
inviare i nomi dei fermati, per 
verificare se fra i giovani neo- 
nazisti arrestati a Vienna e il 
terrorismo altoatesino vi pos- 
sa essere qualche nesso, an- 
che se ci si trova di fronte ad 
una tipologia criminale diver- 
sa. 


CATANIA 
Don Sturzo 
disse «no» 
al voto 
segreto 


CATANIA — A Caltagirone è 
cominciato il convegno di 
studi intitolato a Don Luigi 
Sturzo. Fin dall'avvio dell’ot- 
tavo corso della cattedra Lui- 
gi Sturzo, organizzato dall'i- 
stituto di Sociologia intitolato 
all'insigne sociologo con il 
patrocinio del ministero peri 
Beni culturali e ambientali 
della Regione siciliana, ap- 
pare evidente che si è cerca- 
to di riproporre, ricordando 
la.figura dell'insigne sociolo- 
go, quanto lui stesso quaran- 
t'anni fa, esattamente nel 
1947, aveva intuito sul pro- 
blema del voto segreto. 
Per Sturzo era di fondamen- 
tale importanza perché con 
esso si andava giocando la 
partita relativa al grado effet- 
tivo di democraticità del si- 
stema politico italiano. E sul 
tema «teoria della rappre- 
sentanza e problema del vo- 
to segreto nel pensiero poli- 
tico di Luigi Sturzo» ha parla- 
to il professor Gatti dell'Uni- 
versità di Perugia. 
La relazione ha approfondito 
i tre nuclei tematici essen- 
ziali, primo dei quati è quello 
che per Sturzo la critica del 
voto segreto ha il suo fonda- 
mento nella considerazione 
che un ricorso a esso falsa 
profondamente la logica del- 
la democrazia. 
In secondo luogo per Sturzo 
il voto segreto favorisce lo 
stravolgimento dei rapporti 
tra la maggioranza e l’oppo- 
sizione con la conseguente 
instabilità dei governi, me- 
mori violazioni dettate da in- 
teressi contingenti degli ac- 
cordi tra le parti politiche con 
la progressiva degenerazio- 
ne della dialettica. politica 
stessa. 
In terzo luogo per Sturzo la 
pratica del voto segreto è l'e- 
spressione di un costume 
politico distorto e di mancan- 
za di educazione parlamen- 
tare in quanto il Parlamento 
italiano’ è l’unico al mondo 
che ammette il voto segreto 
e gli dà la preferenza, che ri- 
vela così la volontà di molti 
deputati di «nascondere le 
responsabilità personali al- 
l'elettorato, un metodo usato 
da coloro che non:sanno as- 
sumere un'aperta responsa- 
bilità dei propri atti e non 
amano darne conto al Pae- 
se». 
In pratica quarant'anni dopo 
il problema è adesso tornato 
all'esame del Parlamento 
esasperato e carico di tutti i 
suoi guasti e le sue strutture 
denunciate con lungimiran- 
za dallo statista siciliano. 
[Gianfranco Pensavalli] 


Si è spenta 


Marcella Aschacher 
Pinti 

Lo annuncia il nipote. È 
I funerali seguiranno oggi alle. 
ore 12.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 1 ottobre 1988 
fore cenone 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Gemma Zipponi 


ved. Suard 
famiglia CHITARRA, NERI- 
NA. 


Trieste, 1 ottobre 1988 
OE e DETIITZ RSI E ZII 


Nel XIV anniversario della 
scomparsa del 


MAESTRO 


Berto Sartori 


Lo ricordano con tanto affetto i 


> familiari. 


Mariano del Friuli, 
1 ottobre 1988 
fece rss ii 


Nel VI anniversario della scom- 
parsa del 


MAESTRO 
Gianni Pavovich 


l’allieva e gli amici lo ricordano 
con tanto affetto. 


Trieste, 1 ottobre 1988 


V ANNIVERSARIO 


Gualtiero Cuccagna 


con infinito rimpianto. 

La moglie lo ricorda 
Trieste, 1 ottobre 1988 
(eee ere eretti 


V ANNIVERSARIO 


Lara Lorenzutti 


4-1-1969 1-10-1983 
Con immenso amore, mamma, 
papà, fratello e nonne la ricor- 
dano ai parenti, amiche, amici 
tutti. 


Trieste, 1 ottobre 1988 * 


re na 


L'ESPOSIZIONE PARIGINA 


il futuro al Salone 


NOVITA? / INTEGRALI SUBARU 


Tutto per il 4X4 


4 sistemi di trazione inseribile e permanenti 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


Un angolo di mercato rima- 
sto ancora ampiamente a di- 
sposizione di chi ha il desi- 
derio, le capacità e le dispo- 
nibilità produttive per «occu- 
parlo». La trazione integrale, 
le quattro ruote motrici, stan- 
no conquistandosi un posto 
anche nel mercato italiano. 
Una progressione che, tutta- 
Via, resta ancora lenta: nel 
1987 su un aumento globale 
dell'8,8 per cento i veicoli in- 
tegrali hanno conosciuto un 
incremento del 6,2 per cento 
(da questo dato sono esclusi 
i propri e veri fuoristrada, 
perché in tal caso si tocche- 
rebbe il limite del 12%). 
Buono spazio libero, quindi, 
derivato dal non ancora su- 
perato equivoco che relega 
la trazione :totale ad un uso 
limite di scarsa aderenza 
stradale e non alla guida 
quotidiana. Ed è proprio in 
tale spazio che tenta di tro- 
vare un propria dimensione 
valida la Subaru Italia. Costi- 
tuita recentemente dalla Fi- 
spao di Torino e dalla Mitsui 
Lid di Tokio, la nuova società 
ha trovato la sua sede ad Ala 
(vicino a Trento). 

Dai 24.600 metri quadrati, fra 
coperti e scoperti, l'azienda 
tenterà di conquistare gli 
obiettivi programmati per 


Una gamma 


che spazia 


dalla piccola 


al«van» 


quest'anno e per il 1989 (me- 
te che, comunque, devono 
tener conto del blocco porta- 
to dal cosiddetto contingen- 
tamento): immatricolazione 
di almeno 1000 vetture e 
l'ampliamento della rete di 
vendita e di assistenza dagli 
attuali 80 punti fino a 140. 

Per «scatenare» l'offensiva 
la Subaru (un nome che si- 
gnifica. Pleiadi: il marchio 
rappresenta, ‘appunto, sei 
stelle) fa leva su una sostan- 
ziosa gamma sia di soluzioni 
tecniche, sempre nell'ambi- 
to della trazione totale, sia di 
modelli offerti. Quattro tipi di 
trazione: inseribile manual- 
mente con comando elettro- 
magnetico o meccanico, per- 
manente completata da un 
terzo differenziale che può 
essere bloccato (questi due 
sistemi sono collegati a un 
cambio meccanico a 10.mar- 
ce: cinque normali e cinque 


ridotte), il Multi Plate Tran- 
sfert e l'Active Torque Split 
System che trovano e trove- 
ranno applicazione nel cam- 
po delle trasmissioni auto- 
matiche (il primo è un siste- 
ma che sfrutta la trasmissio- 
ne della forza motrice attra- 
Verso una frizione idraulica 
dischi multipli, il secondo è 
invece il controllo elettronico 
computerizzato della distri- 
buzione della forza motrice 
agli assi e alle ruote). 

Il ventaglio di offerta della 
Subaru sul mercato italiano 
è abbastanza ampio, sva- 
riando da un «piccola» fino a 
un veicolo commerciale: la 
Justy (8 cilindri di 1000 e 
1200 cc, 55 e 68 cv, trazione 
anteriore e posteriore inseri- 
bile, con in optional un cam- 
bio automatico continuo. di 
derivazione Van Dorne) con 
prezzi attorno ai 16 milioni; 
la gamma Leone con berline 
e station wagon (4 cilindri di 
1800cc aspirati 0 turbocom- 
pressi da 90 a 186 cv, trazio- 
ne integrale permanente o 
inseribile) con prezzi varian- 
ti da 23 a 31 milioni e un cou- 
pè Xt (sempre 1800 turbo che 
tocca i 200 orari) che costa 
poco più di 36 milioni; infine 
I'E12 van e pulmino 6 posti (3 
cilindri di 1000 e 1200 cc, con 
trazione posteriore inseribi- 
le) i.cui prezzi sono rispetti- 


, vamente 12,5 e 18 milioni. 


NOVITA? / PRESENTATA LA V8 


Ammiraglia dell'Audi 


Monaco — Anche l'Audi è 
entrata nel settore delle 
«ammiraglie»: è stata recen- 
temente presentata la nuova 
V8; berlina di 3.500 cc, otto 
cilindri, 32 valvole, 250 ca- 
valli, trazione integrale e ve- 
locità massima di 280 km/h. 
L'Audi V8, che giungerà in 
Italia nel febbraio '88, e co-. 
sterà circa 95 milioni di lire 
(verrà costruita soltanto su 
ordinazione), è fornita di un 
equipaggiamento di serie di 
Vertice: cambio automatico a 
Quattro rapporti, sistema 
Abs, aria condizionata auto- 
matica, computer di bordo 
ecc. È 


Parigi — L'industria automo- 
bilistica francese per il «suo» 
Salone, quello che ha aperto 
i battenti a Parigi il 26 set- 
tembre, ha deciso di giocare 
anche la carta del «prototi- 
po», concentrato di tecnolo- 
gia, innovazioni e soluzioni 
avveniristiche, destinate, co- 
me è già avvenuto nel passa- 
to, alla produzione di serie. 
AI Salone, la Renault pre- 
senta la «Megane», un proto- 
tipo di vettura dalla linea 
estremamente aerodinami- 
ca, dotata di 4 ruote motrici e 
direttrici e di sospensioni 
«autoadattanti», regolate da 
un sistema elettronico. Il mo- 
tore è un tre litri, V6, turbo- 
compresso, che può erogare 
250 cavalli. 

Un nome tratto adirittura dal- 
la geografia di Marte, 
«Oxia», contraddistingue il 
prototipo annunciato dalla 
Peugeot: carrozzeria in Kev- 
lar su telaio Honeycomb, 
monta un propulsore con sei 
cilindri, 24 valvole e 2849 cc 
di cilindrata, sovralimentato 
da due turbocompressori. 
Anche la Citroen'espone una 
vettura laboratorio, denomi- 
nato «Activa», che è uno stu- 
dio soprattutto rivolto all’ae- 
rodinamica e alla carrozze- 
ria. Monta, comunque, un 
motore, V6, di 220 cv, monta- 
to davanti, in posizione tra- 
sversale. ll cambio è auto- 


I prototipi di Renault, Peugeot e Citroen 


BMW /LA 3161 


Un addio ai cari, vecchi carburator 


Ricorso all'elettronica avanzata - L’autodiagnosi - Eleganza e grande sicurezza - 102 cavalli 


richiesta dai collezionisti. 


BMW /LA SERIE 320 
Dopo la «2002» 


Fra due anni la nuova nidiata? 


Nel 1968 la Bmw presentò una vettura compatta, che 
destò scalpore con i suoi 100 cavalli e con i 170 all'ora 
grazie a un propulsore di due litri. Si trattava della: 2002. 
Alla Villa Condulmer di Mogliano Veneto è stata esposta 
proprio quella vettura nella versione cabrio ormai tanto 


Ora lacasa bavarese han catalogo vetture a quattro e a 
sei cilindri, anche in versione cabriolet. Da un paio d’an- 
ni, inoltre, ha fatto la sua comparsa anche la trazione 
integrale permanente. E non è finita: ci sono anche le 
«Touring», delle «station wagon» agili ed eleganti. Nei 
primi mesi di quest'anno di Serie 3 ne sono state vendu- 
te più di undicimila solo in Italia. Ma per dare un'idea 
del «fenomeno» basta ricordare che di questa classe ne 
sono stati prodotti quasi un milione e mezzo di esempla- 
ri. Una domanda è d'obbligo. Quando usciranno le 
«nuove» Serie 3? Ci vorranno almeno due anni; ma alla 
Bmw stanno pensando di allungare | tempi. Intanto a 
Verona stanno facendo i conti sulla Serie 5. Il successo ‘ 
è tale che per averne una bisogna attendere sei-sette 
mesi. E in portafoglio ci sono già ottomila ordini. 


Motori 


matico a quattro rapporti con 
selezione a comando elet- 
tronico. 

Oltre che da queste proposte 
avveniristiche il Salone è ar- 
ricchito da altri debutti: la 
nuova Thema (della quale ri- 
feriamo-a lato) la versione a 
trazione totale della Citroen 
«Bx», la nuova grande Audi 
con motore V8 (4 valvole per 
cilindro, 250 cavalli, 184 
km/h), la Porsche 911 a tra- 
zione integrale. 

A Parigi la «Bmw» punta sul- 
la nuova sportiva «M5», con 
tre litri di cilindrata, mentre 
la Mercedes presenta la 
«190», assoggettata a resty- 
ling, e la 2.516 valvole. Novi- 
tà per la Francia è Ja Volvo 
440, mentre per la Rover è 
presente la «Fastback», ver- 
sione due volumi della berli- 
na 800. 

In prima mondiale a Parigi il 
debutto della Mazda 626 cou- 
pè, a quattro ruote motrici e 
sterzanti. La Nissan presen- 
ta la nuova «200 zx» e la Mit- 
subishi la «Gallant GT». Il 
Salone, infine, ha ospitato un 
curioso debutto: è stata la 
sede scelta per la presenta- 
zione sul mercato europeo 
della casa indiana Maruti, 
che vuole vendere in Occi- 
dente un'utilitaria, derivata 
dalla Suzuki, con tre cilindri 
e 800cc. 


[ro. ca.] 


NOVITA? /800 FASTBACK 


Servizio di 
Roberto Carella 


Carburatori: addio. La Bmw 
sta eliminando questo parti- 
‘colare tipo di alimentazione 
grazie al supporto dell’elet- 
tronica avanzata. Nasce pro- 
prio ora la 316î, una serie 
«3», quindi, di cilindrata 
«bassa». Per intenderci, 
questa «piccola» sostituisce 
la 318 a carburatori (che ero- 
gava 90 cavalli). Il propulso- 
re è sempre a quattro cilin- 
dri, e la riduzione della cilin- 
drata è stata ottenuta grazie 
alla modifica dell’alesaggio. 
Comunque, si tratta di una 
vettura «completamente» 
rinnovata. 

Due le versioni, a due porte 
(21 milioni e 300 mila) e a 
quattro porte (22 milioni) e, 
come al solito, in catalogo 
una lunga lista di optional. 
Avremmo però preferito 
(considerato il prezzo delle 
Vetture) qualche accessorio 
(come i vetri elettrici anterio- 


ri) di serie. 


Nuovo ook per la Thema 


La nuova gamma dell’ammiraglia Lancia presenta restyling di modelli già 
esistenti e nuove motorizzazioni. Inedita sarà la nuova Thema LE. 16 valvole 
turbo. La gamma comprenderà poi la Thema ILE. 16 valvole senza 
turbocompressore, la Thema I.E. sottoposta a restyling, così come la Thema 
6 cilindri. Motore potenziato, infine, per la turbodiesel ad iniezione diretta. 


Il propulsore ora sprigiona 
102 cavalli (cento con la mar- 
mitta catalitica) e consente 
di raggiungere e superare i 
180 orari. Il meglio di sé lo dà 
ai regimi più alti, anche peri 
particolari rapporti al cam- 
bio (a cinque marce, natural- 
mente). Lo sterzo non è mol- 
to leggero, ma questa vettu- 
ra dalle caratteristiche spor- 
tive non. abbisogna di un 
«servo». Lo si apprezza so- 
prattutto alle. velocità più ele- 
vate. 

La vettura non è docilissima, 
ma la tenuta di strada è buo- 
na. Sulle strade abbondante- 
mente. innaffiate del. Trevi- 
giano la 3167 non ha avuto 
tentennamenti (anche se il 
retrotreno dà una strana 
sensazione di leggerezza). 
Ottima l’insonorizzazione e 
di livello molto elevato le fi- 
Niture sia della selleria sia 
delle altre parti dell’abitaco- 
lo. E del resto, l'insieme è 
quello classico, ormai col- 
laudato, dell'intera serie 3 


«Coda filante» della Rover 


Linea riuscita - Equipaggiamento e rifiniture - Se 


L'hanno. chiamata «Fast 
back», ovvero coda filante. 
La berlina due volumi che, in 
questi giorni, viene a com- 
pletare la gamma della serie 
800 Austin Rover (un debutto 
già programmato al momen- 
to dell'apparizione di questo 
modello) può, nella realtà, 
vantare un design che giusti- 
fica pienamente il nome che 
le è stato assegnato. 

In effetti le linee che conten- 
gono il portellone posterio- 
re, come raccordo fra il cor- 
po vettura e la coda (un tanti- 
no rialzata rispetto alla berli- 
na tre volumi), finiscono per 
alleggerire e rendere più fi- 
lante la macchina (lo stesso 
Cx, ovvero il coefficiente di 
aerodinamicità ottiene un 
automatico miglioramento, 
passando al valore di 0,30. 
L'arrivo della «due volumi» 
completa, come detto, la.se- 
rie 800: per l'occasione la 
«casa» inglese ha. voluto 
procedere una una ristrutu- 
razione della gamma. Oggi 
l'800 si presenta in quattro 
Versioni: la. «820 Si Fast- 
back», «820 Vitesse Fast- 
back», «820 Sterling» e «827 


Sterling». 

Quattro berline di eccellente 
importanza che, oggi ancora 
piu del passato, fanno della 
raffinatezza dell'arredamen- 
to interno, della completezza 
dell’accessoristica, del con- 
fort generale di marcia le lo- 
ro armi principali. Sono tutte 
linee di programmazione e 
di progettazione rispettate 
anche in questa occasione 
anzi, semmai, ulteriormente 
raffinate. Come, per esem- 
pio, l'aggiunta di alcuni «aiu- 
ti» alle comodità del pilota, 
rappresentate dalla possibi- 
lita di fissare, tramite comodi 
pulsanti posti sul volante, la 
velocita autostradale pre- 
scelta, e di memorizzare le 
posizioni del sedile e poi ri- 
chiamarle. Lunga la lista di 
accessori e estremamente 
accurata la finitura interna 
ed esterna, come, d'altra 
parte, è tradizione della pro- 
duzione inglese. 

| motori scelti per equipag- 
giare le 300 sono due: un 
quattro cilindri ad iniezione 
di 1994 cc, con 140 cv di po- 
tenza (coppia massima 18,2 


kgm a 4500 giri) che dota le 
versioni Si e Sterling di una 
velocità massima di 205 ora- 
ri, mentre la Vitesse raggiun- 
ge i 210 km/h. La versione di 
punta, la 827, monta un sei 
cilindri di 2675 cc (un'evolu- 
zione del precedente 2500); 
che sviluppa 177 cavalli ed 
ha una coppia massima di 
23,3 kg, a 4500 giri. La veloci- 
tà massima è di 225 km/h. 
Questi motori sono impre- 
ziositi da un'eccellente dota. 
zione di dispositivi elettroni- 
ci, dalla centralina di control- 
lo, allo sdoppiamento di al- 
cuni elementi per ovviare 
immediatamente ad even- 
tuali guasti. 
Per queste vetture sono stati 
fissati prezzi che, secondo le 
assicurazioni della «casa», 
sono perfettamente concor- 
renziali in relazione al valo- 
re del prodotto offerto: 27 mi- 
lioni e 532 mila lire la Fast- 
back Sterling, 35 milioni 297 
Mila la Fastback Vitesse, 30 
milioni 607 mila la Sterling e 
52 milioni 200 mila la 827 (tut- 
ti IVa compresa). 

[al.ca.] 


rie rivista 


ROVER 
Ritorno 
al profitto 


La presentazione della 
Fastback è stata l’occa- 
sione per i responsabili 
della Austin Rover per 
fare il punto sulla situa. 
zione finanziaria e pro- 
duttiva dell'azienda. Dati 
più che confortanti, è 
stato detto, perché dopo 
periodi di incertezze ja 
«casa» sembra essere 
tornata a godere delle ci. 
fre in positivo: il Rover 
Group, che recentemen- 
te è entrato a far parte 
del British Aerospace 
(ora il più vasto «cartel- 
lo» industriale del pae- 
se), nei primi sei mesi 
del 1988 ha realizzato un 
profitto di 28,8 milioni di 
sterline, contro una per- 
dita di 10. milioni nello 
stesso periodo del'1987. 
In questo ambito le cifre 
riguardanti strettamente 
la Austin Rover sono più 
17,4 milioni di sterline 
contro un deficit ’87 di 
16,4 milioni. 

La produzione di auto- 
veicoli si avvia verso un 
plafond stabile di 
500.000 vetture annue: 
nel primo semestre ’88 è 
stato raggiunta la cifra di 
259.872 con un aumento 
del 14,3% sul 1987. 

Per quanto riguarda la 
serie 800 nel 1987 in:Ita- 
lia ne sono state imma- 
tricolate 1431; la previ- 
sione per il 1988 è di 
1800 pezzi che dovreb- 
bero diventare 2200 nel 
prossimo anno. 


Sabato 1 ottobre 1988 


bavarese. Questa vettura 
che raggiunge i classici cen- 
to all’ora in circa dodici se- 
condi, è abbastanza parca 
nei consumi: in media |'8 
percento. 

Brillantezza, rotondità, pro- 
gressione: il motore da 1600 
ce con l'iniezione è avveniri- 
Stico. Il sistema di accensio- 
ne e iniezione Dme III quali 
Vantaggi dà? In poche paro- 
le: ‘immediata partenza a 
freddo. e. veloce  riscalda- 
mento del propulsore; acce- 
lerazione senza tentenna- 
menti; minore consumo di 
carburante, eliminazione del 
battito in testa; regime stabi- 
le anche al minimo; in caso 
di avaria inserimento delle 
funzioni d'emergenza (si può 
raggiungere la più vicina of- 
ficina anche con soli due ci- 
lindri in funzione). Un capito- 
lo a parte merita la sicurez- 
za: In caso di impatto l’abita- 
colo interno non si deforma 
fino a una velocità d'urto pari 
a 56 chilometri all'ora. 


MOTO /CAGIVA 


COLLOQUI 


Domanda - Ho letto recente- 
mente che per analizzare i 
gas di scarico di vetture die- 
sel si usa un apparecchio 
chiamato opacimetro. Come 
funziona? (A.C.) 


Risposta - L'opacimetro non 
riesce ad analizzare i gas di 
scarico, in quanto si limita a 
«quotare» l’opacità degli 
stessi e non il contenuto di 


elementi chimici. Il funziona- - 


mento è molto semplice: con 
delle opportune tubazione 
flessibili vengono prelevati i 
gas di scarico e fatti passare: 
in una camera interna allo. 
Strumento, dove una fotocel- 
lula rivela elettricamente l'o- 
Pacità dei fumi, trasferendo i 
relativi valori su uno stru- 
mento tarato e di facile lettu- 
ra. 


Domanda - Se un rimorchio 
leggero (portabagagli) viene 
abitualmente trainato da più 
di un veicolo, come ci si deve 
comportare con le targhe? 
(M.S.). 


Risposta - Ogni rimorchio ha 
Una sua targa fissa posta la- 
teralmente, mentre deve es- 
sere dotato posteriormente, 
di volta in volta, di tante tar- 
ghe ripetitrici quanti sono i 
potenziali veicoli che prov- 
Vederenno al suo carico. 
Quindi dovrà essere cura 
dell'utente, ogni volta che 
cambierà il veicolo trainan- 
te, cambiare la relativa targa 
sul veicolo trainato. 


[Giorgio Cappel] 


Vero enduro 


T4 500 E, macchina da puristi. > 


Chi è rimasto attaccato alla 
tradizione più pura dell'en- 


‘ duro non ha oggi molta scel- 


ta. Le moto sono diventate 
sempre più accessoriate, c4- 
renate, pesanti e poco 0 
niente hanno ormai a che ve- 
dere con quelle che hanno 
fatto la storia del «tout ter- 
rain», la Yamaha XT 500 e la 
Honda XL 500. 

C'è però chi ha saputo porta- 
re avanti coraggiosamente 
questa tradizione e, sfidando 
i giapponesi sul loro terreno, 
è riuscito ad ottenere ottimi 
risultati: la Cagiva. } 
La Casa di.Schiranna ha in 
listino da un paio d'anni una 
enduro leggera, potente, ben 
rifinita, la T4, nelle cilindrate 
350 e 500 cc e nelle versioni 
«E» con avviamento elettri- 
co, frecce, contagiri ed «R» 
più adatta ad un uso crossi- 
stico, già pronta peri rally 

A queste quattro versioni se 
ne è aggiunta una quinta 
proprio in queste settimane, 
la T4500E, che si differenzia 
soprattutto per il capiente 
serbatoio da 24 litri (invece 
di 12) e per la verniciatura. 

| «puristi» non storcano il na- 
so, la macchina italiana ha 
mantenuto intatte le sue ca- 
ratteristiche, si è semplice- 
mente resa più adatta ai 
grandi raid senza nulla to- 
gliere alle prestazioni delle 
versioni normali, che riman- 
gono, ovviamente, in produ- 
zione. 

La T4 500 E monta il collau- 
dato motore monocilindrico 
quattro tempi quattro valvole 
raffreddato ad aria di 451 cm. 
cubi, con distribuzione mo- 
noalbero a camme in testa 
comandata da catena. L'ali- 
mentazione, a benzina su- 
per, è a caduta dal serbatoio 
al carburatore, un Bing a de- 
pressione di 40 mm di dia- 
metro. La lubrificazione è a 
carter umido con pompa tro- 
coidale, l'avviamento elettri- 


co con una batteria a 12v.La 
frizione è la classica multidi- È 
SCO in bagno d’olio con co- 
mando meccanico, cambio a 
cinque velocità con ingra- 
Naggi sempre in presa ad in- 
nesti frontali. 
La parte ciclistica si compo- 
Ne di un telaio monoculla 
Sdoppiata in acciaio, la so- 
SPensione anteriore si avva- 
le di una forcella teleidrauli- 
ca Marzocchi con steli da 40 
mm di diametro ed escursio- 
ne di 240 mm, mentre poste- 
riormente troviamo l’affida- 
bile. monoammortizzatore 
«soft-damp» oleopneumati- 
co con escursione di 240 
mm. Le ruote sono da 21 pol- 
lici davanti e da 17 dietro. La 
moto pesa a secco 140 chili e 
costa 7 milioni e 31 mila lire 
«chiavi inmano». 
A provarla sì ha subito la pia- 
Cevole sensazione di poten- 
za, nonostante il motore ab- 
bia la minor cubatura tra tut- 
te le rivali. In accelerazione 
diversi «600» hanno serie 
difficoltà a tenere il passo di 
questa Cagiva, che anche in 
Velocità di punta non scher- 
za; Con 155 km. h. effettivi, 
non ditachimetro. 
Il serbatoio di grandi dimen- 
sioni non ha pregiudicato la 
maneggevolezza nella guida 
in fuoristrada, anzi, la T4 sic 
trova a suo agio dove gli altri 
sono in difficoltà per la mole 
e il'peso. La frizione, anche 
dopo esser stata maltrattata 
per parecchio tempo in fuori- 
strada, non ha accusato il 
minimo incollamento ed an- 
che il cambio è sempre stato 
preciso. Le sospensioni, ta- 
rate per l'occasione, non so- 
no mai andate «a pacco». 
L'unico neo riguarda i freni, 
più adatti al cross che all’a- 
sfalto, perché il disco ante- 
riore non è ben supportato 
dal tamburo posteriore, 

: [Alessandro Burlot] 
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8.30 Dse: Porte ouverte. 23.55. Seul, XXIV Olimpiade. 9.30 Televideo. Pagine dimostrative. 
9.30 «Sfida segreta». 13.00. Tg2 Ore tredici. Meteo 2. 11.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 
11.05 Le nostre favole. 13.30 Estrazioni del lotto. 12.00 «Le ragazze di S. Frediano». Film. 


11.55 
12.00 
12.05 


13.25 Venti anni prima. Olimpiadi. 

14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 

14.30 Palermo, tennis, Torneo «Grand prix». 

16.00 Brescia, calcio, Torneo internazionale «4 
Nazioni», Italia-Scozia «Under 18». 

117.45 Tg3 Olimpia. Speciale Seul. 

18.20 e da strega. «Due Darrin per Samant- 

a». 
18.45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 


14.00 Disegni animati. «Tome Jerry». 

14.30 Ore quattordici e trenta. 

14.40 Video weekend. Il cinema in casa. 

15.05 Patatrac. Speciale vacanze. 

16.20 Lo schermo in casa: «DICIOTTENNI AL 

ì SOLE» (1962). Film commedia. Regia di 
Camillo Mastrocinque. 

17.40 Vedrai. Settegiorni Tv. 


Che tempofa. 

Tg1 Flasch. 

Maratona d'estate. Rassegna internazio- 
nale di danza. «Cendrillon» (Cenerento- 
la)(2.a parte). Coreografia e regia di Ru- 
dolf Nureyev. Musica di Serghiei Proko- 
fiev. Orchestra nazionale dell'Opera di 
Parigi con Sylvie Guillem, Charles Jude. 


13.30 Telegiornale. 17.55 Pole position. 
43.55 Tg1. Tre minutidi... 18.20 Tg2. Sportsera. 19.00 T93. Meteo 3. 
14,00 Prisma. Settimanale di spettacolo del 18.35 Il commissario Koster. Telefilm. Nuova. 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
Tgl. ) i oggettività. 19.45 20 anni prima. 
14.30 Vedrai. Settegiorni Tv. 19.30 Tg2. Oroscopo. x 20.00 Spett.le Rai, videolettere a «Va' pensie- 
“|. 14.50 Sabato sport. Bologna, ciclismo, Giro 19.35 Meteo2. Previsioni del tempo. ro». 
dell'Emilia. Spagna, Jerez, automobili ‘19.45 Tg2. Telegiornale. 20.30 dFilm «INCANTESIMO». 
smo, G. P. di Spagna di F. 1. 20.15 Tg2. Lo sport. 22.30 Tg3 Sera. 
16.30 Sette giorni al Parlamento. 20.30 «BASE ARTICA ZEBRA» (1968). Film av- 22.40 Missione Seul. 
17.00 Dall’Antoniano di Bologna, Speciale au- venturoso. Regia di John Sturges. Con. 23.40 Tg3 Notte. 
tunno de «Il sabato dello Zecchino». Con- Rock Hudson, Ernest Borgnine. 23.45 Appuntamento al cinema. 
duce Gianfranco Agus con Topo Gigio. 22.50 Tg2. Stasera. Meteo 2. 24.00 Film: «FRUSTRAZIONE» (1972). Regia di 
18.00 Tg1Flasch. 23.05 Seul, XXIV Olimpiade. R. Fuest, con V. Prince e R. Quarry. 
18.05 Parola e vita: Il Vangelo della domenica. 3; 
Commentato da don Luciano Monari, È 
18.15 Estrazioni del lotto. 
18.20 SEul, XXIV Olimpiade. Sommario. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20,30 Dal Teatro delle Vittorie, «Fantastico». 
Presentano Enrico Montesano e Anna 
Oxa. Scritto da Terzoli e Vaime. (1). 
23.00. Telegiornale. ; 
23.10 Sabato club: «Paura» (1978). Film. Regia ix... 
di H. Helman, con M. Rayer, L. Janine ‘ Di 
« (1.o tempo). 
24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. 
0.10 Sabato club: «Paura» (2.0 tempo). ° va 
0.50 Roma, premio letterario «Tevere». «Gli indifferenti» (Retequattro, 20.30). 


e TT 
Radiouno 


Ondavi 


6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. È 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 23. 


6: Ondi 


to; 7.20: Gr regionali; 7.30: Gr1 Sport, 


re 


Radiodue 

©ndaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.90, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | titoli del Gr2 radiomattino; 6.05: 


Facciamole ore piccole; 2.36: Applau- 
s -06: Dedicato ate; 3.36: La vita 
in allegria; 4.06: Fonografo italiano; 
4.36: Novità discografiche; 5.06: La fi- 
nestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno. 


‘appuntamento flash; 16.05: I magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internaziona= 
li; 19,26; Ondaverdedue; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50: Stereodue classio; 
20.45, 23.59: Fm musica; 20,50: Disco- 
novità; 21: Gr2 appuntamento flash; 
21.03: | magnifici dieci; 22.30: Gr2 ulti= 
me notizie; 23: D.J. mix. 


erdeuno, Radiouno, Gr: 6.03; 


e ________— 


laverde; 6.45: leri al Parlamen- 
Radio regionale 


Seul 88: 7.40: Quotidiano del Ele, | Giochi della 24. Olimpiade; 7: Bolle | Radiotre 7.30: Giornale radio; 11,30: Controcal- 
i È ae tino del mare; 7.05: Quando la radio Ondaverdetre, Radiotre, Grs: 7.18, do; 12.35: Giornale radio; 14.45: Giot-| 
La grande mela, voci e suoni di New non c'era, giornalisti, scrittori e prota- 9.43, 11.43. nale radio; 18.15: Incontri dello spiri- 
York; Mina presenta: Incontri musica- gonisti dello sport di una volta; 8 Un Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, t0; 18.30: Giornale radio. 

li del mio tipo; 11.45: Cinecittà; 12.90: | poeta, un attore; 8.05: Radiodue pre- 18.45, 20.45. 


personaggi della storia: «Enrico Ca-' 
fuso era mio nonno», di A. Micozzi, 
regia di M. Manna (1); 13.05: Estrazio- 


Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15.45: Le opere liriche spie-: 
gate al popolo. 


‘6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10, 11.50: Il concerto del mattino; 12:1 
classici; Cervantes e il suo tempo; 


senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Spazio libero, i pro- 
grammi dell’accesso; «Italia Nostra: 


® ni del lotto; 13.15: Cicale; 14: Sotto il un ambiente per l’uomo»; 9: Giochi 12.30, 14: Pomeriggio musicale; 
segno del sole; 15: Varietà varietà; della 24.a Olimpiade; 12.10, 14.15: 5.30: Concerto diretto da Jun'Ichi Hi- Programma in lingua slovena: 7: Se- 
16.30: Teatro insieme; 17: Ti sedurrò Trasmissioni regionali, Ondaverde e rokami, Orchestra sinfonica e coro di gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 


così; 17.30: Autoradio; 18: Obiettivo 
Europa; 18.30: Musicalmente; 19.22: 
‘Ascolta si fa sera; 19.27: Al vostro ser- 


vizio; 
20.35: 


buonasera; 21.30: Giallo sera; 22: Mu- 
sica notte, musicisti‘ d'oggi; 22,27: 
Teatrino: G. & G., magia di una sigla; 


giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: A ciascuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'ope- 
ra lirica; 11.30: Pagine multicolori 
Segnale orario, Gr; 18.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Incontri isontini; 14.30: 


Gr regionali; 12.45, 15.55: Hit parade; 
15: In diretta da Miramare; 15.30: Pre- 
visioni del tempo e Bollettino del ma- 
re; 15.55: Hit parade; 16.32: Estrazioni 
del lotto; 16.37: Gr2 Agricoltura; 17.05: 
Mille e una canzone; 17.32: Invito a 
teatro: «L'importanza. di chiamarsi 
Onesto», di Oscar Wilde; nell'interval- 


Roma della Rai; nell’intervallo (ore 16 
circa) Pagine da «Il grande sonno», di 
R. Chandler, regia di G. Ciarpaglini; 
17, 19; Il villaggio del sabato; 19.55: 
Direttore Esa-Pekka Saionen, musi- * 
che di Strawinsky; 21: Da Torino, in 
diretta i concerti di «Repubblica e ri- 
cordi», La nuova musica «Eco e Nar- 


19.55: Teatrino delle venti; 
Ci siamo anche noi; 21: Dottore 


23.05: La telefonata di M. Curtì; 23.58: lo (ore 18.40 circa) Gr2 Notizie; 19.50: ‘ciso»; 22.15: «La vedova allegra», Pagine musicali; 15: L'altro program- 
Chiusura. Il meglio di «Latte o limone»; 21: operetta di F.Lehar, dirige H. von Ka- ma, di Peter Cvelbar; 17: Notiziario e 
st Grandi solisti e orchestre, dirige Zu- rajan; 23.58: Chiusura. cronaca culturale; 17.10: Noi e la mu- 
STEREOUNO # bin: Meta; 22.30: Gr2, Ultime notizie, 3 O sica; 18: William Shakespeare: tre tra- 


15: Stereobig; 15.30, 17.30, 21.30: Gri 
ìn breve; 15.32: Stereobig parade; 


18.56, 
sera; 


12.00 Telefilm: Strega per amore. «L'astronau- 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, ‘On- 
daverde notte, Musica e notizie; 0.36: je; 18.30: Pagine musicali; 19: Segna- 
Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e sin- le orario, Gr; 19.20: Programmidoma- 
fonica; 1.36: | favolosi anni '50; 2.06: ni. 


gedie, tre commedie. «Macbeth»..In- 


Bollettino del mare; 22.50: Scende la 
terpreti: Bogdana Bratuz e Anton Pet- 


notte nei giardini d'occidente; 23.28: 
Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18,19, 21: Gr2 


& 


8.45 Telefilm: Buck Rogers. «Il sogno di Jen- 


‘22.27: Ondaverdeuno; 19: Gr 
21, 23.59: Stereounosera; 23: 
dizi 


A RE EEE 
9.30 Film. «FRA DUE DONNE». Con Virginia 


ta cowboy». 3 nifer». Bruce, Maureen O' Sullivan. Regia di 
12.35 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 9.30 Telefilm: La donna bionica. «Gli extrater- George B. Seitz. (Usa 1937). 
da Corrado, i restri». 11.30 Telefilm: Cannon. «Sangue fra le viti». 


13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 


10.30 Telefilm: Flipper. «Il delfino bianco». 12:30 Telefilm: New York New York. «Fatte su 


ERMcaBonasconii 11,00 Telefilm: Riptide. «La più bella deve mo- misura». 
14.15 Il gioco delle coppie. Gioco condotto da rire», | 13.30 Telefilm: Detective per‘amore. «Mamma 
Marco Predolin. 12.00 Telefilm: Hazzard. «I pirati della strada». Kary». 


15.00. Film. «MARAKATUMBA MA NON E' UNA 


16.55 ‘News: Premiere. 
17.00 Telefilm: Fifty Fifty. «L'equivoco». 
18.45 Telefilm: Love Boat. «Il diamante dell’in- 


13.00 Cartoni; Ciao Ciao. 

14.00 Telefilm: Il principe delle stelle. 

15.00 Musicale: Musica è. A cura di Maurizio 
Seimandi. ; 

16.00 Bim, Bum, Bam. Cartoni animati. 

18.30 Telefilm: Magnum P.I. «La bellezza non 
conosce dolori», 


19.30 Telefilm: Happy days. «Una macchina 


14.30 Film. «IL SEGRETO DEL LAGO». Con Ge- 
ne Tierney, Glenn Ford. Regia di Michael 
Gordon. (Usa 1952). Western. 

16.30 Film. «QUEL TRENO PER YUMA». Con 
Glenn Ford, Van Heflin. Regia di Delmer 
Daves. (Usa 1957). Western. 

18.30. Telefilm: Lou Grant. «Un omicidio non fa 


RUMBA». Con Renato  Rascel, Paolo 
Stoppa. Regia di Enzo Trapani. (Italia 
1949). Comico. 


tagliatore». notizia». 

19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da sospetta». | S 19.30 Telefilm: Gli intoccabili. «Il caso di Floyd 
Marco Columbro. 20.00 Cartone animato: Viaggiamo con Benja- Gibbons». 

20.30 Film. «ROCKY IV». Con Sylvester Stallo- min. 20.30 Film-tv: «GLI INDIFFERENTI». Con Liv 


22.20. Film. «FUGA PER LA VITTORIA». Con 


0.35 Telefilm: Sulle strade della California. 


Ullmann, Peter Fonda, Laura Antonelli. 
Regia di Mauro Bolognini. (Italia 1987). 
23/00 Film: «IL TESORO DELL’AFRICA». Con 

Humphrey Bogart, Jennifer Jones. Regia 
di John Huston. (Usa/Gb/Italia 1954). Av- 
Ventura. 

1.05 Telefilm: Vegas. «La truffa». 

1.55 Telefilm: Missione impossibile. «La men- 


20.30 Film. «VELLUTO BLU». Con Isabella Ros- 
sellini, Dennis Hopper. Regia di David 
Linch. (Usa 1986). Thriller. : 

23.00 Sport: Superstar of Wrestling. Commento: 
di Dan Peterson. 

23.45 Sport: Grand prix. Settimanale motoristi- 
co condotto da A. De Adamich. 

«Giochi pericolosi». 0.50 Telefilm: Star.trek. «Operazione al cer- 


ne, Brigitte Nielsen, Talia Shire. Regia di 
Sylvester Stallone. (Usa 1985). Dramma- 
tico. 


Sylvester Stallone, Michael Caine. Regia 
di John Huston. (Usa 1981). Avventura. 


1.35 Telefilm: Petrocelli. «Contromisure». vello». te di Stefan». 
TELEPORDENONE Telefriuli Telecapodistria Tmc-Teleantenna Italia 7-Telepadova 
8.00 «I fantastici quattro». ‘ 13.00 Avventura: Per.un drap-» 0.00 Olimpiadi: Canoa, fina-. 13.00 Formula Uno, Gp di Spa- 9.30 Toma, telefilm. 
8.30 «Cyborg», cartoni ani- po di seta, documenta le. Boxe, 6 finali. Nuoto gna; in diretta da Jerez: 11.30 Amorgitano, telenovela. 
mati. rio. sincronizzato, duetto. prove ufficiali. 12.30 | Ryan, sceneggiato. 
9.00 «Carletto», cartoni ani- 13.30 Leonela, telenovela. 3.30. Atletica leggera. Finali: 14.00 Seul '88, il primo rias- 13.30 | difensori della Terra, 
mati. 14.30 Star Blazers, cartoni peso (femminile); disco sunto della giornata cartoni. 
9.30 «Cum Cum», cartoni ani- animati. (maschile); 1500. m. olimpica. 13.50 Lupin Ill, cartoni. 
mati. 3 ‘15.30 In diretta da Londra, Mu- (femminile); 1500 m. 17.00 Sabato al cinema: «LA . 14.15 Una vita da vivere, sce- 
10.00 «Ken il guerriero», car- sic Box, (maschile); 5000 m. (ma- STRANIERA», western, neggiato. 
toni animati. 17.15 Lui, lei e gli altri, «Ride- schile); 4x100 m. (fem- con Green Garson, Da- 15.00 Ciranda de Pedra, tele- 
10.30 «La gang degli orsi», re è bello», telefilm. minile); 4x100 m. (ma- na Andrews. novela. 
cartoni animati. 17.45 | magnifici sei, «Il gua- schile); 4x400 m. (fem- 19.00 Sting, «Nothing like the 16.30 Piume e paillettes, tele- 
11.00 Dalla parte del consu-- stafeste», telefilm. minile); 4x400 m. (ma- sun». novela. 
matore. dia. ‘18.15 L'enigma delle due so- schile). Tennis. Finali: 20.00 Tmc News, Telegiorna- 17.00 Switch, telefilm. 
14.00 «Jattaman», cartoni ani- relle, sceneggiato, con doppio (maschile); sin- le. 18.00 «Super sette», Cartoni. 
mati. Delia ‘Boccardo, Giam- golo (femminile). Hoc- . 20.390 Seul '88, i momenti più 20.00 Squadra speciale anti- 
14.30 «Ransie la strega», Car- piero Albertini, Laura key: finale (maschile). belli e spettacolari della crimine, telefilm, «Lo 
toni animati. Belli, Giancarlo Dettori. 8.15 Judo: 95 kg; pallamano: giornata olimpica. strangolatore». 
15.00 «Iron man», cartoni ani- 18.58 Ora esatta. finale (maschile); lotta. 22.30 Sabato notte: «LA NOT- 20.30 «LO SMEMORATO DI 
> mati. > 19.00 Telefriulisera. i libera: finali; calcio: fina- TE IN BIANCO», dram- * COLLEGNO», film, regia 
15.30 «Cyborg», cartoni ani- 19.30 Giorno per giorno, rubri- le. matico, con Jean Louis di Sergio Corbucci, con 
mati. ca. di 12.30 Pallanuoto: finale; ten- Trintignant, Jane Birkin. . Nino Taranto e Erminio 
16,00 «Carletto», cartoni ani- 20.00 Il mio amico Bottoni, te- nis tavolo: finali singola- 0.15 Un uomo chiamato Sloa- Macario. 
mati. È lefilm. ri. ne, telefilm. 22.30 Colpo grosso, gioco a 
16.30 «LE NUOVE AVVENTU- 20.28 Ora esatta. , 14.00. Repliche. ReteA quiz condotto da Umber- 
RE. DI CAPITAN AR- 20/30 Film: «PISO PISELLO» 20.30 Rubrica speciale. RoleA {o Smaila. 
LOG», film. con Luca Porro, regia di 21.00 Sintesidella giornata. 33 ne 23.30 «IL PARADISO DEL- 
‘18.00 «Bananasplit», cartoni Peter Del Monte, 23.00 Equitazione: salto, fina- 19.30 Teleromanzo, «La mia L'UOMO», film, regia di 
ù RElEAtE i 22.28 Ora pi n le. vita Berto, con ARgSlE Giuliano Tomei. 
30. «Gun smoke», telefilm. 22.30 Telefriulinotte. sell ca Aragon e Rogello j film. 
19,30 Tpn cronache. Prima 23.00 Prosa: «Da giovedì. a Odeon Tv-Triveneta Guerra. TOSO 
edizione a cura di Gigi giovedì» di Aldo De Be- 20.30 Teleromanzo, «Ai gran- . TVM 
e 


Dimeo. 
20.00 «Marron glacé», teleno- 


vela. 
20.30 «PER GRAZIA RIFIUTA- 


nedetti, con Paola Pil 
gora, Carla Bizzarri. 


Telequattro 


ta- 20.30 Film: «GHOULIES», con 
Jack Nance, Lisa Peli- 


an. 
22.30 BennyHill Show. 


di magazzini», con Vero- 
nica Castro. 

20.50 Teleromanzo, «Un uomo 
da odiare», con. Edith 


‘15.00 Cartoni animati. 
18.00 «Detective», telefilm. 
18,55 «La barriera», telefilm,‘ 


TA», film. 23.00 Odeon News, Top moto-.. Gonzales, \. 19.20 Primavisione. 
22.00 Speciale teledomani, ru. ‘12.00 Wanna Marchi, ri: anticipazioni, intervi- 21.40 Teleromanzo, «Rosa 19,30 Tvmnotizie. 
brica. 13.50 Fatti e Commenti (1.a ste, cronache filmate sul selvaggia», con Veroni- . 20.00 Cartoni animati. 


22,30 Tpnflash. 
23.00 Incontro con Estella, ru- 


edizione), 


19.30 Fatti e Commenti (2.a 


week-end sportivo. 
23.30 Telefilm, Un salto nel 


ca Castro e Guillermo 
Capetillo. 


20.30 «LA SPIA», film. ni 
22,20 Andiamo alcinema. 


i brica. edizione). buio. 22,20 Serial, «Il peccato di 2230 Tvmnotizie._ 
24,00 «Bananasplit», cartoni. 29.00 Fatti e Commenti (repli- © 1.00 Film: «LA TREDICESIMA ‘ Oyuki», con Anna Martin 22,50 «PER TE HO UCCISO» 
animati. ca). VERGINE». eJoshio Boy Olmi. film. 


Radio e Televisione 


ITALIA 1 


Ii velluto? 
E blu. 


Nella quieta cittadina di Lumberton, un giovane scopre una 
mattina, tra l’erbetta, un orecchio umano. E' l’inizio, coinvol- 
gente e malizioso, di uno dei film più amati di David Lynch, 
«Velluto blu», Uscito con successo nelle sale italiane la scor- 
sa stagione, il film realizzato nel 1986 dal regista di «The 
elephant man» e «Dune», viene trasmesso oggi in prima tv 
alle 20.30 su Italia 1. Lynch affronta con la‘consueta alternan- 
za di toni bizzarri e allucinanti, torbidi e allegri, una vicenda 
soprattutto umana di abiezione. Sostenuto da una colonna, 
sonora di grande presa (l’autore è Angelo Badalamenti), il 
film, che è tral’altro una delle ultime impegnative produzioni 
del De Laurentis Entertainment Group prima del tracollo fi- 
nanziario, ha per protagonisti un ottimo Dennis Hopper (l'at- 
tore-mito di «Easy Rider» e regista di «Colors») nel ruolo di 
Franck, e Isabella Rossellini in quello di Dorothy, cantante di 
night. Thriller dai continui, sapienti richiami al giallo tradizio- 
nale, viaggio allucinato dentro le perversioni private e le isti- 
tuzioni corrotte, «Velluto blu», magistrale nelle sue sottili cat- 
tiverie, ha raccolto i dovuti allori al Festival di Montreal, dove 
Hopper meritò il premio di miglior attore. 


Canale 5, 20.30 
Rocky IV 


Ritorna su Canale 5 con 
«Rocky IV» (ore 20.30), Syl- 
vester Stallone, fresco redu- 
ce dal successo di «Rambo», 
andato in onda lunedì sulle 


‘stesso network (quasi 8 mi- 


lioni di telespettatori). «Roc- 
ky IV» è, per ora, l'ultimo ca- 
pitolo di una storia sportiva 
in più puntate che vede pro- 
tagonista il pugile Rocky Bal- 
boa, questa volta intenziona- 
to a lasciare la boxe, ma co- 
stretto a ricredersi quando il 
suo migliore amico, Apollo 
Creed (avversario di Balboa 
in «Rocky Il», interpretato 
dall'attore Carl Wathers, 
produttore e protagonista 
del film «Action Jackson», at- 
tualmente nelle sale cinema- 
tografiche), viene ucciso du- 
rante un match da un gigan- 
tesco pugile russo (Dolph 
Lundgren), più spietato di un 
Visitor. E” una sfida e Rocky 
non può non raccoglierla. 


Come andrà a finire? 
Interprete, regista e sceneg- 
giatore di «Rocky IV» è sem. 
pre lui, Sylvester Stallone, 
mattatore del cinema ameri- 
cano degli anni '80, per altro 
protagonista la stessa sera 
‘anche del film della notte di 
Canale 5 «Fuga'per la vitto- 
ria», film bellico girato dal- 
l'attore otto anni fa. Stallone 
‘ plasma un personaggio più 
cinico ed egoista del solito. 
Diretto da John Huston, il 
film è la storia (immaginaria) 


«penda villa a Roma (anche 


di un incontro di calcio du- 
rante la seconda guerra 
mondiale tra una squadra di 
soldati tedeschi e una di pri- 
gionieri anglo-americani. 


Retequattro, 20.30 
Gli indifferenti 


Alle 20.30 su Retequattro va 
in onda in prima visione tv il 
film «Gli indifferenti», tratto 
dal romanzo di Alberto Mo- 
ravia, diretto da Mauro Bolo- 
gnini e interpretato da Liv 
Ullmann, Peter Fonda, Laura 
Antonelli, Sophie Ward e 
Chris Campion. L'opera è 
frutto di una produzione Re- 
teitalia con il consorzio euro- 
peo, prodotto dalla Titanus e 
realizzata da Ciro Ippolito. 
La storia è ambientata alla fi- 
ne degli anni Venti. La fami- 
glia Ardengo vive in una stu- 


se Moravia ha detto a Bolo- 
gnini: «Ricordati che nel mio 
romanzo non ho mai nomi- 
nato la parola Roma... »). La 
madre, Maria Grazia (Liv UlI- 
mann), una vedova ormai 
sfiorita e terrorrizzata dalla 
vecchiaia, è l'amante di Leo 
Merumeci (Peter Fonda), un 
uomo al quale ha dato piena 
fiducia e che invece ha tra- 
mato ipocritamente alle 
spalle di tutti per entrare in 
possesso delle proprietà 
della famiglia. 

| figli di Maria Grazia, Carla e 
Michele (Sophie Ward e 
Chris’ Campion), sono due 
giovani, vittime delle isterie 
della madre 


SU APPUNTAMENTI [MR 
Viola con orchestra” 


per canti popolari 


TRIESTE — Sarà il giovane 
maestro fiorentino Alessan- 
dro Pinzauti a dirigere i pros- 
simi concerti al Teatro Verdi, 
oggi alle 20.30 e domani alle 
18. Si avvarrà della collabo- 
razione del solista di viola 
Aldo Bennici per l’esecuzio- 
ne di un brano mai eseguito 
finora a Trieste, «Der Schwa- 
nendreher», concerto su an- 
tichi canti popolari per viola 
e orchestra di Paul Hinde- 
mith. Il programma com- 
prende l’ouverture «Le noz- 
ze di Figaro» di Mozart e la 
Sinfonia n. 5 in Re:maggiore 
di Mendelssohn. 


Tor Cucherna. 
Andy J. Forest 


TRIESTE — Ancora oggi alle 
22.30, al Tor Cucherna Music 
Club, si esibirà il quartetto di 
Andy J. Forest. Cantante e 
armonicista nato in Califor- 
nia e trapiantato in Italia, Fo- 
rest ha collaborato con Guc- 
cini, Lolli e De Andrè, realiz- 
zando anche alcuni album 
solisti. Il suo genere è il 
blues. 


Monrupino 


Monfalcone 
Prosa e concerti 


MONFALCONE — Da oggi 
saranno in vendita alla bi- 
glietteria del Teatro Comu- 
nale di Monfalcone gli abbo- 
namenti cumulativi per la 


- stagione di prosa e concerti 


1988/’89. Sarà possibile sot- 
toscrivere l'abbonamento 
anche. all’Utat di Trieste 
(Galleria Protti 2) all'Agenzia 
Appiani di Gorizia (c.so Italia 
60) e all'agenzia Ferrari-Tu- 
rismo di Udine. 


Scuola di musica 55 
Iscrizioni ai corsi 


TRIESTE — Proseguono alla 
«Scuola di musica 55» di via 
Carli 10 (zona Campi Elisi, 
tel. 307309) le iscrizioni ai 
corsi musicali. Il sodalizio, 
promosso da Angelo Bai- 
guera e altri operatori cultu- 
rali, organizza anche corsi di 
musica classica, di musica 
d'assieme, di preparazione 
agli esami di Conservatorio 
e di avvicinamento alla mu- 
sica riservati ai bambini. 


Treviso 


Wieland Kuijken 


TRIESTE — Domani alle ore 


18 nella Chiesa di Monrupino 
si concluderà il ciclo di con- 
certi organizzato dal Gallus 
Consort. 


SOCI STUDENTI 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 


Modalità per il tesseramento 


SOCI ORDINARI Le tessere potranno essere ritirate 
esclusivamente presso la bigliette- 
ria UTAT di Galleria Protti n. 2 da 
lunedì 3 a sabato 8 ottobre dalle ore 
9 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19. 


| soci studenti potranno ritirare le 
tessere, a presentazione di un do- 
cumento attestante la condizione 
richiesta, esclusivamente nei gior- 
ni 10 e 11 ottobre presso il Circolo 
della Cultura e delle Arti di via S. 
Carlo n. 2, dalle ore 18alle ore 20. 


Le tessere nonritirate e i relativi posti verranno messi a 
disposizione dei numerosi richiedenti. 


Alcuni consiglieri saranno a disposizione del soci per even- 
tuali chiarimenti nel giorni 10 e 11 ottobre dalle ore 18 alle 20 
presso ll CCA di via S. Carlo n.2. 


Gianna Nannini 


TREVISO — Venerdì 7 otto- 
bre, alle 21, al Palaverde di 
Treviso si terrà un concerto 
della cantante toscana Gian- 
na Nannini. 


12027 


Il Consiglio Direttivo. 


TRIESTE. 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Oggi alle 
ore 20.30 (turno A) concerto 
diretto dal maestro Alessan- 
dro Pinzauti col violista Aldo 
Bennici. Biglietteria del tea- 


tro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Domani 
alle ore 18 (turno B) concerto 
diretto dal maestro Alessan- 
dro Pinzauti col violista Aldo 
Bennici. Biglietteria del tea- 


tro. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione '88/‘89: 
sottoscrizioni e conferme 
presso aziende, scuole, circo- 
li culturali e ricreativi, sinda- 
cati. Ultimo giorno per la con- 
ferma dei «turni fissi», Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 


ti. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 per il turno di abbona- 
mento B. Franco Brusati 
«Conversazione galante» re- 
gia di Boris Kobal. Repliche: 
domani 2 ottobre alle ore 
116.00, turno di abbonamento 
C; mercoledì 5 ottobre alle ore 
20.30, turno di abbonamento 
D; giovedì 6 ottobre alle ore 
20.30, turno di abbonamento 


Ca 

TEATRO CRISTALLO-LA CON- 
TRADA. Campagna abbona- 
menti stagione '88/’89: sotto- 
scrizioni presso aziende, as- 
sociazioni, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 

ARISTON. Ore 17.30, 19.45, 22: a 
grande richiesta prosegue an- 
cora per pochi giorni: «La leg- 
genda del santo bevitore» (un 


Ermanno Olmi, con Rutger 
Hauer. Leone d'Oro per il mi- 
glior film alla Mostra di Vene- 
zia '88. Quarta settimana di 
successo. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Tran- 
sex» ...quella svergognata di 
mia moglie mi fece trovare a 
letto quell'essere metà uomo 
metà donna... V.m.18. 

- EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: 
Seconda settimana di «Good 
morning Vietnam». L'irresisti- 
bile comicità di un disc-jockey 
a Saigon con Robin Williams, 
il Benigni americano che per 
la sua interpretazione si è 
guadagnato una nom ination 
all'Oscar '88. 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45: Terza settimana di un 
gioiello da non perdere: «Ma- 
dame Sousatzka». Il film di 
John Schlesinger premiato al- 
la Mostra di Venezia '88 con la 
Coppa Volpi per la stupenda 
interpretazione di Shirley Mc 
Laine. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 

* 22.15: «Snack bar Budapest» 
l'ultimo noir-scandalo di Tinto 
Brass, il maestro dell'eroti- 
smo italiano alfiere dichiarato 
del piacere. Con Giancarlo 
Giannini e Syivie Orcier. V.m. 
14 anni. 

‘GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
E' ritornato! Il divertente au- 
straliano che ha conquistato il 
mondo in un nuovo film anco- 
ra più spassoso, più avventu- 
roso e romantico: «Mr. Croco- 
dile Dundee Il» con Paul Ho- 
gan e Linda Kozlowsky. Un 
viaggio da New York fino al 
più profondo entroterra au- 
straliano! 

MIGNON. 16 ult. 22: «Ceneren- 
tola». L’immortale capolavoro 
di Walt Disney per la gioia di 
tutti. 2 

NAZIONALE 1. Rassegna del 
terrore. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15. «Il buio sì avvicina». V. 
14. In dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Mia moglie è 
una bestia». Risate a 300 all’o- 
ra con Massimo Boldi. 


STAGIONE ‘'88/‘89 
VENDITA ABBONAMENTI 


UTAT - Galleria Protti 2 
TEATRO CRISTALLO 
Aziende, associazioni solo UTAT 


I LACONTRADA- | 


CABARET-MUSIC HALL 
7 «CARILLON» 


TRIESTE - VIA S: FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


SI APRE L'AUTUNNO 
con il miglior spettacolo 
dell'anno con 
SILVIA DHEVE 
e il suo grande show 
CARMEN FELIX 
con il folklore della Spagna 
IL STREAP-TEASE PIÙ SPETTACOLARE 
Se conoscete il mondo dello 


spettacolo non potete man- 
care di venire al CARILLON 


SERALMENTE DALLE 22 ALLE 04 
@ CHIUSO DOMENICA ® 


TRIE CINEMA 


racconto di Joseph Roth) di | 


Teatro Comunale di Monfalcone” 


Stagione di prosa e concerti '88/’89 


Da oggi abbonamenti cumulativi presso; 

Biglietteria del Teatro (ore 10-12- 17-19 esclusi domenica e lunedì) 
UTAT di Trieste Galleria Protti 2 

‘Agenzia Appiani di Gorizia Corso Italia 60 

Agenzia Ferrarl di Udine via Mercatovecchio 1 

Ù Toei 

Dal 7 ottobre vendita abbonamenti singoli 


NAZIONALE 3, 16.15 ult. 22.15: 
Vanessa del Rio in un hard- 
core esplosivo: «Viva Vanes- 
sa». 2.a settimana. Ultimissi- 
mi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «L'impero dei 
sensi». Tokio 1936: una torbi- 
da storia d'amore sconvolge 
l'opinione pubblica mondiale. 
Il capolavoro del massimo re- 
gista giapponese Nagisa Os- 
hima che ha scandalizzato il 
festival di Cannes ora in edi- 
zione assolutamente integra- 
le e doppiato in italiano. Rigo- 
rosamente vietato ai minori di 
18 anni. 

CAPITOL. 16 ult. 21.30: «Lilli e il 
vagabondo» una produzione 
Walt Disney per il divertimen- 
to di tutti. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10. «Amster- 
damned» Huud Stapel e Moni- 
que Van:De Ven dalle limac- 
ciose acque dei canali di Am- 
sterdam improvvisamente un 


misterioso «sub» affiora per - 


uccidere... Thrilling. 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18,20, 20.10, 22.10: 
«4 cuccioli da salvare». L'ulti- 
mo film della Walt Disney, ab- 
binato il cartone animato «La 
casa dei sogni di Pluto». 
ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua- 
mento delle esigenze acusti- 
che ed estetiche della sala. 
RADIO. 15.30. 21.30. «Nera... 
calda... e dolce»: Un porno ec- 
cezionale. V.m.a. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa e concerti 1988/1989: 
Da oggi abbonamenti cumula- 
tivi presso: biglietteria del 
Teatro (ore 10-12 17-19 esclusi 
domenica e lunedì) Utat, Trie- 
ste, Galleria Protti 2, Ag. Ap- 
piani, Gorizia, Corso Italia 60, 
Ag. Ferrari-Turismo, Udine, 
via Mercatovecchio n. 1. Dal 7 
ottobre vendita abbonamenti 
singoli. 


“ PORDENONE 


LE GIORNATE DEL CINEMA 
MUTO AL TEATRO VERDI. 
Proiezioni ogni giorno dalle 9 
alle 13 e dalle 14.30 alle 19. 
Questa sera alle 21 «Tabù» di 
Friedrich W. Murnau (1931). 
La manifestazione è promos- 
sa dalla Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, dalla Provincia e 
dal Comune di Pordenone, da 
Cinemazero, e dalla Cineteca 
del Friuli; segreteria tel. 
0434/34048. 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Il principe cer- 
ca moglie». 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Mr. Croco- 
dile Dundee 2». Orario 18, 20, 
22. 

SACILE 

TEATRO CINEMA ZANCANA- 
RO. Viale Zancanaro 24, tel. 
71027: «Tre scapoli e un be- 
bè». 


18019) 


NAZIONALE 1 


Stephen King + Sam Raimi 


ILBUIO 


ALIAS 


NAZIONALE 2 


Massimo Boldi 


MIA MOGLIE E' UNA 
BESTIA 


NAZIONALE 3 


Seconda settimana 


W 
VANESSA 


NAZIONALE 4 


Il film. che ha scandalizzato 
il Festival.di Cannes » 


L'IMPERO DEI 
SENSI. 


4° settimana di successo 
all'ARISTON 
LA LEGGENDA 


DEL SANTO BEVITORE 
(un racconto di Joseph Roth) 
di Ermanno Olmi 
con Rutger Hauer 


LEONE D'ORO 
per il miglior film alla 
MOSTRA DI VENEZIA 

A 


LUMIERE FICE 


cuccioli 
da salvare 


di WALT DISNEY, 


RESTAURO 


Quante sorprese 
in casa Tartini 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


PIRANO — Tartini vuol dire tre 
tini, come peraltro testimonia- 
to dallo stemma gentilizio del- 
l'antica famiglia. piranese. Ma 
chi avrebbe detto che i tre tini, 
scavati massicci nella pietra, 
esistevano davvero? Invece 
eccoli qua, riaffiorati alla luce, 
dopo secoli di oblio, durante i 
radicali lavori di restauro della 
casa in cui ebbe i natali, nel 
1692, il celebre musicista 
istriano. 


Si trattava di dare una sede 
adeguata — grazie a un contri- 
buto di 214 milioni di lire all'U- 
niversità Popolare di Trieste, 
propiziato dagli accordi di Osì- 
mo — al centro amministrativo 
e culturale della comunità ita- 
liana. Ma il lavoro di riatta- 
mente dell'antico edificio, a 
fianco della chiesa di San Pie- 
tro e di rimpetto al Teatro Tar- 
tini, hanno rivelato la necessi- 
tà di un intervento propria- 
mente tutelativo, con la conse- 
guente mobilitazione del loca- 
le Istituto delle belle arti. 

Infatti la casa di Giuseppe Tar- 
tini — che qui trascorse solo la 
prima infanzia, prima di trasfe- 
rirsi a Padova, anche se ci ri- 
tornava di frequente per visita- 
re un fratello — è un palazzo 
ricco di storia, che rievoca gli 
antichi fasti dei cittadini pira- 
nesi a partire dal Medio Evo. In 


MOSTRA 
Biennale: 


| 12 progetti 


VENEZIA — Si apre og- 
gi, nella Sala dello scru- 
tinio a Palazzo Ducale, 
la mostra «Padiglione 
Italia — Dodici progetti 
per la Biennale di Vene- 
zia», in cui sono appunto 
esposti i progetti elabo- 
rati da 12 tra i più rappre- 
sentativi architetti italia- 
ni (Anselmi, Canella, 
Cellini, De Feo, Gabetti- 
Isola, Grassi, Gregotti, 
Natalini, Nicolin, Pole- 
sello, Purini, Venezia) 
per la riedificazione del 
Padiglione Italia, cuore 
del sistema espositivo a 
disposizione della Bien- 
nale, oggi totalmente 
inadeguato a soddisfare 
le più elementari norme 
museali. 

Il concorso è stato esple- 
tato con straordinaria ra- 
pidità, e la scelta del pro- 
getto vincitore sarà effet- 
tuata nei giorni 7-9 otto- 
bre da una giuria presie- 
duta dal direttore del 
settore architettura della 
Biennale, Dal Co. 


4 


/ «FANTASTICO» 


Affreschi 


riaffiorati 


ranssi, del quale a Pirano è 
aperta proprio in questo perio- 
do una grande mostra. 

La consegna ufficiale di tale 
Struttura — in gran parte già 
agibile mentre proseguono i 


nell'edificio 
di Pirano 


origine due case gotiche, co- 
me rileva una paesaggio di- 
pinto dal Tintoretto, poi ristrut- 
turate in epoca barocca e riu- 
Nite in un unico edificio. Disli- 
velli interni, antichi portali al 
pianterreno. e addirittura al 
primo piano, scalinate a diver- 
sa inclinazione testimoniano 
un groviglio di ristrutturazioni 
e di sovrastrutture che ora ap- 
passionano gli studiosi. 

Ma forse il merito principale 
del restauro è quello di aver 
riportato in luce gli affreschi 
delle stanze del primo e del 
secondo piano. Pitture (specie 
quelle risalenti al 1780 e che 
sono state recuperate stac- 
cando- gli strati d'intonaco del 
primo Ottocento) che rivelano 
un'artista versato, di cultura 
neoclassica, di scuola certa- 
mente veneta. Paesaggi fanta- 
stici, incastonati fra ricche cor- 
nici e decorazioni in stucco, 
manifestano un influsso del Pi- 


DISEGNO 
E’ morto 
Addams 


NEW YORK — All’età di 
76 anni, è morto a New 
York il celebre disegna- 
tore americano Charles 
Addams, autore della 
fortunata serie «La fami- 
glia Addams», approda- 
ta dalla carta stampata 
alla televisione e dive- 
nuta popolare anche fuo- 
ri degli Stati Uniti. Ad- 
dams era divenuto noto 
con le sue vignette di 


pungente humor nero, 


pubblicate soprattutto 
sul. prestigioso «New 
Yorker», rivista con la 
quale aveva collaborato 
. per oltre 50 anni. 
Addams aveva iniziato 
l’attività di disegnatore 
ai tempi delle scuole su- 
periori, e le sue prime vi- 
gnette di una certa im- 
portanza erano apparse 
sulle pagine del «New 
Yorker» nel 1935, al ter- 
mine dei suoi studi uni- 
versitari. La serie televi- 
siva degli «Addams» si 
era iniziata nel 1960. 


restauri avverrà sabato 
prossimo con una solenne ce- 
rimonia, presente l'ambascia- 
tore d'Italia a Belgrado, Massi- 
mo Castaldo. 


leri intanto l'iniziativa è stata 
illustrata alla stampa — pre- 
sente il console generale a 
Capodistria, Felice Scanzo — 
dal presidente del Comune di 
Pirano, Tatjana Kosovel, dal 
presidente della locale Comu- 
nità degli italiani, Riccardo 
Giacuzzo, e dal prof. Luciano 
Rossit, dell’Università Popola- 
re, la quale si è accollata un 
ulteriore onere di 55 milioni di 
lire per gli arredi. Curatori del 
restauro l’arch. Enzo Angiolini 
di Trieste, l'arch.  Nebojsa 
Vrknesic di Pirano, il restaura- 
tore Jure Bernik e lo storico 
Tone Mikel. 

Un restauro — è stato sottoli- 
neato nell'occasione — che 
rientra nel progetto di ristrut- 
turazione dell'intera piazza 
Tartini, un tempo sommersa 
dal mare, affidato a quello 
stesso Boris Podrecca cui si 
devono, fra le ultime cose, i ri- 
facimenti delle piazze princi- 
pali di Lubiana, Salisburgo e 
Sacile. 


LEGGE 
Spettacolo: 
decisi tagli 


ROMA — La scure della 
«finanziaria» si abbatte 
anche su teatro, cinema, 
musica e «tutto quanto fa 
spettacolo». Ammonta- 
no infatti a 200 miliardi i 
tagli previsti dalla legge 
approvata dal governo. 
In sostanza, si è deciso 
— secondo quanto reso 
noto ieri dal ministro 
Carraro in una conferen- 
za stampa — di ridurre 
di cento miliardi i contri- 
buti statali già program- 
mati dalla.» precedente 
legge finanziaria, sia per 
il 1989 sia per.il ’90. 

Il «fondo unico per lo 
spettacolo» ammonterà 
così a 843 miliardi di lire 
nell’89 (contro i 943 stan- 
ziati lo scorso anno) e a 
891 miliardi nel ’90 (con- 
tro i 991 precedentemen- 
te stabiliti). Per il 1991 
sono stati stanziati 782 
miliardi e 400 milioni, 
250 miliardi in meno ri- 
spetto a quanto già deci- 
so. 


CINEMA / FESTIVAL 


Silenzio. Entra la Storia. 


PORDENONE — Appunta- 
mento al buio, in silenzio. 
Un titolo perfetto per le 
«Giornate del cinema mu- 
to», che stanno rendendo 
Pordenone ‘famosa nel 
mondo. Il festival è arrivato 
ormai alla settima tappa. 
Questa sera ci sarà l’inau- 
gurazione ufficiale dell'edi- 
zione 1988. Poi, fino a saba- 
to 8 ottobre, è prevista 
un'autentica. scorpacciata 
di film senza parole. 

Al buio e in silenzio, okay. 
Ma con tanta gente attorno. 
Quest'anno Pordenone 
aspetta una piccola folla di 
persone attirate dalle 
«Giornate». Quattrocento 
tra studiosi, cinefili, storici, 
addetti ai lavori, giornalisti, 
Sbarcheranno in città. E si 
fermeranno per una setti- 
mana. Ore e ore di proiezio- 
ne li aspettano. 

Anche quest'anno, come 
nelle precedenti edizioni, le 
«Giornate del cinema mu- 
to» si articoleranno in più 
sezioni. La, vetrina che 
esporrà le cose più ghiotte 
è senz'altro quella denomi- 
nata «Al cinema con l’or- 
chestra». Otto chicche recu- 
perate dagli archivi della 
storia del cinema e com- 
mentate musicalmente da 
orchestre e gruppi strumen- 
tali. 

L'antipasto verrà servito 
questa sera al cinema «Ver- 
di», sede di tutte le proiezio- 
ni del festival. Alla 21 sarà 
proiettato «Tabù» di Frie- 
drich Murnau. Si tratta di un 
film girato nel 1981, propo- 
sto nella versione restaura- 
ta da Enno Patalas, diretto- 
re del Museo di Monaco di 
Baviera. “Un omaggio al 
maestro ‘dell'Espressioni- 
smo tedesco, nel centena- 
rio della sua nascita. A ren- 
dere doppiamente interes- 
sante la serata ci sarà l'Or- 
chestra sinfonica della Ra- 
diotelevisione di Lubiana, 
diretta dal maestro olande- 
se Kaspar De Roo, che ese- 
guiraà la nuova partitura del- 
la musica composta da Vio- 
leta Dinescu. 

Domani tocca a «Traffic în 
souls», un. film del 1913 di 


George Tucker. Celeberri- 
mo film-scandalo degli anni 
Dieci sul fenomeno della 
tratta delle bianche, viene 
presentato a Pordenone in 
una copia recentemente re- 
staurata dal National Film 
Archive di Londra. Le musi- 
che originali, e l’esecuzio- 
ne dal vivo, sono dell’ «one 
man band» scozzese 
Adrian Johnston. 

Il primo film interpretato da 
Francesca Bertini sarà il 
piatto forte della terza 
«giornata». 
Ugo Falena, girato nel 1913, 
recentemente ritrovato e ri- 
stampato dalla Cineteca del 
Friuli, sarà accompagnato 
dal vivo dal quintetto diretto 
da Ennio Simeon. 

Martedì e mercoledì, sem- 
pre alle 21, sono in pro- 
gramma due pellicole inse- 
rite in un più vasto omaggio 
a Maurice Tourneur, uno 
dei primi cineasti europei a 
fare fortuna a Hollywood e 
ad affermare il suo perso- 
nalissimo modo di fare ci- 
nema. Si tratta di «The last 
of the Mohicans» del 1920, 
realizzato in coppia con 
Clarence Brown, che potrà 
contare sull’accompagna- 
mento al pianoforte di Carlo 
Moser; e di «A girls folly» 
del 1917, indiavolata e di- 
Vertentissima satira sul 
mondo di Hollywood. 

Chi non sarà ancora 6on- 
tento del ripescaggio di si- 
mili gioielli d'epoca potrà 
lanciare un urlo di gioia gio- 
vedi sera. Sullo schermo 
del «Verdi» verrà prioettato 
«Hell Bent» del grande John 
Ford. Porta la'data 1918, ma 
non è questo il fatto straor- 
dinario. La pellicola, consi- 
derata perduta da un sacco 
di tempo, è stata trovata da- 
gli organizzatori delle 
«Giornate» alla Cineteca di 
Praga. E' un western tutto 
azione interpretato da Har- 
ry Carey, eroe fordiano per 
eccellenza, che si colloca 


- tra le prime opere note del- 


la filmografia fordiana. 

«Al cinema con l'orchestra» 
sparerà le sue ultime tre 
cartucce tra il sette e l'otto 
ottobre. Venerdì sono in 


«Salomè» di . 


scaletta “due pellicole: 
«When the clouds roll by» di 
Victor Fleming, commedia 
brillante del 1919 interpre- 
tata e prodotta dal mattato- 
re Douglas Fairbanks; e 
«Suspense» di Philippe 
Smalley, intenso e violento 
poema d'avanguardia inter- 
pretato nel 1913 dalla mitica 
regista e produttrice Lois 
Weber. Sabato sarà la volta 
di «Way down East» di Da- 
vid Griffith, proposto nella 
copia integrale del 1920 re- 
staurata dal Museum of mo- 
dern art di New York. 
All’arco delle «Giornate del 
cinema muto» ci sono, co- 
munque, altre frecce. La se- 
zione dedicata al cinema 
americano degli anni Dieci 
proporrà una sessantina di 
lungometraggi e una trènti- 
na tra cortometraggi, serial 
e frammenti, in grado di for- 
nire una panoramica abba- 
stanza completa sulla na- 
scita e l'evoluzione dell’in- 
dustria hollywoodiana. 

Si potrà fare, per esempio, 
un parallelo tra le opere 
uscite dagli studios Famous 
Players, Lasky e Triangle, 
in acerrima concorrenza. 
Giovedì, nell’ambito della 
«Giornata western», verrà 
proiettato in anteprima il 
programma televisivo «Uno 
sparo nel buio (intorno al 
West, intorno a Inceville)», 
realizzato e diretto dal criti- 
co triestino Sergio Grmek 
Germani e prodotto da Rai- 
tre. Dopo la proiezione di 
Pordenone, verrà trasmes- 
so in tv sabato 8 ottobre in 
coincidenza con la chiusura 
delle «Giornate». 

Per. il festival del muto si 
apriranno gli archivi delle 
cineteche jugoslave. Dopo 
anni di restauri verrà pro- 
posta una vasta selezione 
del patrimonio filmico na- 
zionale, dalle origini alla fi- 
ne del periodo muto. Anche 
la Cecoslovacchia, infine, 
sarà presente con un pro-. 
gramma preparato’ dalla 
Filmovy Archiv di Praga, 
che comprende i primi film 
girati nel 1898 da Jan Krize- 
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LIRICA 


Enrico primo, re del sabato sera 


Da oggi, fino al sei gennaio, Montesano reggerà il timone del varietà di Raiuno 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Mano al teleco- 
mando, la festa comincia. 
Inutile fingere indifferenza o 
tentare di sottrarsi: è uno di 
quegli appuntamenti. cui, 
magari mugugnando, non si 
può mancare. E' unascaden- 
za fissa come le stagioni: 


Mano al telecomando: que- 
sta sera, alle 20.30, dovremo 
sintonizzarci su Raiuno. Già 
da mesi annunciato, descrit- 
to, analizzato, prende il via 
«Fantastico 9», officianti En- 
rico Montesano e Anna Oxa. 
Ci accompagnerà per quat- 
tordici settimane, amico fe- 
dele di tutti i nostri sabati 
d'autunno. Ci regalerà — si 
spera — un po’ di diverti- 
mento e il sogno di un colpo 
fortunato, di avere in tasca 
“ un biglietto vincente. Poi, co- 
me sempre, chiuderà i bat- 
tenti il 6 gennaio, dopo avere 
distribuito i milioni e i miliar- 
di della Lotteria Italia: tre mi- 
liardi, il primo mitico premio. 
Ce la farà il simpatico e bra- 
vo Enrico Montesano a cac- 
ciare dal Teatro delle Vittorie 
il fantasma del «molleggia- 
to»? «Ridateci Celentano», è 
l'appello lanciato dal setti- 
manale cattolico «Il sabato». 
Ma si diano pace i «nostalgi- 
ci». Quella, per la Rai, è 
un'avventura superata, da 
non ripetere. Troppe grane, 
per carità. Quest'anno, dopo 
le palpitazioni dell’anno pas- 
sato, i responsabili del pro- 
gramma (dal direttore di 
Raiuno, Giuseppe Rossini, al 
capostruttura Mario Maffuc- 
ci) vogliono vivere tranquilli. 
Sono già finiti una volta in 
Corte. d'Assise. grazie a 
«Fantastico». E gli è bastato. 
Riprende dunque il largo il 
varietà televisivo più amato 
dagli italiani, l'erede delle 
gloriose «Canzonissime» di 


Dalla-Morandi 


con Benigni 


sono gli ospiti 
della puntata 


buona memoria. «A quei 
tempi le canzoni erano l’ele- 
.mento trainante», ricordano 
Italo Terzoli. ed Enrico Vai- 
me, autori delle «Canzonis- 
sime» del ’68 (con Walter 
Chiari, Paolo Panelli e Mina) 
e del ‘69 (con Johnny Dorelli, 
Raimondo Vianello e le ge- 
melle Kessler) e di questo 
«Fantastico» che va a inco- 
minciare. 

«Da allora a oggi — raccon- 
tano all'unisono — sono suc- 
cesse tante cose, nello spet- 
tacolo e fuori». «Oggi le can- 
zoni non riuscirebbero più— 
affermano — a catturare l’at- 
tenzione per tre mesi. E poi 
non si troverebbero nemme- 
no cantanti disposti ad af- 
frontare la competizione». 
Secondo loro, il «Fantastico» 
di oggi, «è più faticoso» delle 
«Canzonissime» di allora, 
«se non altro perché adesso 
dura due ore». «Ma, d'altra 
parte, oggi — osservano — 
si possono affrontare molti 
più argomenti e con atteg- 
giamento diverso». 

Terzoli e Vaime, dunque, al 
sabato sera, vent'anni dopo. 
«Quando abbiamo comincia- 
to a pensare a questo «Fan- 
tastico 9» — raccontano i 


_ due fedeli autori di Montesa- 


no — ci siamo dati una sorta 
di decalogo: evitare la litur- 
gia tradizionale, l'autoesal- 
tazione, il trionfalismo diffu- 
so, la retorica della diretta e 
del grande evento». Non ci 


tengono — affermano — a fi- 
Nire sulle prime pagine dei 
giornali. «E' solo una tra- 
smissione», ripetono con 
l'ansia di chi si sente tutti gli 
occhi puntati addosso. 
Quest'anno la Rai è diventa- 
ta più parsimoniosa: ogni 
puntata di «Fantastico» co- 
sterà un miliardo, vale a dire 
cinquecento milioni in meno 
della passata edizione. 
«Fantastico 9» offrirà così al 
pubblico tutti i collaudati in- 
gredienti di ogni classico va- 
rietà: gli sketch e i balletti 
(sedici ballerini sedici, non 
uno in più), gli ospiti e i gio- 
chini. Questa sera, nella 
puntata di esordio, Montesa- 
no riceverà la visita di Anto- 
nello Venditti, che canterà 
una canzone tratta dal suo 
ultimo ellepì. 

Per raggiungere un. altro 
ospite, Roberto Benigni, ab- 
bandonerà quindi il Teatro 
delle Vittorie: una velocissi- 
ma, tecnicamente complica- 
ta sortita, durante la quale 
Montesano verrà sostituito 
in studio dal «conduttore di 
riserva» Giancarlo Magalli 
(che tutti i giorni, dal lunedì 
al venerdì, dalle 14 alle 
14.10, condurrà in diretta 
«Fantastico bis»). 

Ma gli ospiti di questa sera 
non finiscono qui. Intorno al- 
le 21.45 verrà effettuato un 
collegamento con Lucio Dal- 
la e Gianni Morandi che, dal 
Teatro Greco di Siracusa, fa- 
ranno arrivare le note cele- 
bri di «Occhi di ragazza» e di 
«Futura». 

Al \Teatro delle Vittorie si 
prova a ritmi serrati, Gli scio- 
peri dei giorni scorsi hanno 
provocato ritardi e qualche 
apprensione. in più. «Ma 
niente scuse, non vogliamo 
mettere le mani avanti» pre- 
cisano Terzoli e Vaime. Oggi 
pomeriggio la «generale» e 
poi, poche ore dopo, via con 
la diretta. ; 


Un fotogramma da «Tabù» (qui sopra), ilclassi 
Robert Flaherty che questa sera inaugura la s: 
cinema muto». Sotto, John Ford (a destra) dur. 
primi film: a Pordenone viene «riscoperto» il 


TV/ANNA OXA E 
Una Zelig in gonnella 
-Sarà la sua vera grande occasione 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


E' strano: di lei, in questa vigilia, non ha parlato quasi 
nessuno. O comunque si è parlato poco, rispetto ai fiumi 
di inchiostro spesi per Montesano, per «la pesante ere- 
dità lasciata da Celentano», per le strategie della Rai e 
via discorrendo. Eppure, a partire da questa sera, per 
tre mesi abbondanti, sarà proprio lei la regina del saba- 
to sera. Lei si chiama Anna Oxa (nome e cognome veri), 
ha 27 anni, è nata a Bari ma vanta origini albanesi (pa- 
dre rifugiato politico, madre casalinga). A riguardare la 
sua carriera, già lunga nonostante la giovane età, si può 
pensare che di Anna Oxa non ce ne sia soltanto una, ma 
una mezza dozzina. Tutte l'una diversa dalle altre. La 
donna in questione può infatti essere tranquillamente 
considerata la più trasformista fra le cantanti italiane. 
Una sorta di Fregoli delle sette note, un'affascinante Ze- 
lig in gonnella. Vediamo di ripercorrere le tappe più im- 
portanti di questa sua carriera, che finora le ha donato 
successi mai a tutto tondo, sempre pieni di «se» e «ma» 
(con i quali, notoriamente, non si fa la storia, nemmeno 
della canzone). 

Narrano le biografie diffuse dalle case discografiche — 
sempre poco attendibili — che fù «scoperta» da un di- 
scografico della Rca nel ’78, alla tenera età di diciasset- 
te anni, mentre era intenta a cantare in un piano-bar 
alcuni classici di Ella Fitzgerald. Fu presa di peso e ca- 
tapultata sul palcoscenico del Festivalidi Sanremo, che 
allora viveva tempi bui, ma assistette curioso al debutto 
di questa ragazzina di provincia, grassoccia e per nulla 
bella, capelli corti e neri, vestiti e atteggiamenti punk. Il 
tocco evitabile: una pipa stretta fra i denti. La canzone: 
«Un'emozione da poco». 

Non può durare. La ragazza decide di puntare sullo stile 
androgino, unisex. Realizza il primo album, intitolato 
«Oxanna». Non fa in tempo ad assaporare le prime at- 
tenzioni da parte di pubblico e critica, che diventa già 
un'altra Oxa. | tempi stanno cambiando, si ritorna al 
classico, e allora che cosa c'è di meglio di una bella 
sterzata verso la «femme fatale»? Detto e fatto: capelli 
biondo platinati, atteggiamenti da sofisticata vamp, 
Sguardo da sensualona. In questa veste, con alcune va- 
riazioni sul tema, Anna Oxa ha tenuto banco nelle ulti- 
me stagioni. E’ diventata una habituée di Sanremo, Det- 
taglio nontrascurabile: ha cantato diverse buone canzo- 
ni («Senza di te», «E' tutto un attimo», «Non scendo»...), 
e ha'dimostrato di essere una notevole interprete. Ora, 
davanti ha la sua grande occasione. Per trasformarsi 
un'altra volta. In grande stella della canzone. 


ico di Murnau sceneggiato da 
ettima edizione della «Giornata del 
‘ante la lavorazione di uno dei suoi 
suo «Hell Bent», del 1918. 


|. A Pordenoneunritorno al passato con le settime «Giornate del muto» 


Inizia questa sera con «Tabù» del regista tedesco Friedrich Murnau 
un’ intensa settimana di proiezioni che comprende vere chicche 
come «Hell Bent» di John Ford, ritrovato nella Cineteca di Praga, 
«Salomè» con una Francesca Bertini alla prima esperienza sul set, 
il celeberrimo film-scandalo degli anni Dieci «Traffic in souls». 
Accanto alle pellicole di richiamo, centinaia di lungometraggi, 
cortometraggi e documentari da Usa, Jugoslavia, Cecoslovacchia. 


«Boccanegra» smagliante 


A Firenze un esemplare (e saggio) allestimento dell’opera verdiana 


prio lui, il novecentista, e an- 


Servizio di 
Gianni Gori 


FIRENZE — Il Vascello di 
«Simon Boccanegra» è stato 
il primo della flotta degli enti 
lirici italiani a salpare. Arma- 
to di tutto punto dal Comuna- 
le di Firenze, ha fatto persino 
dimenticare che il resto della 
flotta nazionale pare alquan- 
to dissestato, se non in disar- 
mo, tale da far temere una 
navigazione perigliosa.. 

Ha preso il largo a vele spie- 
gate, portando con sé e con 
l'antica magia della fabula 
storica e avventurosa del 
melodramma ottocentesco, i 
nostri cuori. Non accade 
spesso. Siano dunque rese 
grazie a Firenze per questa 
emozione imprevista, per il 
prodigio rarissimo che con- 
siste nel fare del momento 
rappresentativo una sorta di 
rinnovato momento creativo; 
quella sensazione, insom- 
ma, di veder nascere l'opera 
per la prima volta, di assiste- 
re, per via medianica, alla 
sua «prima assoluta». 

Se poi consideriamo che 
questo «Simon» è il frutto di 
un'operazione. senza farao- 
niche ambizioni, bensì una 
produzione saggia e oculata, 
bisogna riconoscere. all’in- 
telligente sovrintendenza di 
Giorgio Vidusso e alla dire- 
«zione artistica di Bartoletti 
un inizio di stagione per mol- 
ti aspetti esemplare. 

Intanto lo spettacolo. Rispar- 
miando al lettore le vicende 
sulle due versioni del «Boc- 
canegra» (quella del 1857 e 
quella definitiva del 1881 con 
la collaborazione di Boito), 
basterà ricordare, come pre- 
messa, che l’opera segna 
Una delle più geniali intuizio- 
ni drammaturgiche di Verdi 
nella ricerca di quella «tinta» 
appena abbozzata nei «Fo- 
scari» in continua corrispon- 
denza fra interni ed esterni, 
Vale a dire in continua ten- 


sione fra dramma storico di 
popolo e dramma civile, poli- 
tico e privato, tradotto dalla 
parabola della vita del Doge. 
Ebbene, di questo capolavo- 
ro — che si apre e si chiude 
nel segno tenebroso della 
morte e della pietà — Verdi 
ebbe tale moderna consape- 
volezza che per la prima alla 
Scala dettò, con la complici- 
tà di Giulio Ricordi, una «di- 
sposizione scenica», Una ve- 
ra e propria minuziosa nota 
di regia; testimonianza pre- 
ziosa non solo a confermare 
le puntigliose attenzioni tea- 


.trali di pugno dello stesso 


Verdi (il quale aveva pure re- 
datto personalmente la ver- 
sione in prosa della fonte), 
ma anche a smascherare 
quanti, lamentando una pre- 
sunta oleografia d'accatto 


nella messinscena ottocen-' 


tesca, hanno incoraggiato le 
più efferate mistificazioni re- 
gistiche odierne. Di «Simon 
Boccanegra», insomma Ver- 
di ha scritto e persino dise- 
gnato e coreografato, la «re- 
gia»! Ed è una lezione di sen- 
Sibilità teatrale formidabile, 
che imporrei come:breviario 
d'obbligo a molti registi oggi 
coccolati dagli enti lirici. 

Di qui la legittimità dell’ope- 
razione fiorentina: non una 
ricostruzione ideale secon- 
do una filologia discutibile, 
ma una rievocazione del cli- 
ma figurativo e teatrale della 
«prima» scaligera, attraver- 
so un clamoroso ritorno alla 
scena. dipinta sui bozzetti 
originali di Gerolamo ‘Ma- 


gnani. L'allestimento gusto- . 


samente rielaborato da Raf- 
faele Del Savio con i costumi 
di Carlo Sala riconquista ‘i 
grandi spazi del quadro sto- 
rico e — quel che più conta 
— una magnifica prospettiva 
acustica, troppe volte ingab- 
biata dalla moderna sceno- 
tecnica «costruita». 

In questi ariosi spazi neogo- 
tici Virginio Puecher (sì, pro- 


che il dissacratore della 
sciagurata «Aida» triestina, 
che qui si guadagna l’indul- 
genza plenaria) piega il pro- 
prio talento a una libera ma 
misurata riproposizione del- 
le disposizioni verdiane, nel 
tentativo, quasi sempre riu- 
scito, di rievocare la gestua- 
lità «cantante», non ancora 
realistica, del melodramma 
ottocentesco. Lo scrupolo il- 
lustrativo e il cromatismo ri- 
goglioso del «decor», deter- 
mina una singolare compen- 
sazione della tinta musicale 
verdiana sulla quale incom- 
be stupendamente l’intrigo 
politico e l'umano conflitto 
dei due vegliardi (Simone e 
Fiesco), protagonisti di una 
delle più monumentali apo- 
teosi della vecchiezza nella 
drammaturgia musicale. 

Ma tale compensazione Sa- 
rebbe forse superficiale Sen- 
za i risultati perseguiti da 
un'esecuzione davvero illu- 
minante, che dobbiamo a 
un'altra «scoperta» di Vidus- 
so: il direttore. coreano 
Myung-Whun-Chung, uno 
dei più straordinari talenti 
oggi sul podio. Tecnica per- 
fetta, dominio assoluto della 
corrispondenza tra orche- 
stra e palcoscenico, fraseg- 
gio verdiano di una chiarez- 
za e di una tensione emazio- 
nale impressionante, sensi- 
bilità estrema. nella ricerca 
del suono smaltato, nella 
screziatura pittorica (poche 
volte il naturalismo di «Simo- 
ne» ha trovato. vibrazioni 
così raffinate) nel segno stru- 
mentale, nella partecipazio- 
ne commossa alle situazioni 
liriche e drammatiche, esal- 
tata dalla prova di un'orche- 
stra e di un coro che oggi in 
Italia non temono confronti. 
Lo stesso ispirato equilibrio 
Si ritrova su un palcoscenico 
senza mostri sacri, ma omo- 
geneo e capace di trasmette- 
re, sull'onda sinfonica di 


Questo giovane direttore co- 
feano, brividi antichi. 
Giorgio Zancanaro non è il 
Simone ionante, che gigan- 
teggia nella scena della 
sommossa con plasticità ter- 
"ibile; ma quanta intensità 
Nella sua parabola esisten- 
ziale, da gagliardo corsaro a 
Vecchio agonizzante! E qua- 
le introspezione nelisuo can- 
to, dalla parola scenica sem- 
Pre nitida e musicalissima! 
Verdi voleva «un'anima ap- 
Passionata, | ardentissima, 
fiera, con un'esteriore, cal- 
Mo, dignitoso, solenne»: si 
direbbe proprio il ritratto in- 
terpretativo di Zancanaro. 
Quella sua invocazione: «Fi- 
glia», richiamata in un soffio 
dalla memoria, sembrava 
quasi assaporata con pudo- 
re e dolcezza dagli affetti più 
segreti. Un eco cui corri- 
sponde non meno struggen- 
te, alla fine dell’opera, l'invo- 
cazione: «Padre» pronuncia- 
ta sul corpo esanime di Si- 
mone da Amelia (una Maria 
Chiara luminosa, ardente e 
bellissima) e da Gabriele 
Adorno (un Mario Malagnini 
in forma eccezionale per 
Squillo e per accento). 

Si è difeso onorevolmente il 
CUPO Fiesco di Bonaldo 
Giaiotti, mentre Franco Sioli 
ha configurato un Paolo non 
Inquietante ma abbastanza. 
persuasivo, specie nel finale 
primo, quando, in una scena 
che mozza ogni volta il respi- 
ro, Viene schiacciato dalla 
maledizione collettiva. 

Si è detto di un «Simone» 
esemplare: non ne conosco 
il «budget» di produzione, 
ma giurerei che è fra i più 
contenuti, e comunque tra 
quelli spesi meglio. Segno 
che il teatro sovvenzionato 
dal pubblico denaro può ren- 
dere ancora un buon servi- 
zio alla musica e alla cultura 
quando è guidato con accor- 
tezza, serietà e giusto asset- 
to organizzativo. 
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CINEMA /STORIA 


E fa l’«esaurito» 


Per 500 studiosi dieci ore di proiezioni al giorno 


Servizio di 
Maurizio Solidoro 


PORDENONE - Si presenta 
dunque al nastro di parten- 
za la settima edizione delle 
«Giornate del cinema mu- 
to». Per otto giorni, più di 
cento'film del cinema delle 
origini impegneranno circa 
500 studiosi, provenienti da 
tutte le parti del mondo: 
dieci ore di proiezione al 
giorno per tentar di colma- 
re le molte lacune che la 
storia delcinema ha lascia- 
to, per quanto concerne so- 
prattutto le sue fasi iniziali. 
E’ questa infatti la principa- 
le caratteristica di un festi- 
val che vuole essere un la- 
boratorio di ricerca perma- 
nente. La metodologia se- 
guita impone (oltre al recu- 
pero, il restauro, la colla- 
zione, il riordino di opere 
cinematografiche sparse in 
varie parti del mondo, in ci- 
neteche e presso appassio- 
nati e collezionisti privati) 
anche la visione collettiva 
in sala, con l'accompagna- 
mento musicale dal vivo 
(dal semplice pianoforte al 
piccolo ensemble e alla 
grande orchestra). 

L'opportunità. offerta allo 
studioso è duplice: da una 
parte la possibilità di scam- 


Si rinnova il «rito» collettivo 


in una sala gremita, con musica 


eseguita dal vivo. Per i «fan» 


un appuntamento obbligatorio 


cai 


biare subito con gli altri 
esperti pareri «a caldo» 
sull'opera vista, dall’altra 
quella di verificare sul 
campo le reazioni di un 
pubblico non specialista. 

In effetti, le «Giornate» si 
sono dimostrate, di anno in 
anno, sempre più motivo di 
richiamo e di intratteni- 
mento tout-court. Da un ini- 
ziale interesse, riservato 
per lo più ai grandi eventi 
serali, si è passati a un ve- 
ro e proprio affollamento 
anche per le proposte sca- 
glionate nelle altre ore del- 
la giornata. Oltre a elimina- 
re il problema psicologico 
della «solitudine» della mo- 
viola, la presenza del pub- 
blico permette di ripristina- 
re lo spirito di un'arte nata 
e: sviluppatasi all'insegna 
del «rito» collettivo di mas- 
sa. 


E' importante, quasi fonda- 
mentale, questo. discorso 
per la retrospettiva princi- 
pale, quella su «Il cinema 
americano degli anni Die- 
ci». Tra il 1910 e il 1920 il 
cinema negli Stati Uniti è 
ad una svolta decisiva: dal- 
la costa atlantica si trasfe- 
risce sul Pacifico, in un 
sobborgo di Los Angeles, 
Hollywood, che diverrà poi 
sinonimo del cinema stes- 
so. Il passaggio dall'arti- 
gianato all'industria dà la 
possibilità di «crescere» 
dal cortometraggio al lun- 
gometraggio, che vede la 
sua nascita proprio in que- 
sto periodo. E’ una rivolu- 
zione, soprattutto per gli at- 
tori che non riuscivano a 
«emergere», compressi co- 


m'erano nello spazio di po-. 


che centinaia di metri di 
pellicola. Famosi interpreti 


teatrali decidono così di 
abbandonare le:tavole del 
palcoscenico per gli obiet- 
tivi delle cineprese. 

Il mutamento. è profondo 
anche per gli spazi in cui 
avviene la fruizione del 
prodotto cinematografico: 
nascono le prime grandi 
sale, che possono acco- 
gliere migliaia di spettatori 
in una sola volta; i nichelo- 
deon si dimostrano ormai 
validi solo per la persisten- 
te produzione di coriome- 
traggi. | «generi» che in 
questo periodo si vanno 
definendo, dal. western al 
melodramma, si creano 
ognuno un proprio pubbli- 
co: pubblico che è sempre 
più importante, perché an- 
che i costi cominciano a sa- 
lire, tra cachet altissimi 
delle prime star e troupe 
specializzate. 

Insomma un periodo fonda- 
mentale per la storia della 
maggiore cinematografia 
mondiale, eppure fino ad 
ora carente di studi. Quello 
di Pordenone, con la sele- 
zione operata fra i cinque- 
milacinquecento lungome- 
traggi realizzati in quegli 
anni, costituisce così un ap- 
puntamento cui non è lecito 
mancare. 


CINEMA L MOSTRE "8 
L’origine in immagini 
Tre rassegne con documenti e foto 


PORDENONE — Tra le cose da vedere non ci sono soltan- 
to i film. Le «Giornate del cinema muto di Pordenone» 
possono contare anche su tre mostre di grande interesse, 
che'si spingono a'esplorare, attraverso vecchie foto e do- 
cumenti, alcuni passaggi importanti della nascita della 
settima arte. 

Tutte e tre le rassegne vengono ospitate nelle sale dell'ex 
convento di San Francesco, in piazza della Motta, a Por- 
denone. Possono essere visitate in contemporanea con lo 
svolgimento delle «Giornate», da oggi fino a sabato 8 otto- 
bre. L'orario di apertura: al mattino dalle 10 alle 13, al 
pomeriggio dalle 16 alle 20. 

«Dal panorama alla paneramica» è il terzo capitolo del 
viaggio alla scoperta del pre-cinema, attraverso i rari ma- 
teriali collezionati con incredibile pazienza e costanza da 
David Robinson. «Il cinema muto jugoslavo 1896-1932», a 
cura dell’Institut Za Film di Belgrado, presenta manifesti, 
fotografie, programmi, che tracciano la storia delle origini 
del cinema in Jugoslavia. Questa mostra assume partico- 
lare valore, perché abbinata alla proiezione di rarissimi 
filmati originali realizzati agli inizi del Novecento, in netto 
anticipo rispetto alla prima guerra mondiale. 

«Cantami, o diva», allestita dall’Associazione italiana per 
le ricerche di storia del cinema, è infine una raccolta delle 
più belle immagini delle dive di casa nostra ritratte negli 
‘anni del muto. Vero e proprio tuffo nel passato, alla ricer- 
ca di vecchie formule e alchimie del successo; ormai di- 
menticate. 


CINEMA [ PREMI ; È 
I medici di celluloide 


Riconoscimenti a Pratt e Borde 


PORDENONE — George Pratt non potrà ritirare il Premio 
internazionale, istituito dalla Provincia di Pordenone. Lo 
studioso americano è morto il 22 maggio di quest'anno, 
dopo una breve malattia che non sembrava particolar- 
mente grave. Al suo posto ci saranno i rappresentanti del- 
la George Eastman House, dove Pratt lavorò per oltre tre 
anni. 

A Pordenone ci sarà, invece, Raymond Borde. Anche lui, 
che è il fondatore della Cineteca di Tolosa, è stato insigni- 
to del Premio internazionale 1988 di Pordenone. i 

Sia Pratt sia Borde fanno parte di quella categoria che 
potrebbe essere definita dei chirurghi plastici del cinema. 
Per moltissimi anni hanno consacrato il loro lavoro al re- 
cupero di vecchie pellicole, e al restauro di quelle più 
malandate. 

«George Pratt— scrive Jan Cristopher Horak — ha lavo- 
rato al Dipartimento cinema della George Eastman House 
per trent'anni, raccogliendo materiali preziosi, salvando 
dati che un tempo sembravano importanti soltanto a po- 
chi, isolati pionieri della storiografia cinematografica». 
Anche Raymond Borde ha accumulato meriti su meriti 
nella conservazione di vecchie pellicole. «Abbiamo co- 
minciato con due film danesi — racconta — interpretati da 
quei mediocrissimi comici conosciuti in Francia come 
Doublepatte e Patachon. Era il nostro primo contatto con 
le scatole sciupate, i sacchi ammuffiti e la pellicola dalla 
perforazione spaccata, ma dalle immagini ortocromatiche 
così belle. Talvolta avvenivano dei miracoli: al mercato 
delle pulci trovammo i seicento metri di pellicola di ”’The 
ring’ di Alfred Hitchcock». : 


MOSTRA 


Mitiche inquietudini 


«Il tributo dell'oracolo», un’opera caratteristica del più noto pi 
dall’artista italo-greco. Allestita nel centenario della nascita, 


Servizio di 
Giulio Montenero 


VENEZIA — Qui, nell’Ala Napolenonica delle Pro- 
curatie e nelle sale del Museo Correr, se lo sguar- 
do si sposta dai quadri esposti nella mirabile mo- 
stra di Giorgio de Chirico inagurata ieri — che ra- 
duna i tesori più preziosi della sua grande arte 
dalle gallerie diRoma, New York; Parigi, San Pao- 
lo del Brasile, Milano e Torino — per immaginare 
al di là dei pannelli bianco-neri, l'incantesimo di 
Piazza San Marco, oppure se il ricordo come al 
Correr, quale lo aveva disposto Carlo Scarpa a 
celebrazione delle virtù marinare e guerriere del- 
la Serenissima in una cornice razionalista, tutta 
Venezia sembra opporsi a de Chirico. 

Venezia si acquatta nel guscio che la sua fantasia 
ha incrostato di sedimenti amati e lentamente la- 
vorati. All’opposto, de Chirico sbandiera la sbriga- 
tiva violenza dell'intellettuale sui confini dell'im- 
maginario che egli ben conosceva, già di impu- 
gnare il pennello. Al di là c'è il mistero. 

A cent'anni dalla nascita di de Chirico, il mistero, 
proclamato in dura chiarezza sui suoi quadri, po- 
trebbe risucchiare un secolo di faticato razionali- 
smo progressista, per sputarci in faccia il neo-sen- 
so della nostra vita quotidiana. Perché questo non 
‘avvenga, è necessario svoltolare la coda di paglia 
che il sinistrismo ci ha legato addosso, con un pe- 
renne senso di colpa nei confronti delle sortite 
d’ingegno individuale — come quelle di de Chirico 
— che non rientrano in un disegno di utilità collet- 
tiva. 

Va riveduto il rapporto fra de Chirico e gli avan- 
guardisti. Entrambi dispiegarono una forte ener- 
gia distruttiva al fine di sprovincilizzarci e metterci 
alla pari con i Paesi tecnologicamente avanzati. 
Codesto inglobamento delle tecniche avvolse in- 
torno al vecchio mondo uno strato nuovo che di- 
staccò il contemporaneo dall’arte precendente. 
Gli avanguardisti esasperarono il distacco, de 


Aperta a Venezia la grande antologica di Giorgio de Chirico 


Chirico lo sottointese e, fino al 1919; lo riversò nel- 
l’assurdo, poi impastò quel nichilismo col cemen- 
to dell'ironia parodistica. 
Gli appellativi narcisistici coi quali si adulava — 
pictor classicus, pictor optimus, maestro degli 
enigmi, grande metafisico — altro non sono che 
metafore dei temi svolti sui quadri. Ancora adesso 
la critica, da sempre unamime nel riconoscere la 
validità del periodo metafisico, è divisa quanto al 
giudizio sulla pittura successiva. Ma la vicenda di 
de Chirico è, invece, consequenziale. Sin dall’ini- 
zio egli rifiuta la realtà ed espurga dal programma 
di lavoro persino lo slancio del superomismo nic- 
ciano, per cui, di quel filosofo, resta soltanto la 
volontà di regressione a una favolosa e tragica età 
originaria. 
«Un popolo — scrisse de Chirico — sul principio 
della sua esistenza ama il mito e la leggenda, il 
sorprendente e il mostruoso, e si rifugia in essi. E* 
fatale che la nostra epoca, che porta in sé il peso 
di tanta civilizzazione, produca un'arte che asso- 
miglia a quella delle mitiche inquietudini. Tale ri 
torno porterà in sé i segni delle epoche antece- 
denti e l'arte sarà complicata e polimorfa». 
Accettate le premesse; l’opera pittorica viene pie- 
namente legittimata. De Chirico non è mai deca- 
dente, neanche quando si abbandona al più effe- 
rato manierismo rinascimentale o barocco, per- 
ché è sempre regressivo. De Chirico non è mai 
falso, neanche quando copia innumerevoli volte i 
suoi quadri, perché è sempre all'interno di una 
perenne ciclicità. 
La sua pittura è asincrona rispetto al gusto egemo- 
ne e rispecchia una storia che gira su se stessa 
per acquistare consapevolezza. | postmoderni, i 
Ciazioni: i transavanguardisti hanno imparato 
‘a lui. 
Ma de Chirico non divide con alcuno il merito di 
aver ricusato i prelievi dell'arte dei selvaggi e di 
non aver coltivato l’espressionismo rousseauiano 
delle anime belle. Ha riciclato, invece, i vertici del- 


eriodo dechirichiano, quello metafisico, e uno dei tanti «Autoritratti» eseguiti 
quella veneziana è una delle più complete antologie mai dedicate a de Chirico. 


la grande pittura italiana. 
Ha tolto al‘futuro il piacere delle scoperte — Verne 
era la sua lettura giovanile preferita — e ha de- 
scritto l'assurdità del mòndo nuovo conle gloriose 
aberrazioni prospettiche che i trecentisti avevano 
coniugato fra una realtà allora ancora da esplora- 
re e una simbologia religiosa allora ancora credi- 
bile. 

«Il senso architettonico della pittura antica — dis- 
se de Chirico — si manifesta palesemente: figure 
inquadrate da porte e finestre, sormontate da ar- 
chi e volte. Lo spirito cristiano è molto più prossi- 
mo di quello pagano al senso costruttivo, perché 
rifugge dalla vasta poesia della natura nel suo 
aspetto mutante ed eterno e si innalza alle gioie 
arcane del misticismo e della metafisica entro am- 
bienti spogli e geometrici». ‘ 

Questa è stata la storicità a noi contemporanea di 
de Chirico, assai difficile da cogliere. Maurizio 
Calvesi, direttore della mostra e autore del fonda- 
mentale saggio che apre il catalogo, è riuscito nel- 
l'intento. Ha soverchiato il mistero delle superfici 
dipinte con l’altro, più inscrutabile mistero che c'è 
«al di là». Quello delle tradizioni iniziatiche che gli 
hanno fornito le chiavi per giustificare e decrittare 
tante e tante figure di de Chirico. 

Ed.è perciò che i 109 quadri esposti, che coprono il 
periodo dal 1910 al 1974, formano uno svolgimento 
unitario, sorretti tutti dalla medesima intenzione 
spietata e ironica che riversa i sogni segreti nel 
contemporaneo. Fino a bruciarsi sul fuoco della 
mercificazione, dello scambio accellerato, per cui 
— colpa di Picasso e di de Chirico — il quadro è 
diventato la moneta più preziosa e più arcana. 

Ma l’intinerario di de Chirico, dalla Grecia alla 
Germania, resta il viaggio obbligatorio di chi vuole 
ripercorre gli ultimi cento anni. Magari per rico- 
minciare daccapo, come Jannis Kounellis, greco 
d'origine e tedesco d'elezione filosofica, che, 
quanto de Chirico, fa centro sull'Italia. 
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CROLLANO ANCORA I PREZZI 


etrolio, vu’cumpra? 


Subroto (Opec) prevede addirittura un tracollo 


E SULLA SCIA DEL GREGGIO... 
Il dollaro ridiscende sotto 1400 


Borsa ai massimi al traino delle «Generali» 


NEW YORK — Brusco ribasso per il dolla- 
ro a New York sulla scia dell’altrettanto 
forte ribasso dei «futures» petroliferi. In 
serata il biglietto verde veniva indicato a 
1394,50 lire e 1,8722 marchi contro le 
1.400,30 lire e gli 1,8798 marchi delle quo- 
tazioni ufficiali europee di giovedì. Questo 
calo viene attribuito dagli osservatori sia a 
delle: precedenti dichiarazioni del gover- 
natore della Fed Seger, secondo il quale 
un dollaro molto più alto metterebbe in se- 
rio pericolo l'espansione statunitense sia 
all’attuale livello dei «futures» petroliferi. 


A Londra il contratto di novembre veniva 
indicato alle 17 italiane sui 12,05 dollari, 
con un ribasso di 62 cent sulla chiusura di 
giovedì. Dal momento che i prezzi ufficiali 
del petrolio sono espressi in dollari, livelli 
più bassi dei prezzi del greggio provocano 
una minore domanda di divisa statuniten- 
se creando il legame che in questo mo- 


mento sta emergendo. 


Un volume di affari ancora sostenuto e l’in- 
dice in salita fino a raggiungere il nuovo 
record massimo dell’anno, il secondo nel 
giro di tre sedute, a quota 1.142: sono que- 
ste intanto le principali caratteristiche del- 
la seduta dedicata alle liquidazioni che si 
è chiusa a Milano con un avanzamento 
dello 0,62. Anche ieri sono state soprattut-. 


presi. 


15.870 lire. 


to le Generali a capovolgere l'andamento 
‘di una riunione che era partita con una 
predominanza dei realizzi tanto da segna- 
re alle 11 una perdita dello 0,6 per cento. 
La brillante chiusura della compagnia trie- 
stina e del diritto relativo all'aumento di 
capitale ha come al solito ridato tono al 
mercato e tutti i principali prezzi si son ri- 


Le Generali hanno infatti chiuso a 41.810 
lire con un rialzo dell'1,35 per cento ma 
nel dopolistino sono ulteriormente salite 
fino al massimo di 42 mila lire per poi atte- 
starsi a fine seduta a 41.950 lire. Ancora 
più marcato il rialzo registrato dal diritto 
che ha messo a segno un balzo del 3,05 
per cento con un valore di chiusura di 


Un altro titolo ha comunque contribuito a 
vivacizzare la seduta: si tratta delle Olivet- 
ti che, dopo l'annuncio della nuova struttu- 


ra del gruppo, hanno guadagnato |'1,78 


per cento terminando a 9.930 lire. 
Piuttosto trascurati sono apparsi i princi- 
pali valori del comparto bancario ad ecce- 
zione della Banca Nazionale dell’agricol- 
tura che si sono apprezzate dell'1,95 per 
cento terminando a 8.350 lire. In pesante 
ribasso hanno chiuso invece le Banco Ro- 
ma scese del 3 per cento. 


DOPO LA SOSPENSIONE DEL TITOLO IN BORSA 
Fiorini: «Interbanca? Si, ho il 6 per cento 
ma per conto terzi (Deutsche bank no)» 


MILANO — «Abbiamo messo 
insieme un pacchetto pari a 
circa il 22-23 per cento del 
capitale complessivo (ordi- 
nario e privilegiato) di Inter- 
banca: è un'operazione di 
trading per conto di un no- 
stro cliente straniero che 
vuole negoziare con il grup- 
po Bna-Banca nazionale del- 
l'agricoltura un accordo di 
collaborazione a livello ge- 
nerale». 

Lo ha dichiarato ieri sera il 
direttore generale della Sa- 
sea, Florio Fiorini, dissipan- 
do così gli ultimi dubbi sulla 
sostanza e gli intenti di un'o- 
perazione che ha messo a 
rumore il mercato finanzia- 
rio nelle ultime settimane. 
Inferiori sono invece i dati in 
possesso che la stessa Sa- 
sea Italia precisa in un co- 
municato. Essa infatti annun- 
cia di essere «intestataria di 
azioni ordinarie Interbanca 
pari a circa il 6 per cento del- 
le stesse e di azioni privile- 
giate Interbanca pari a circa 


Il direttore 


della Sasea 
dissipa 
ogni dubbio 


il 24 per cento delle stesse». | 
dati riferiti infatti portano ad 
una quota del capitale com- 
piessivo pari a più del 14 per 
cento, 

La differenza fra la quota de- 
nunciata da Sasea Italia nel 
comunicato e quella annun- 
ciata da Fiorini si spiega pro- 
babilmente col fatto che la 
società si riferiva ai titoli di 
cui è a tutti gli effetti intesta- 
taria, e Fiorini invece a un 
pacchetto comprensivo an- 
che di azioni per le quali vi è 
ad esempio un’impegnativa 


di acquisto. L'affermazione - 
di Fiorini («è un'operazione 
di trading per conto di un no- 
stro cliente straniero») sem- 
bra avvalorare le ipotesi, cir- 
colate con insistenza in que- 
sti giorni in ambienti finan- 
ziari, che il destinatario fina- 
le dell'importante pacchetto 
azionario di Interbanca co- 
stituito da Sasea, e forse di 
altri pacchetti, sia la tedesca 
Deutsche Bank. 
Quest'ultima controlla in Ita- 
lia la Bai-Banca d'America e 
d'Italia che, a sua volta, de- 
tiene già l°8,3 per cento del 
capitale dell'istituto a medio 
termine. 


Prima che  scoppiasse il 
«giallo Interbanca» principa- 
le ‘azionista dell'istituto a 
medio termine risultava la 
Banca Nazionale dell’agri- 
coltura, il cui principale so- 
cio Giovanni Auletta Armeni- 
se aveva smentito l’esisten- 
za di trattative con un gruppo 
di scalatori. É 


1° OTTOBRE ’88 


NEW YORK — Petrolio in 
precipitosa discesa dopo le 
dichiarazioni del segretario 
generale dell’Opec Subroto 
secondo cui i prezzi del 
greggio potrebbero subire 
untracollo, ribassando fino a 
5 dollari per barile, se conti- 
nuerà la situazione di so- 
vrapproduzione.  L’Arabia 
Saudita, secondo Subroto, 
potrebbe addirittura inonda- 
re il mercato con il proprio 
greggio a fronte delle ripetu- 
te violazioni del sistema del- 
le quote da parte degli altri 
membri dell'organizzazione. 
AI Nymex il Wti è così preci- 
pitoso fino a 13,25 dollari (-67 


cents) prima di riprendersi e © 


risalire a 13,38 a metà pome- 
riggio. Il Brent del Mare del 
Nord, a Londra, è passato 
brevemente al di sotto della 
soglia di 12 dollari, stabiliz- 
zandosi in seguito a 12,24 
contro 12,78 di giovedì. 
Subroto ha evocato il fanta- 
sma di un'Arabia Saudita in 
preda all'esasperazione, 
che decide di dar fondo alle 
sue capacità produttive, mai 
utilizzate appieno, per dare 
ai violatori delle quote Opec 
una prova convincente del 
fatto che tutti gli esportatori 
di greggio ci rimetteranno se 
essi non rispetteranno gli ac- 
cordi. 

Nel corso della sua intervi- 


pet 
Florio Fiorini 


@ I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di ‘credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 


provvigione. 


@ La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 


11.4.1989. 


® Le.cedole successive sono pari al- 
l’equivalente semestrale del rendi- 


Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


mento lordo dei BOT a 


giorato del premio di 0, 


12 mesi, mag- 
50 di punto. 


@ Qualora l'ammontare delle sotto- 
scrizioni superi l’importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri- 


parto. 


@ I CCT hanno un largo mercato e 


quindi sono facilmente 


convertibili in 


moneta in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 3 al 5 ottobre 


Prezzo 


di emissione 


99,10% 


Durata 
anni 


E2IM\NSA2IA\NSP2IAXNTA 


lordo 


Rendimento effettivo su base annua 


netto 


5 13,15% 11,47% 


L’Arabia 


esasperata 


produrrebbe 


oltre misura 


sta, Subroto ha stabilito una 
serie di punti fermi: innanzi- 
tutto che l'Opec potrebbe tro- 
varsi a fronteggiare un lungo 
periodo di debolezza di 
prezzi petroliferi; in secondo 
luogo che i colloqui e le trat- 
tative. all'interno dell’Opec 
per giungere a un nuovo ac- 
cordo su prezzi e produzione 
potrebbe richiedere più tem- 
po di quanto si pensi, e un 
accordo potrebbe non esse- 
re raggiunto prima della riu- 
nione ministeriale dell'’Opec 
in programma per il 21 no- 
vembre. 

Nel breve termine, ha ag- 
giunto Subroto, le quotazioni 
potrebbero scendere anche 
al di sotto degli attuali livelli, 
già bassi, a causa della so- 
Vrapproduzione che attual- 
mente affligge l'Opec, Al di 
sotto dei 10-11 dollari a bari- 
le i paesi industrializzati po- 
trebbero addirittura imporre 


dei dati sulle importazioni di 
greggio per tutelare i propri 
mercati interni; infine, ha 
detto Subroto, le ferite e le 
‘animosità provocate dal con- 
flitto Iran-Iraq potrebbero ri- 
chiedere una guarigione più 
lenta di quanto si creda. 

A. proposito del problema 
della sovrapproduzione, che 


. è alla base dell’attuale calo 


dei prezzi, Subroto ha detto 
che «quando abbiamo intro- 
dotto il sistema delle quote, 
nel 1982 a Vienna, e quando 
lo abbiamo perfezionato, nel 
meeting del marzo 1983 a 
Londra, abbiamo conseguito 
un mezzo successo; infatti 
da una parte, controllando la 
produzione, siamo. riusciti 
anche a controllare i prezzi, 
ma dall'altra abbiamo dovu- 
to riscontrare una crescente 
difficoltà, da parte di alcuni 
Paesi, a mantenersi all’inter- 
no delle quote loro assegna- 
te. 

A proposito di un prossimo, 
eventuale cambiamento nel- 
la politica dell'Opec, Subroto 
ha detto che «certamente noi 
dobbiamo definire, o meglio 
ridefinire, la. strategia di 
prezzi e produzione del car- 
tello, e questo è esattamente 
il motivo per cui è stato ri. 
spolverato il comitato strate- 
gico a lungo termine al mee- 
ting di Madrid». 


SEMESTRALE 
Alitalia: gli scioperi 
dimezzano l’utile 


Carlo Verri 


| ESPLODONO GLI UTILI DOPO LA «CURA» 


| Montedison secondo Gardini 


ROMA — La conîflittualità sindacale legata al rinnovo del con- 
tratto del personale di terra ha «penalizzato» l’attività opera- 
tiva dell'Alitalia nei primi sei mesi del 1988 che ha registrato 
infatti una flessione nel traffico passeggeri rispetto allo stes- 
so periodo dell’anno scorso. Sembra questo il tratto distintivo 
della relazione sull'andamento della gestione del primo se- 
mestre 1988 approvata dal consiglio di amministrazione del- 
l'Alitalia presieduto da Carlo Verri. 

In verità, nel comunicato diffuso al termine della riunione,si 
riconosce che il fenomeno della congestione degli aeroporti 
e delle aerovie italiane ha avuto un peso non secondario nel 
compromettere l'offerta di servizi della società. Anche in; 
questo settore tuttavia parte delle disfunzioni — secondo lA- 
litalia — sono da attribuire agli scioperi degli addetti al con- 
trollo del traffico aereo e alle dogane come riflessi dell’anda- 
mento in tutta Europa. 

Molto meglio invece il settore traffico merci della compagnia, 
che nei primi sei mesi dell’anno ha fatto registrare una cre- 
scita dell'offerta dell’11,1 per cento e un incremento del tra- 
sportato del 6,1 per cento. L'attività merci — insiste l'esten- 
sore del rapporto Alitalia — ha infatti risentito dei fattori che 
hanno influito sul traffico passeggeri «sia per la sua alta con- 
centrazione sulla rete internazionale», che è stata meno dan- 
neggiata dalla turbolenza sindacale, sia per effetto di ade- 
guamenti tecnici degli aeromobili. 

Tradotto in soldoni: il fatturato al 30 giugno 1988 è stato di: 
1.591 miliardi, di poco inferiore a quello del 1987, Il «margine 
operativo lordo» della compagnia si è invece ridotto dai 199,5 
miliardi dell'anno scorso a 171,5 miliardi, inclusi 62,7 miliardi 
ricavati da «alienazione cespiti». L'attivo della compagnia ha 
subito anch'esso una contrazione, soprattutto per un maggio- 
re stanziamento di ammortamenti, attestandosi su 44,6 mi- 
liardi rispetto ai 79,7 del 1987, 


Cambiamenti ai vertici: Trapasso al posto di Porta - Esce Enrico Randone 


Servizio di 

Giovanni Medioli 
MILANO — Giornata crucia- 
le nella storia del gruppo 


Ferruzzi/Montedison, che 
nella sede di Foro Buonapar- 


. te ha visto ieri Raul Gardini 


presiedere i consigli di am- 
ministrazione delle tre so- 
cietà capofila (un'quarto, 
quello Eridania, si è svolto a 
Genova), annunciare, i risul- 
tati della complessa (e non 
sempre facile) opera di rior- 
ganizzazione (cessioni, fu- 
sioni, consolidamenti) attra- 
verso le relazioni semestrali 
delle stesse, un significativo 
rimescolamento di poltrone. 

Cominciamo dalla capogrup- 
po, la Ferruzzi Finanziaria 
(Ferfin), che attraverso la fu- 
sione.con Iniziativa Meta 
(che era la cassaforte della 
vecchia Montedison) è ap- 
prodata in Borsa dal primo di 
settembre. l ricavi consolida- 
ti del semestre gennaio/giu- 
gno ‘88 ammontano a 4.655 
miliardi, contro i 5.881 del- 
l’intero esercizio (12 mesi) 
1987. L'utile netto del seme- 
stre è stato pari a 142 miliar- 
di contro gli 81 realizzati în 
tutto l'87. 

Su questi risultati non incido- 
no i guadagni realizzati dalle 
due principali cessioni effet- 
tuate nell’88 da Iniziativa 
Meta (il gruppo Standa e la 
quota residua della Mira 
Lanza), perché, come spiega 
il comunicato di Foro Buona- 
parte, «queste cessioni sono 
avvenute dopo il 30 giugno», 
e perciò non rientrano nel 
primo semestre. La Ferruzzi 
Agricola Finanziaria (Fera- 
gri), la holding industriale 
del gruppo, nel primo seme- 
stre ‘88 (che a differenza del- 
la Ferfin termina il 31 agosto, 
visto che il bilancio viene 
chiuso a febbraio), ha diffuso 
invece i primi risultati dopo 
la fusione con la Silos di Ge- 
nova e la Pafinvest (avvenu- 
ta il primo marzo scorso). 

I ricavi sono stati pari a 3.508 
miliardi, contro i 2.246 del 
primo semestre ’87, mentre 
l'utile netto è stato di 156 mi- 
liardi contro 58. Per la Mon- 
tedison, che attende di com- 
piere il «grande balzo in 
avanti» con la creazione del 
polo chimico e lo scorporo di 
buona parte delle attività in- 
dustriali, i ricavi sono stati di 


Raul Gardini 


6.896 miliardi (+33,8% ri- 


spetto al primo semestre '87) 
e l'utile netto complessivo di 
381 miliardi, di cui 300 
(+53% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso) 
sono al netto di quote di com- 
petenza di azionisti terzi. Per 
Eridania il fatturato del pri- 
mo semestre ‘88 è stato pari 
a 3.486 miliardi, il 104% in 
più rispetto allo stesso perio- 
do dell'87, in seguito a una 
complessa politica di acqui- 
sizioni e ristrutturazioni. 

I debiti stanno calando-Un 
anno fa il livello di indebita- 
mento del secondo gruppo 
industriale e finanziario pri- 
vato d'Italia era giudicato da 
molti pericoloso. Ma la «cura 
Gardini», parallelamente al-, 
la congiuntura molto favore- 
vole per il comparto chimico 
(bassi prezzi delle’ materie. 
prime, ottima situazione di 
mercato, alto valore aggiun- 
to nella trasformazione), 
sembrano aver già comin- 
ciato a dare i loro frutti. Per 
la Ferfin il rapporto debiti/- 
patrimonio @ passato 
dall'1,11 del 31 dicembre ‘87 
allo 0,86 del 30 giugno (5.200 
miliardi di patrimonio contro 
3.600 di debiti). Con le suc- 
cessive cessioni di Standa e 
Mira Lanza oggi dovrebbe 
essere, secondo stime della 
società, vicino allo 0,7. Nella 
Feragri il rapporto è passato 
dallo 0,85 del 31 dicembre al- 
lo 0,8 del 31 agosto, con un 
indebitamento finanziario 
netto di 2.830 miliardi contro 
un patrimonio di 3.330. 

La Montedison, invece, ha 
tuttora un rapporto debiti/pa- 
trimonio superiore all'unità 
(a chiusura del primo seme- 
stre era di 1,5 con 7.351 mi- 
liardi di indebitamento). Ma 
la creazione del polo chimi- 
co potrebbe (anche attraver- 
so un meccanismo di rivalu- 
tazione delle attività indu- 
striali cedute) riportare il 


CONFERMA ALLA FIAT 


Gianni Agnelli resta 
SI sgonfia il caso Romiti-Ghidella 


MILANO — E' stato confer- 
mato negli ambienti Fiat 
che Giovanni Agnelli reste- 
rà alla guida della società 
almeno fino alla metà degli 
'90 e che Cesare Romiti, at- 
tuale amministratore dele- 
gato del gruppo, manterrà 
la sua carica per lo stesso 
periodo. 

Alla Fiat si precisa comun- 
qué che nella dichiarazione 
del presidente della Fiat nel 
dicembre scorso, non era 
stata indicata la data della 
«successione» al vertice 
del gruppo, Agnelli infatti 
aveva soltanto precisato 
che la carica di presidente 


della Fiat, dopo il suo «ab 
bandono» (nello statuto del- 
la Fiat è inserita una clauso- 
la secondo la quale al com- 
pimento del 75.0 anno di età 
i consiglieri non sono più 


rieleggibili), sarebbe stata 
assunta dal fratello Umber- 
to. 

Per quanto riguarda il ruolo 
di Romiti, si ribadisce che 
l'attuale amministratore de- 
legato ha riconfermato la 
sua disponibilità a rimane- 
re, sgombrando il campo | 
dalle indiscrezioni che vo- 
levano in atto contrasti tra 
lui e Ghidella, 


rapporto a valori più tran- 
quillizzanti. 

Cambiamenti al vertice- 
Giorgio Porta non è più vice- 
presidente della Montedison 
(carica che divideva con Ale- 
xander Giacco e Sergio Cra- 
gnotti), ma è passato alla vi 
cepresidenza della Feragri. 


L'ultimo uomo della gestione 
Schimberni che sedeva al 
suo posto nel consiglio Mon- 
tedison (dove rimarrà come 
semplice consigliere) è stato 
«promosso» alla holding in- 
dustriale del gruppo (la Fe- 
ragri controlla sia la Monte- 
. dison che l’Eridania), dove 
coordinerà «politiche e affari 
industriali», svolgendo un la- 
voro di coordinamento tra le 
attività chimiche della Mon- 
tedison'e quelle agroindu- 
striali dell'Eridania e i rap- 
porti con le istituzioni. 


Nel frattempo Porta mantie- 
ne la sua carica di presiden- 
te della Federchimica, che è 
l'associazione di categoria 
delle imprese chimiche ita- 
liane. Nuovo vicepresidente 
«per il coordinamento delle 
politiche industriali» (era la 
carica di Porta) alla Montedi- 
son è stato nominato Italo 
Trapasso (consigliere dal 
giugno scorso), mentre sono 
usciti dal consiglio di ammi- 
nistrazione Enrico Randone 
(presidente delle Assicura- 
zioni Generali) e Paul Tjep- 


kema (rappresentante della 


Kaiserberg), che sono stati 
sostituiti da Carlo Sama e 
Vittorio Giuliani Ricci, che, 
come membri del gruppo fa- 
miliare Ferruzzi, siedono già 
nei consigli di Ferfin e Fera- 
gri. 


Il consiglio Montedison ha - 


inoltre deliberato di effettua- 
re l'offerta di azioni Ferfin 
agli azionisti Montedison 
che era stata annunciata nel- 
l’ultima assemblea, per scio- 
gliere l'attuale incrocio azio- 
nario che si verifica fra le 
due societa. | titoli oggetto 
dell'offerta saranno solo or- 
dinari, e potranno essere ac- 
quistati in ugual misura dagli 
azionisti ordinari e di rispar- 
mio. della Montedison, men- 
tre il pacchetto di azioni di ri- 
sparmio Ferfin (che ha un va- 
lore di circa 50 miliardi) at- 
tualmente in portafoglio alla 
Montedison, sarà mantenuto 
dalla società. 


SME 


NAPOLI Il fatturato con- 
solidato. del primo seme- 
stre 1988 è ammontato a 
L. 1.920 miliardi, con un in- 
cremento del 14,3 per cen- 
to rispetto ai 1.679 miliardi 
registrati nello stesso pe- 
riodo dello scorso anno, 
ed è così ripartito: settore 
industria (Italgel, Alivar, 


838,9 miliardi (+21,3 per 
cento); settore distribuzio- 
ne (G.S., Si.Co.) L. 735,4 
miliardi (+6,9 per cento); 
settore ristorazione (Auto- 
grill, Sirea) L. 345,7 miliar- 
di (+ 15,4 per cento). 

Lo ha reso noto.un comu- 
nicato della Sme (Società 
meridionale finanziaria) 


PRIME 


Cirio, Bertolli, De Rica) L. , 


Mai così in salute 
Fatturato +14,3 per cento 


al termine della riunione 
del consiglio di ammini- 
strazione svoltosi oggi 
sotto la presidenza del- 
l'avv. Girardin. Tale incre- 
mento, spiega il comuni- 
cato, testimonia. l’impe- 
gno. posto dalla Sme nel 


perseguimento dell’obiei- 


tivo di crescita, alla realiz- 
zazione del quale hanno 
fornito un rilevante:contri- 
buto non solo le tradizio- 
Nhali attività del gruppo, 
ma anche le nuove'azien- 
de acquisite e segnata- 
mente il. Pstificio. Bmc 
(specializzato nel settore 
delle paste fresche) e del- 
la Cile (società commer- 
ciale spagnola). 


Fondi alla riscossa 
I piani della Fiat e Monte Paschi 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO — Il proliferare di nuovi fondî d'investimento si 
spiega con la sempre più sentita esigenza da parte del ri- 
sparmiatore di avere a disposizione una serie integrata di 
strumenti finanziari. Si tratta della basilare motivazione (te- 
nuto conto che il risparmio delle famiglie italiane è ammon- 
tato nel 1987 a 1 milione 220 mila miliardi) che sta spingen- 
do alla riscossa il gruppo Prime (Fiat e Monte Paschi). 

Dal 4 ottobre, col lancio di Prime Monetario (per chi volesse 
un'alternativa ai Bot) e Prime Bond (bond'come obbligazio- 
ne in valuta estera), i loro fondi saliranno a sette, mentre 
con l'inizio dell'anno nuovo se ne aggiungeranno altri tre 
con vocazione azionaria, dall'avanzata specializzazione 
per area geografica. Le iniziative illustrate ieri dagli ammi- 
nistratori della società di gestione è sintomatica di un nuo- 
vo rapporto tra risparmiatori e fondi? 5 7 
Francesco Taranto ne è convinto, dal momento che, a suo 
parere: «D'ora in avanti l'attuale incertezza sui mercati fi- 
nanziari internazionali diverrà strutturale». Pertanto, sem- 
pre secondo Taranto, è «impensabile» per il singolo rispar- 
miatore riuscire a investire in modo oculato sulla base del- 
le proprie forze. E per di più all’estero. 

Sui problemi del presente legati ai. fondi «minestrone» (o 
«omnicomprensivi» come tiene a chiamarli Taranto) quelli 
azionari, bilanciati e obbligazionari che si sono sviluppati 
su un troppo stretto mercato monetario nazionale, il gruppo 
Prime ha confermato che anche per settembre è atteso un 
volume di riscatti superiore alle nuove sottoscrizioni. Tutta- 
via, il ritorno in piazza degli Affari degli investitori esteri è 
ritenuto un sicuro segnale di crescita per la Borsa e per le 
«intatte potenzialità» dei fondi tradizionali, 


UNIPOL 


Esplode il ramo vita 
Più 60,3 per cento rispetto all’87 


BOLOGNA — Il primo se- 
mestre 1988 si è chiuso 
per l'Unipol spa con un 
buon risultato lordo cor- 
rente pari a lire 24,4 mi- 
liardi e una raccolta premi 
di lire 445,8 miliardi 
(+14,3%). E' quanto 
emerge dalla. relazione 
semestrale approvata il 30 
settembre 1988 dal consi- 
glio di amministrazione. 

Lo sviluppo dell'attività è 
risultato particolarmente 
significativo nel ramo vita, 
i cui premi diretti al 30 giu- 
gno scorso hanno supera» 
to i 66,3 miliardi di lire, 
con una crescita. del 


60,3% rispetto a giugno 
'87. Nei rami danni i premi 
acquisiti a metà anno nel 
lavoro diretto hanno rag- 
giunto 359 miliardi, con un 
incremento più contenuto 


‘ (+8,2%) anche per effetto 


delle anticipazioni prodot- 
tesi a fine 1987 a seguito 
del provvedimento fiscale 
che ha elevato le aliquote 


delle imposte sulle assi- 


curazioni dal 1.0 gennaio. 
| premi derivanti dal lavo- 
ro indiretto, svolto quasi 
interamente nei rami dan- 
ni, sono risultati pari a lire 
20,5 miliardi (+22,2%). 


Sab 


Sabato 


ottobre 1988 


pics iti cron ee 


RITARDI E LACUNE DELLA STATISTICA 


L’istat prevede ma... 


Secondo il presidente Rey i dati si utilizzano poco e male 


ROMA— «La fase di recupero, 
all’interno dell'Istat. è in stato 
avanzato di sviluppo ed entro 
breve tempo si rientrerà nella 
normalità. A dare l'annuncio è 
il presidente Guido Rey, che 
ieri in un incontro con la stam- 
a ha ribadito che i ritardi e le 
facune recentemente registra- 
tisi nella diffusione delle infor- 
mazioni statistiche sono stati 
prodotti dagli scioperi del per- 
sonale in lotta per ottenere li- 
velli di inquadramento simili a 
quelli degli addetti agli enti di 
ricerca. A 
L'altro ieri a esempio — ha di- 
chiarato Rey — abbiamo diffu- 
so la produzione industriale di 
luglio, recuperando una venti- 
na di giorni sui ritardi dei mesi 
recedenti e nel mese di otto- 
bre contiamo di recuperare 
pienamente il ritardo del com- 
mercio estero». Molti, nel cor- 
so dell'incontro, i progetti an- 
nunciati da Rey per migliorare 
l'informazione statistica e per 
renderla più completa e tem- 
pestiva. Tra questi spicca la 
creazione di uffici statistici 
presso ogni amministrazione 
centrale dello stato, incluse le 
aziende autonome, che ver- 
rebbero coordinati dall'Istat. 
Il‘ progetto, previsto dalla leg- 
ie n. 400/1988 sulla «disciplina 
dell'attività del governo e ordi- 
namento della presidenza del 
consiglio dei ministri», rappre- 
senta, secondo Rey, «una rivo- 
luzione del sistema statistico 
nazionale perché finalmente 
molta informazione raccolta 
dagli enti pubblici e inutilizza- 


Totale inerzia 
degli enti 
nei confronti 
di dati basilari 


e 
bile a fini statistici potrà esse- 
re organizzata secondo sche- 
mi chiari e accessibili al pub- 
blico». Con la nuova normati- 
va — ha commentato Rey — 
gli enti pubblici si scuoteranno 
dall'inerzia e dal disinteresse 
che tuttora caratterizzano il lo- 
ro atteggiamento nei confronti 
dell’informazione statistica». 
«Strumenti di analisi più raffi- 
nati — ha dichiarato il presi- 
dente dell'Istat nel. corso del- 
l'incontro con la stampa — po- 
tranno anche attenuare i ritar- 
di di cui molti accusano l'istitu- 
to». Molte difficoltà sono state 
tuttavia superate, secondo 
Rey, soprattutto per le statisti- 
che congiunturali, mentre la 
critica di scarsa tempestività 
ha spesso poco senso: se si 
considerano le variabili della 
precisione e della completez- 
za delle informazioni. 

«Mi domando — si è chiesto 
Rey — quali sarebbero le rea- 
zioni della stampa e degli 
esperti se anche in Italia si 


adottasse, come negli Stati 
Uniti, la politica di privilegiare 
la tempestività pagando il 
prezzo di sostanziali revisioni 
tra dati provvisori e dati defini- 
tivi: le ’’lamentazioni’’ sulla 
inaffidabilità e la incompletez- 
za salirebbero al cielo». Per 
avere una discrepanza mini- 
ma, ha detto in sostanza Rey, 
tra dati provvisori e definitivi 
occorrono tempi lunghi. 

Se molti accusano di intempe- 
stività l'Istat, non manca da 
parte dell’istituto la critica di 
«pigrizia intellettuale» a chi 
utilizza le informazioni statisti- 
che. E’ questo il motivo per cui 
molti fruitori non colgono, se- 
condo Rey, «quanto di nuovo 
viene realizzato dall'Istat nelle 
tecniche di rilevazione insi- 
stendo nel giudicare i metodi 
di lavoro dell'istituto come an- 
corati a schemi di lavoro tradi- 
zionali». 

Nel settore delle importazioni 
è in atto l’informatizzazione 
delle dogane, mentre per i 
prezzi al consumo l'Istat non 
raccoglie più soltanto le rile- 
vazioni dei vigili urbani, rite- 
nute da molti inaffidabili, ma 
assume i dati dai Comuni su 
supporto magnetico. In questo 
modo vengono registrati | 
prezzi individuali di tutti i sine 
goli punti di vendita, e non piùi 
prezzi medi per prodotto a li 
vello comunale, come si prati- 
cava in passato. | comuni or- 
ganizzati secondo queste nuo- 
ve procedure sono 32 € presto 
diventeranno 50. 


AUTOSERVIZI IN CONCESSIONE A CONFRONTO 


Per non per 


Un settore polverizzato, schiacci 


Porti, 


ROMA — Ora anche la Cisl 
attacca il ministro Prandini 
per il modo, a parer suo 
sommario, con cui ha vara- 
to il recente disegno di leg- 
ge sui porti. In una lettera 
aperta al titolare del dica- 
stero della marina mercan- 
tile, Gianni Fusco, segreta- 
rio responsabile della Fit, 
Federazione italiana. tra- 
sporti, osserva come il mi- 
nistro abbia contraddetto 
in pieno il suo intento ini- 
ziale di «procedere con 
piccoli progetti che abbia- 
no il consenso di tutti». 
«Ai pronunciamenti iniziali 
del ministro — osserva Fu- 
sco - ha fatto purtroppo se- 
guito un decisionismo che, 
dietro una facciata di effi- 
cienza e concretezza, na- 
sconde la sistematica 
esclusione del confronto in 
merito a scelte e indirizzi 
che sono destinati fuori di 
dubbio a modificare radi- 
calmente l’attuale assetto 
organizzativo © funzionale 
dei porti. Si è giunti in que- 
sto modo all'episodio cer- 
| tamente più significativo di 
questa situazione: la Pre 


LA CISL ATTACCA PRANDINI 
la consultazione negata 


«Si è persa l'occasione di avviare una seria riforma» 


sentazione di un disegno di 
legge in materia di sistemi 
portuali, classificazione € 
riforma delle gestioni ope- 
rative». 

«Tale presentazione — OS" 
serva ancora il segretario 
della Fit — è avvenuta sen- 
za che il ministro avvertis- 
se minimamente la neces- 
sità di consultare le orga- 
nizzazioni sindacali SU! 
contenuti del provvedi- 
mento e ciò nonostante la 
disponibilità in più di una 
occasione dichiarata a UN 
serio e costruttivo confron- 
to. Citroviamo a esprimere: 
in questo modo una valuta- 
zione negativa rispetto un 
progetto legislativo che af 
fronta senza la necessaria 
chiarezza e organicità il 
problema della istituzione 
dei sistemi portuali, com- 
prime il ruolo e la funzione 
dei soggetti pubblici di ge- 
stione, limita fortemente, 
in una prima fase, l’opera- 
tività delle compagnie 
giungendo poi a preveder- 
ne, in un secondo momen- 
to la totale estinzione, co- 
me strumento di organiz- 


dere l’au 


ato dal comparto pubblico 


zazione delle maestranze 
in ambito portuale, a parti- 
re dal 1993 con l’abroga- 
zione del principio della ri- 
serva del lavoro portuale». 
«La sensazione che si ha 
— aggiunge Fusco — è 
quella di essere di fronte a 
un progetto di progressiva 
privatizzazione del com- 
parto perseguita attraver- 
so un disimpegno del pub- 
blico destinato a essere re- 
golato da una sterile (poi- 
ché priva di strumenti e po- 
teri adeguati) funzione di 
regia e controllo e l’affida- 
mento al privato della or- 
ganizzazione e la gestione 
«In questa prospettiva, de- 
ve essere valutata la pro- 
posta di istituire aziende 
speciali, soggetti di natura 
privatistica a cui si propo- 
ne di affidare la gestione di 
impianti e servizi in regime 
di autonomia funzionale, e 
la possibilità che i consorzi 
portuali e le aziende. dei 
mezzi meccanici possano 
deliberare, per motivi di 
economicità di gestione, di 
assumere tale forma giuri- 
dica. 


PICOT HA TROVATO SPONSOR IN ITALIA 


Edilizia, nasce il «pool 


Servizio di 
Giuseppe Meroni a 


. MILANO — Centoventi mi- 
liardi di investimenti in quat- 
tro anni, un pool di società 
che comprende nomi di spic- 
co come la Gabetti trading e 
la Italia assicurazioni, gli 
eredi Piaggio e Steno Marc 
gaglia, iniziative immobiliari 
già arrivate a Udine e Torino: 
un anno dopo l'alleanza sfor- 
tunata con Gemina, Hervé 
Picot, titolare del marchio Le 
Jardin d’Arcadie e numero 
uno in Francia nell'edilizia 
per la terza età, ritenta lo 
sbarco in Italia. 


Forte di una struttura intera- 
mente ridisegnata, più che 
mai deciso a riproporre al di 
qua delle Alpi (oltreché in 
Spagna) la sua formula di 
condonimio-residence per 


anziani, ha presentato ieri a” 


Milano i suoi programmi. Si 
è trattato, in realtà, della rie- 
dizione di una rappresenta- 
zione già avvenuta nel giu- 
gno dello scorso anno. Quel- 
la volta, al suo fianco, c'era- 
no gli uomini di Gemina, la 
finanziaria torinese legata al 
gruppo Fiat. Era nata, nel- 
l'occasione, la Arcadiana 
(51% Picot, 49% Gemina), 
società che, in quest'arco di 


tempo, non ha però funzio- 
nato a dovere. 3 


««Gemina ha una vocazione. 


prevalentemente finanziaria 
— ha spiegato Picot — e noi 
una struttura imprenditoriale 
troppo leggera per gli impe- 
gni che ci eravamo dati». 
Così, dopo un anno, Picot ha 
liquidato la quota Gemina, è 
ritornato unico padrone di 
Arcadiana, e ha studiato un 
nuovo consorzio che ha pre- 
so vita nei giorni scorsi e, so- 
prattutto, appare più solida- 
mente strutturato dal punto 
di vista operativo. 

Nella Argentea, questo il no- 
me della società neonata, 


ll cuore 


UDINE — Con l’arrivo del- 
l'ultimo convoglio di auto- 
treni provenienti da ol- 
tr'Alpe, si è concluso a 
San Giorgio di Nogaro 
l'assemblaggio della com- 
ponentistica destinata alla 
realizzazione del cuore 
pulsante della nuova 
grande fabbrica di birra 
Moretti: la sala di cottura. 
Complessivamente, ci so- 
no voluti undici autotreni 
(sei per trasporti eccezio- 
nali, quattro Tire un porta- 
container da novanta ton- 
nellate) per far arrivare a 
San Giorgio, dalla Germa- 
nia, quello che sarà il cuo- 
re pulsante del nuovo Sta- 
bilimento. 

Non sono mancati gli im- 
previsti: basti dire che i 
sei autotreni per trasporti 
eccezionali hanno dovuto 
allungare il percorso e 
scendere attraverso il va- 
lico del Brennero, poiché 
l'altezza fuori del comune 
non consentiva il passag- 


SAN GIORGIO NOGARO È 
della Moretti 


Si lavora alla maxi-sala di cottura 


l'autostrada dei Tauri. 
L'ultimo convoglio è rima- 
sto bloccato per cinque 
giorni al confine tra Ger- 
mania e Austria, poiché 
un'esercitazione militare 
Nato in corso di svolgi- 
mento in Baviera aveva 
interdetto il transito ai 
convogli eccezionali sulle 
autostrade. 

Il completamento della 
fabbrica di San Giorgio di 
Nogaro, che permetterà 
alla gioriosa azienda udi- 
nese di traslocare definiti 
vamente dal complesso di. 
viale Venezia — dove re- 
steranno però gli uffici di- 
rezionali —, prevede ora 
la delicata fase di installa- 
zione e collaudo della sa- 
la di cottura, che potrà es- 
sere portata a compimen- 
to entro dieci/dodici mesi. 
In quel momento, la capa- 
cità produttiva complessi- 
va della Birra Moretti Spa, 
sarà di 800 mila ettolitri al- 
l’anno: il doppio di quella - 


PuBBLIMARKET FI/1488. 


tobus del ‘92 


» della terza età. 


gio attraverso i trafori del- attuale. 


TRIESTE — Troppi, troppo piccoli e troppo poco efficienti. 
Così i titolari degli autoservizi in concessione si presenta- 
no al grande appuntamento europeo del ‘92, che per l’au- 
totrasporto è stato anticipato al 1990. Se ne è parlato a 
Trieste al convegno internazionale dell'Anac, l'associa- 
zione che riunisce le aziende di trasporto privato operanti 
in regime di concessione. 
L'appuntamento europeo è stato definito dal segretario 
generale del Censis, Giuseppe De Rita, «un’occasione cui 
le aziende italiane devono arrivare preparate per essere 
in grado di gestirla in prima persona». A patto ovviamente 
che si rifondi il settore. Scarsa:presenza di una cultura 
d'impresa nel settore dei trasporti in Italia, frantumazione 
delle aziende private che effettuano noleggio di vetture e 
operano in regime di concessione, e impossibilità per i 
nostri vettori allo stato attuale di operare all’estero per la 
mancata ricezione in Italia della normativa Cee relativa 
all'accesso alla professione, sono i punti dolenti di un set- 
tore che si trova ad avere forti difficoltà di competizione 
con le aziende straniere. 
«La scadenza del ‘90 è un motivo in più che ci costringe a 
rivedere la nostra cultura dei trasporti» ha affermato l'on. . 
Bartolo Ciccardini. 
«Con l'attuale sistema delle contribuzioni, lo Stato prati- 
camente aiuta chi fa peggio, chi costa di più invece di 
premiare la produttività». 
Un altro frutto di questa logica che ha portato negli anni 
70 alla generalizzata pubblicizzazione delle aziende di 
trasporto è la polverizzazione delle aziende private che si 
sono trovate costrette a gestire solo quei ritagli di linee 
che rimanevano fuori dalla giurisdizione delle aziende 
pubbliche. In questo modo le aziende non hanno avuto'la 
possibilità di diventare competitive sul mercato, impedite 
‘anche da un complesso di normative arretrate, rimanen- 
do legate a logiche locali che oggi è urgente superare per 
essere in grado di affrontare la sfida europea. 
«Crediamo fermamente nella programmazione settoriale 
— ha detto da parte sua il presidente della Regione Adria- 
nio Biasutti — ed è per questo motivo che il nostro sforzo è 
diretto ad attrezzare la regione degli strumenti e delle 
infrastrutture che la possano preparare in maniera ade- 
guata alla scadenza del 1992». Dopo aver ricordato che 
l'attività legislativa regionale, data la competenza prima- 
ria nel settore dei trasporti, si è concretizzata in una quin- 
dicina di provvedimenti, Biasutti ha citato gli strumenti 
pianificatori di recente attuazione o in via di approvazio- 
ne: il piano integrato dei trasporti, il piano per il trasporto 
pubblico locale e i piani di bacino, che dovranno essere 
adottati dalle quattro province in ‘armonia col disegno re- 
gionale. 
Il ministro dei trasporti, Santuz, ha bloccato intanto fino al 
15 novembre il rilascio delle autorizzazioni al trasporto 
merci per conto terzi. Il blocco sarebbe, altrimenti, scadu- 
to alla fine di settembre. Lo ha ‘annunciato la federazione 
degli artigiani del Friuli-Venezia Giulia. Il provvedimento 
si sia reso necessario esclusivamente per ragioni di ca- 
rattere tecnico essendo ormai quasi completamente defi- 
nita la nuova disciplina per il rilascio delle autorizzazioni. 
Questa, potrà essere attuata dopo i necessari riscontri in 
sede tecnica e politica. 


costruzione, ma anche da 
quello della gestione, del fi- 
nanziamento e delle soluzio- 
ni di vendita». In particolare 
la presenza dell'Italia assi- 
curazioni dovrà portare allo 
studio di forme di offerta de- 
gli appartamenti legate alla 
stipula di polizze vita o a al- 
tre forme previdenziali vo-' 
lontarie. È 

Quale sia poi la filosofia alla 
base dei Jardin d'Arcadie è 
stato spiegato dallo stesso 
Picot.«Sitratta — ha detto — 
di fornire agli anziani, in pro- 
prietà, case che: siano co- 
struite nei luoghi di loro abi- 
tuale residenza». 


confluiscono infatti al 20%. 
cinque partner: oltre ad Ar- 
cadiana ci sono infatti la 
Gaiana, società immobiliare 
quotata alla Borsa di Genova 
(soci, tra gli altri, i Piaggio e 
Marcegaglia); la Cifin, finan- 
ziaria immobiliare ligure; l'I- 
talia assicurazioni del grup- 
po Fondiaria; il gruppo Ga- 
betti. 

«Questo mix — spiega Gian- 
franco. Traversa, ammini- 
stratore delegato di Argen- 
tea — risponde alla necessi- 
tà di affrontare il problema 
dell'edilizia per la terza età 
non solo dal punto di vista 
della progettazione e della 


\ 


“Il pilota di famiglia ha preso il volo” 


Se ai guai di famiglia preferite non pensar- 
ci, (Ra prima. Famiglia In è la polizza 
del Lloyd Adriatico che garantisce la fami- 
glia contro ogni infortunio in attività non ; 
professionali, 

In casa. Qui avvengono gli incidenti più 
numerosi, tutti previsti da Famiglia In. 
Fuori casa. A scuola, per strada, in casa 
d'altri Famiglia In protegge chi amate. 

In Vacanza. Famiglia In vi segue nei viaggi 
e nel tempo libero. 

Famiglia. In prevede un'indennità nei casi 


più gravi (decesso e invalidità permanente) 

e una diaria per ogni giorno di degenza e 

convalescenza. E tanta sicurezza è offerta 

a un prezzo che tutti possono permettersi: 

da 80.000 a 120.000 lire, per fare della 
i 


vostra famiglia, una famiglia più amata. 


Lioyd . 
Adriatico 


BENVENUTI NEL VOSTRO FUTURO 


troppo tard 


I negozi che espongono 
questo marchio 

sono i più qualificati 

perchè autorizzati dalla 
ANGAISA sezione Triveneto 


Questi i negozi delle TRE VENEZIE associati 
ANGAISA 


Prov. BELLUNO: F.LLIZADRA spa - P.zza Mercato 2:- Belluno 
- tel. 0437-940541 > SCARPIS spa - V.le Cadore 14- Ponte nelle 
Alpi - tel. 0437-99353 ® Prov. BOLZANO: HUBER snc - Via 
A. Kuperion 21 - Merano - tel. 0473-488986. E. INNERHOFER spa 
- Via Dante 1 - Brunico - tel. 0474-85133 < MANZARDO spa - Via 
Claudia Augusta 18 - Bolzano - tel. 0471-271841 > TORGGLER 
COMMERZ-AG spa - Via Prati Nuovi 9 - Marlengo-Merano - tel. 
0473-47171 © Via Galileo Galilei 3 - Bolzano - tel. 0471-41141 e Prov. PADOVA: MAN: 
ZARDO spa - Via Julia 41 - Perarolo di Vigonza - tel. 049-626411 >V.I.R. 3pa - Via Pacinotti 
26 - Padova - tel. 049-8712777 © V. Martiri Giuliani e Dalmati 2 - Padova - tel. 049- 
773935 è Prov. PORDENONE: EDIL FRIULI spa - Via San Valentino 23 - Pordenone - 
tel. 0494-41431 © FADALTI spa - Via Opitergina - Prata di Pordenone - tel. 0434-620050 > 
V.le S. Giovanni del Tempio 12 - Sacile - tel. 0434/72082/3 >1SEP si s0 Italia 19 - Por- 
cia - tel. 0434-921760 © SCARPIS spa - Via Dogana 21 - Pordenone - tel. 0434-571560 ® 
Prov. ROVIGO: C.M.C. sne - Via Peschiera - Adria = tel. 0426-21110 > EUROBAGNO srl - 
Via Statale Romea 309 - Taglio di Po- tel. 0426-660257 ©NUOVA ISE srl - Via Fua' Fusina- 
to 25- Rovigo - tel. 0425-47286 e Prov, TRENTO: GENTILINI srl - Via Lagarina 31- Ro- 
vereto - tel. 0464-414141 © MANZARDO spa - Via Maccani 179 - Trento - tel. 0461-823100 > 
MINGHETTI srl- Via Brennero 179 Trento- tel. 0461-821461 Prov. TREVISO: FADAL- 


FRIEDRICH GROHE  |GEBERITHP 


CHEVRON TRANSPORT CORPORATION 
Comunica 


Dal 3 Ottobre 1988.i servizi di 
Raccomandazione Marittima in 
Italia saranno curati dalla 
ITALNOLI S.r.l. 

Viale Asia, 9 
00144 Roma 
Tel. (06) 5925585/ 5917870 


Tutti gli Ufficiali di Coperta e mac- Chevron 
china interessati sono invitati a rivol- 

‘gersi.al nuovo indirizzo per qualsiasi 

informazione. GG 00 


Per questo e per molti altri motivi il rinnovo del bagno è sempre più una necessità. 


E pensare 
che le basterebbe un doppio lavandino 
per poter essere puntuale in ufficio. 


‘Studio Fiora. 


‘A cura dell'Associazione Nazionale Grossisti 5 
‘Articoli idro - Termo - Sanitari Pavimenti Rivestimenti 
Arredobagno, sezione Triveneto, 


TI spa - Via Liberazione 68 - S. Vendemiano - tel. 0438-40528/ 
29 < HIDRONICA srl - Via Erizzo 5 - Treviso - tel 0422-61768 
SIMONETTI & C. spa - Via B. Brandolini d'Adda 26/28 - Treviso - 
tel \0422-51281 © TERMOIDRAULICA MAZZOCCATO srl - Via Piave 
29/5 - Montebelluna - tel. 0423-23354 ® Prov. TRIESTE: 
CANDOLINI ANGELO - Via Valmaura 12 - Trieste - tel. 040-814235 
> PITTER snc - Androna Campo Marzio 4/B - Trieste - tel. 040- 
304119 Prov. UDINE: CANDOLINI ANGELO - Via Valeggio 36 - Udine - tel. 0432-580580 
EDIL FRIULI spa - Via Tullio 9 - Udine - tel. 0432-203051 < Via Cividale 441 - Udine - tel. 
0432-281371 < Via Nazionale 103 - Tavagnacco - tel. 0432-680294 > HIDROCLIMA COM- 
MERCIALE spa - Via Marconi 96 - Latisana - ‘tel. 0431-59034 > OTTOGALLI LORENZO sne - Via 
Crosere 126 - Latisana - tel. 0431-50366e Prov. VENEZIA: DANTE NOSELLA spa - Via 
Pordenone A 13 - Portogruaro - tel. 10421-74361 < IDROSANITARIA PIAVE snc - Via Calnova 
68 - S. Donà di Piave - tel. 0421-43018 > MARINONI A. e C. snc - Castello/Calle Cicogna 
6215- Venezia - tel. 041-26377 A. PERANI snc- Via Piave 42 - Mestre - tel. 041-961877 > 
PITTER snc - Via Paganello 27 - Mestre - tel. 041-5310390 + Cannaregio 6262 - Venezia - 
tel. 041-5230745 ® Prov. VICENZA: SIDERTERMICA MARUFFA spa - Via Monte Zovetto 
41 - Vicenza - tel. 0444-565222 © V.LR, spa - Via della Scienza 18 - Vicenza - tel. 0444- 
566288 


novello (JUNKERS 


ARREDOBAGNO: 


la pubblicità è notizia 
Seooki Vhhbodi Colbie 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel: (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - 
Corso Italia 36, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 
20, tel, (0481) 798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 @ PORDENONE - Viale Libertà 2, tel. (0434) 522026/520137 


Avviso ai signori caricatori 


NOLI E THG PER EAST AFRICA/GIBUTI 


Le Compagnie: che offrono il servizio da/per i porti ita- 
liani e l’East Africa/Gibuti informano che a decorrere 
dal 1.0 gennaio 1989 saranno applicate nuove rate. 
Compagnie e Agenti sono a disposizione per ulteriori 
dettagli. 

Genova, 29 settembre 1988 
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MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
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Sab 


SCHERMA 


Spada, l’unica arma non decorata. 


Due stoccate «dannate»: l’Italia, con la Rfg, scivola dall’oro al bronzo, poi, con l’Urss, al quarto posto 


SEUL — Per una volta si può 
parlare di sfortuna. Gli spa- 
disti italiani sarebbero potuti 
essere questa sera nella fi- 
nale per l'oro al posto dei te- 
deschi e se la sono vista sfu- 
mare sotto il naso all'ultimo 
momento. Avrebbero potuto 
già avere al collo la meda- 
glia di bronzo e l’hanno ce- 
duta per due stoccate ai so- 
vietici. 

Come Sandro Cuomo nell’in- 
dividuale, tutta la squadra 
della spada (con il napoleta- 
no, Angelo Mazzoni, Stefano 
Pantano, Stefano Bellone e 
Andrea Bermond) ha poco 
da rimproverarsi. Ha giocato 
onestamente le sue carte, 
con avversari alla sua porta- 
ta, non a distanze stratosferi- 
che. Non ha avuto cali psico- 
logici di particolare rilevan- 
za a cui appigliarsi per giu- 
stificare un risultato manca- 
to. 

Avrebbe potuto salire sul po- 
dio e invece è rimasta fuori 
per quel tanto di aleatorio 
che si impone quando i valo- 
ri sono simili e che costitui- 
sce una delle attrattive dello 
sport. 

A tutto il gruppo della scher- 
ma azzurra, Nostini in testa, 
che ieri ha seguito compatto 
l’ultima giornata di gare è 
probabilmente bruciato di 
più il modo in cui gli spadisti 


PALLANUOTO 


hanno perduto contro i tede- 
schi la corsa per la finale. 
Perché ancora una volta la 
sconfitta è uscita da una si- 
tuazione che sembrava favo- 
revole, con un vantaggio di 
5-2, poi di 6-3 che si è lenta- 
mente sgretolato. 

Fino al 6-5, poi una sconfitta 
comune, poi il 7-7. L'ultimo 


assalto l’ha tirato Andrea. 


Bermond, che ieri Attilio Fini 
ha preferito a Bellone nel 
quartetto iniziale, contro 
Thomas Gerull. L'ha perduto 
per 5-4. Senza colpe partico- 
lari, come si può perdere un 
match con un avversario di 
pari forza. Ma è stata quella 
la stoccata che ha spedito l’l- 
talia della spada a battersi 
per il bronzo con i sovietici 
invece che per. l’oro con i 
francesi. 

Disgraziatamente per Ber- 
mond ancora sulle sue spal- 
le si è scaricata la responsa- 
bilità di «salvare la Patria» 
nell’uitimo assalto contro 
l’Urss. Avrebbe dovuto vin- 
cere 5-0 con Kolobkov per 
assicurare alla squadra la 
medaglia di bronzo per il cal- 
colo delle stoccate; vincere 
5-1 per garantirle il diritto al- 
lo spareggio. Ha vinto 5-2 e 
la spada torna in Italia, unica 
delle specialità della scher- 
ma azzurra, senza meda- 
glie. 


XXIV Olimpiadi 


Quello con l’Urss è stato, co- 
munque, un match sostan- 
zialmente equilibrato in cui 
gli azzurri hanno, come al 
solito, impressionato ottima- 
mente («anche come recu- 
pero psicologico dopo la 
sconfitta con i tedeschi», se- 
condo Attilio Fini). 
Commenta Renzo Nostini: 
«Certo non ci ha assistiti la 
sorte, lo possiamo dire per- 
ché abbiamo dimostrato di 
poter competere alla pari 
con i nostri avversari e allora 
diventa soltanto questione di 
quel pizzico di fortuna in 
più». 

«Ma sono complessivamen- 
te soddisfatto ‘dei risultati di 
questa gara — conclude il 
presidente della Feder- 
scherma — siamo terzi nella 
classifica per Nazioni, dietro 
Germania Federale e Unione 
Sovietica». Chi ieri nel palaz- 
zetto della scherma si aggi- 
rava con aria per nulla sod- 
disfatta erano i fiorettisti. 

La sconfitta della squadra ha 
lasciato strascichi, qualche 
polemical. 

L'ottava medaglia d'oro del- 
la scherma è andata alla 
Francia. Olivier Lenglet, Eric 
Srecki, Philippe Riboud, 
Jean Michel Henry e Frede- 
ric. Delpla, quinto uomo in 
panchina, hanno sconfitto 
per 8-3 la Germania federale 


Angelo Mazzoni in ginoéchio davanti a un avversario. 
Gli spadisti italiani non hanno però sfigurato contro 


tedeschi e sovietici 


Pareggio di consolazione 


Il punto strappato all’Ungheria ci pone in lizza per il quinto posto 


Ialia 9 
Ungheria ._ 9 


ITALIA: Trapanese, Misaggi, Pi- 
sano, Steardo, Campagna, Calda- 
rella, Fiorillo, Porzio, Postiglione, 
Tempestini, Ferretti, D’Altrui, 
Averaimo. 

UNGHERIA: Khuna, Bujka, 
Schmiedt, Petovary, Pinter, Keszt- 
helyi, Mohi, Pardi, Laszlo, Toth, 
Gyongyosi, Kosz, Imre Toth. 
RETI: Primo tempo: 4°54” D’AL- 
trui, 6°14” Misaggi, 6°58” Gyon- 
gyosi; secondo tempo: 1°01”° Pisa- 
no, 1°24” Kerzthelyi, 5°26” Toth 
(rig); terzo tempo: 0707” Schmiedt, 
2°03” Gyongyosi, 2256” Tempesti- 
ni, 4713” Keszthelyi, 4°47” Porzio, 
6°46” Pardi; quarto tempo: 2?11” 
Campagna, 2°22” Gyongyosi, 
2°38” Porzio, 3°27” Pinter, 5958” 
Campagna, 641” Ferretti. 

NOTE: Gol in superiorità numeri- 
ca: Italia 5 su9, Ungheria 5 su 5. 


SEUL — Un pareggio preso 
per i capelli e che potrebbe 
significare per l’Italia il quin- 
to posto nel torneo olimpico, 
risultato, tutto sommato, da 


non buttar via. Ma l'Italia, a 
mano a mano che passano i 
giorni, dimostra di essere in 
condizioni atletiche sempre 
più disastrate, provata da un 
campionato e dai tornei di 
coppe stressanti e probabil- 
mente da una condizione fi- 
sica generale mediamente 
inferiore a quella degli av- 
versari. 


Gli azzurri sono chiamati 
sempre a inseguire, a'affan- 
narsi nel finale. | riflessi so- 
no appannati, non ci sono i 
tiratori da fuori. Insomma il 
panorama sarebbe nero se 
non fosse per l’abilità tattica 
della squadra e per le «indi- 
vidualità» che nei momenti 
determinanti vengono sem- 
pre fuori con tutto il peso del- 
la loro classe, 

Gli azzurri se la vedono dav- 
vero brutta contro un’avver- 
saria, l'Ungheria, certamen- 
te non irresistibile. La scarsa 
vena di Fiorillo — che ormai 
gioca soltanto a sprazzi — di 


Campagna e di qualche altro 
giocatore di spicco mette in 
crisi la squadra. Il vero han- 
dicap è rappresentato, come 
al solito, dalla mancanza di 
tiratori da fuori. Nessuno che 
si prenda la responsabilità 
della conclusione, poche le 
azioni in velocità che diano 
la possibilità di trovare la di- 
fesa magiara, che gioca a 
zona, scoperta, e anche mol- 
ti sbagli sotto misura. 


Gli ungheresi, invece, non 
fanno complimenti. Gyon- 
gyosi e Keszthelyi non si fan- 
no pregare due volte e col- 
gono il bersaglio con precisi 
e forti tiri dalla lunga distan- 
za. Fino alla fine del secondo 
tempo il risultato, bene o ma- 
le si mantiene sulla parità. 

Nella terza frazione di gioco, 
però, gli ungheresi prendo- 
no il largo.e chiudono il tem- 
po con due reti di vantaggio. 
Questo scarto nel punteggio 
permane fino a un minuto e 
due secondi dalla fine del- 


l'incontro che sembra irri- 
mediabilmente compromes- 
so per gli azzurri. Ma prima 
Campagna e a 19 secondi 
dal termine Ferretti rimetto- 
no le cose a posto. L'ultima 
marcatura italiana è frutto di 
uno irresistibile spunto di 
Mario Fiorillo — l’unico di 
tutta la partita — che taglia 
fuori l'intera difesa unghere- 
see serve Ferretti in posizio- 
ne per il tiro decisivo. «| ra- 
gazzi giocano troppo timoro- 
si — dichiara il ct — la pre- 
parazione atletica di fondo 
c'è e si vede» 

Stanotte l’ultima, e decisiva 
gara con la Spagna. Conta, 
per definire le posizioni dal 
quinto all’ottavo posto, 
Classificazione dal nono al 
dodicisimo posto:  Grecia- 
Corea17-7, Francia-Cina 11- 
4 


Semifinali: Jug oslavia-Rfg 
14-10, Usa-Urss 8-7. La finale 
tra Usa e Jugoslavia si di- 
sputerà stanotte. 


e - 
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PALLAVOLO, SCONFITTO IL GIAPPONE 


Inutile fiammata finale 


L'Italia termina soltanto nona - La finalissima tra Usa e Urss 


SEUL — L'Italia conclude al 
nono posto il torneo olimpico 
di pallavolo, battendo un' av- 
versario che mai era riuscita a 
superare in precedenza,. il 
Giappone, ma il successo la- 
scia l'amaro in bocca. 
«Dobbiamo ringraziare gli 
'’amici’’ sovietici — ha detto al 
termine dell'incontro l’allena- 
tore Carmelo Pittera — per la 
vittoria "regalata!" senza alcu- 
na motivazione al Brasile, che 
ci ha tolto la possibilità di aspi- 
rare a un posto finale che ri- 
tengo più giusto, cioè il quinto 
o il sesto. Abbiamo, sì, battuto 
un grande Giappone, ma è una 
triste consolazione, soprattut- 
to. perché la partita di. ieri mi 
ha confermato che possiamo 
aspirare a qualche posizione 
migliore . nella graduatoria 
mondiale rispetto a questo no- 
no posto olimpico». 

La partita con il Giappone. ha, 
comunque, confermato che la 
squadra azzurra può realmen- 
te. inserirsi nel giro delle 
«grandi», a patto che riesca in 
tempi brevi a superare i pro- 


blemi che sembrano affligger- 
la quando l'incontro sulla car- 
ta si presenta non proibitivo. In 
sostanza, ‘gli azzurri giocano 
spesso meglio quando le diffi- 
coltà sembrano maggiori e 
quando ‘invece l'avversario 
sembra abbordabile, perdono 
spesso la concentrazione e ri- 
schiano di rimediare «bato- 
ste», 

E questa regola stava per scat- 
tare anche contro i! Giappone, 
anche se. questa volta gli az- 
zurri non partivano col favore 
dei pronostici, non fosse altro 
che per la tradizione sfavore- 
vole. Dopo aver, infatti, vinto i 
primi due set con notevole fa- 
cilità, Zorzi e compagni sono 
apparsi decocentrati e hanno 
consentito ai nipponici una ri- 
monta che stava per tradursi 


‘nell'ennesima beffa. 


Se.così non è stato e, alla fine, 
gli. azzurri hanno meritata- 
mente conquistato il successo, 
lo si deve proprio al fatto che 
Una volta in difficoltà, coi giap- 
ponesi che sembravano avvia- 
ti a una clamorosa rimonta co- 


me quella con la Corea (sotto 
di due set, erano poi riusciti a 
concludere sul 3-2), hanno ri- 
trovato la giusta cadenza. 
Decisivi in questo frangente 
sono risultate alcune «bombe» 
di Zorzi e, soprattutto, la ritro- 
vata efficacia del «muro» che 
nel terzo e nel quarto set era 
invece venuto meno. Senza, 
infatti, nulla togliere ai giappo- 
nesi sono stati gli azzurri ad 
accusare un calo, soprattutto 
psicologico, dopo i primi due 
set che li avevano forse indotti 
a ritenere di aver-già partita 
vinta. Invece, i giapponesi an- 
che nel terzo set, non hanno 
mai mollato. 

Pittera, visto che la squadra 
accusava. qualche sbanda- 
mento, specie in fase di rice- 
zione, ‘ha fatto alcuni cambi. 
Sull'11-11, c'è stata la svolta 
che poteva costar cara agli az- 
zurri. Proprio il giocatore più 
rappresentativo, Andrea Zor- 
zi, ha sbagliato una schiaccia- 
ta non difficile e i nipponici 
hanno sfruttato un attimo di 
sbandamento, riuscendo a 


TENNIS 


Mecir, graffio da gattone 


Il cecoslovacco ha battuto in finale lo statunitense Mayotte 


Servizio di 
Florido Borzicchi 


SEUL — Era già scritto che 
Mecir dovesse vincere la 
medaglia d'oro del tennis. 
Per farsi perdonare lo spu- 
dorato professionismo, gli 
dei del tennis si sono fatti 
rappresentare dal giocatore 
che meglio si accosta, col 
suo stile, ai canoni classici di 
Olimpia che, se ben ricordia- 
mo dai tempi di scuola, era- 
no la sobrietà, la misura, la 
semplicità, la serafica calma 
e la geometria. ll cecoslo- 
vacco Miroslav Mecir, 24 an- 
ni, numero dieci della classi- 
fica mondiale, semifinalista 
a Flashin Meadows l’anno 
passato, ha battuto nella fi- 
nale l'americano Tim Mayot- 
te, 28 anni, numero nove del 
mondo, di quattro anni più 
anziano, solito arrivare a 
Wimbledon ai quarti e in se- 
mifinale. 

Mecir attua nel gioco quegli 
insegnamenti che sui campi 
di tennis i maestri non inse- 
gnano ormai più. Oggi si dice 
soprattutto che il tennis è un 
fatto di testa, una questione 
mentale, e ai colpi si pensa 
in un secondo tempo, quan- 
do ci si pensa. Mecir ai co- 
reani che vedevano per la 
prima volta un grande torneo 
(qui non è come da noi che la 


tv li trasmette anche di notte, ‘ 


qui di notte si dorme) ha det- 
to che le partite si vincono 
‘sapendo tirare il diritto e il 
rovescio. Non ha sbagliato 
infatti né diritti né rovesci. Se 
l'elettronica potesse. ridarci 


tutte le linee dei suoi colpi, si _ 


vedrebbe che sul campo non 
ci sono sbavature, palle cor- 
te o sporche, ma una serie 
infinita di lungo linea e incro- 
ciati, persino monotoni, se 
tutti non fossero stati tirati 
con un anticipo eccezionale. 
L'americano Tim Mayotte, 
statunitense sin sopra i ca- 


pelli, il fisico da marine e il 
profilo di quelli che ogni 
giorno rubavano un metro al- 
la frontiera, il ragazzo che 
«tutte le mamme Usa vorreb- 
bero come figlio», alto due 
metri, ha subìto due ore e 
trentanove minuti di lezione, 
davanti a un pubblico mezzo 
Usa e mezzo coreano. Il ra- 
gazzone tutto vitamine è sta- 
to alla mercè di Miroslav Me- 
cir, che lo speaker seguitava 
a chiamare Mecic, avendo i 
coreani grossi problemi con 
le erre. Aveva cominciato 


L’ungherese Miroslav Mecir durante la finale che l’ha 


bene, Tim, strappando il pri- 
mo set al cecoslovacco che 
era entrato in campo ancora 
assonnato. Non è un fulmine 
di guerra, Mecir, ed è per 
questo che per sfondare in 
questo terribile mondo del 
tennis ha dovuto mettere in 
pratica quel detto che i mae- 
stri ripetono continuamente, 
preparazione lenta, esecu- 
zione rapida. Dal secondo 
set Mecir si è sempre fatto 
trovare al posto giusto al mo- 
mento giusto. L'ha vinto 6-2. 
Per chi era reduce dagli in- 


visto prevalere sullo statunitense Tim Mayotte. 


contri di Canè, di Nargiso e 
della Reggi, cioè della no- 
stra allegra brigata, era in- 
naturale il silenzio che re- 
gnava in campo. Mecir e 
Mayotte avranno detto sì e 
no tre parole in tutto, sotto- 
voce. Mayotte giocava con 
un cappello con visiera su 
cui stava scritto Usa. Dal 
pubblico partiva continua- 
mente la carica degli ameri- 
cani. «You can do it, Tim», 
Tim, puoi farcela ancora. 
Eravamo nel terzo set, vinto 
sempre da Mecir per 6 a 4, il 
quante continuava nelle sue 
geometrie, tanto perfette da 
sembrare fatte col computer. 
Mayotte finiva anche per ter- 
ra, in due contropiedi. Il 
quarto set non aveva storia e 
terminava 6/42. 

AI momento decisivo, Mecir 
ha lanciato in alto la racchet- 
ta. Subito dopo c'è stata la 
cerimonia di premiazione 
(sono stati premiati con la 
medaglia di bronzo lo svede- 
se Edberg, il vincitore di 
Wimbledon e l’americano 
Gilbert) e per la prima volta 
da cinquant'anni il vincitore 
di un grande torneo di tennis 
non si è visto premiare con 
un assegno di diversi zeri, 
ma con una semplice ma- 
glietta. Pure i risultati ottenu- 
ti non porteranno alcun pun- 
to alla classifica professioni- 
sti. 

E' forse questa la strada da 
seguire, a detta di molti. Poi- 
ché allontanare i professio- 
nisti dalle Olimpiadi equivar- 
rebbe ormai ad abolire le 
Olimpiadi (e seguitare ad ac- 
cettare professionisti di Sta- 
to è puro fariseismo) la via di 
mezzo che appare più con- 
sona ai tempi è chiedere an- 
che al miliardario che cessi 
almeno per un mese i suoi 
mercati. Olimpia era una pa- 
rentesi tra guerra e guerra, 
oggi dovrebbe esserlo an- 
che tra miliardo e miliardo. 


BASKET, IL TITOLO AI SOVIETICI 


E' d’oro il visto d’espatrio 


«Hanno promesso di farci giocare all’estero in caso di vittoria» 


Arvidas Sabonis bacia Rimas Kourtinaitis 
congratulandosi per la vittoria sugli jugoslavi. 


Urss 76 
Jugoslavia 63 


URSS:; Volkov (7), Sokk (5), Ta- 
rakanoy (8), Martchioulenis (21), 
Kourtinaitis (7), Sabonis (20), 
Khomicious (7), Belostennyi (1). 
JUGOSLAVIA: Petrovic (24), 
Kukoc (3), Paspalj (8), Obradovic 
(6), Vrankovic (3), Divac (11), 
Radja (4), Cvjeticanin (4). 
ARBITRI: Forte (Usa) e Affini 


Bra). 3 

Co, 'URSS: 26 canestri (di cui 
5 da 3 punti su 15 tentativi) su 52 
tiri; tiri liberi: 19 su 23; falli perso- 
nali: 21; uscito per 5 falli: Volkov 
37° 


JUGOSLAVIA: 21 canestri (di 
cui 2 da 3 punti su 11 tentativi) su 
54 tiri; tiri liberi: 19 su 30; falli per- 
sonali: 22; uscito per 5 falli: Radja 
(36). 

SEUL — Il titolo olimpico per 
i cestisti sovietici è come un 
Visto d'espatrio sportivo. «Ci 
avevano promesso che, se 
avessimo. vinto, avremmo. 
potuto andare a giocare al- 


| l'estero», dice Valdemaras 


Khomicius, ancora con la 
medaglia d’oro al collo e i 
fiori in mano. Il Khomicius — 
nuovo look (capelli corti, baf- 
fetti rasati «per non farmi ri- 


conoscere») andrebbe wvo-. 


lentieri in Grecia, all'Aris, 
ma molto più probabilmente 
finirà in Spagna. 

Dove? «Ancora non so». E' 
possibile che venga in Italia? 
«Nessuno mi ha chiamato». 
La Spagna — che offre dolla- 
ri e pesetas — sembra la 
meta preferita dai sovietici. Il 
coach Alexander Gomelski 
andrà sulla panchina di Te- 
nerife e si porterà appresso 
il gigante Thacenko, se sarà 
ristabilito (non faceva parte 
della squadra olimpica per 
l'infortunio rimediato a Rot- 
terdam prima dell'inizio del 
torneo. di. qualificazione). 
Delle medaglie d’oro di Seul, 
Belostenni — che Caserta ha 
tenuto d'occhio come alter- 


nativa a Glouchkov — do- 
vrebbe finire ad Atene (Pa- 
nionios) e Kourtinaitis all’ 
Hagen (Germania federale). 

Ma l'interesse è soprattutto 
sulla destinazione dei grandi 
protagonisti di Seul '88: Sa- 
bonis, Marchulonis, Volkov. 
Per loro, che sono ormai nel- 
l'orbita della Nba, il visto d’e- 
spatrio scatterà con un anno 
di ritardo, almeno per quella 
destinazione. ‘ 

Non è una cattiveria gratuita,‘ 
è per la ragion (sportiva) di 
stato, contro‘cui non c'è pe- 
restroika che tenga. Se do- 
vessero andare a giocare 
hella Nba fin dal prossimo 
campionato, che comincia a 
novembre, i tre sovietici — 
diventando automaticamen- 
te professionisti — non po- 
trebbero disputare l’«euro- 
peo» del giugno 1989 a Zaga- 
bria, che fra l’altro vale an- 
che come qualificazione al 
mondiale 1990. Questo per- 
ché la Fiba aprirà le sue 
competizioni ai professioni- 
sti solo a partire dal mondia- 
10 A 001 È 

«Se la Federazione interna- 
zionale prenderà questa de- 
cisione nel prossimo aprile, 
come sembra certo, credo 
che poi non ci saranno osta- 
coli al trasferimento nella 
Nba di alcuni nostri giocato- 
ri», afferma Yuri Selikhov, vi- 
ce di Gomelski e allenatore 
dell’Armata rossa. 

Gli emissari degli Atlanta 
Hawks avrebbero invece il 
precontratto già pronto per 
lui e per Volkov, disposti ad 
attenderli anche per un altro 
anno. Arvidas Sabonis finirà 
sicuramente a Portland. do- 
ve praticamente è stato «ri- 
costruito» fisicamente, 

E' improbabile, invece, che 
Sabonis, Volkov e Marchulo- 
nis vadano a giocare in 


squadre europee solo per 


questa stagione in attesa di 
trasferirsi nella Nba. 


RITMICA 
Bravette 
le azzurre 


SEUL — Dodicesimo po- 
sto di Michaela Impera- 
tori e diciottesimo di Giu- 
lia Staccioli, dominio in- 
contrastato delle atlete 
dell’Est europeo con due 
sovietiche al primo e al 
terzo posto e due bulga- 
re al secondo e al quar- 
to: si è conclusa così l’O- 
limpiade della ginnasti- | 
ca ritmica nella quale 
hanno complessivamen- 
te ben figurato le due at- 
lete azzurre. 

Giulia Staccioli, che oc- 
cupava la dodicesima 
posizione in classifica, è 
Incappata in alcuni erro- 
ri di esecuzione negli 
esercizi di ieri; 
Formidabile la gara del- 
la medaglia d’oro: la so- 
vietica Marina Lobatch 
ha ottenuto il punteggio 
di 10 in tutti e quattro gli 
attrezzi. leri anche la se- 
conda, la terza e la quar- 
ta classificata hanno ot- 
tenuto il punteggio com- 
plessivo di:40, 


condurre in porto il set. 

Quello successivo ha avuto 
più o meno la stessa fisiono- 
mia, con gli azzurri subito 
avanti (5-0) e il recupero dei 
giapponesi, e anche in questa 
frazione di gioco, gli azzurri 
hanno avuto la. possibilità di 
chiudere l'incontro, quando sì 
sono trovati avanti di quattro 
punti (13-9). Il «muro» degli av- 
Versari e un paio di errori ma- 
dornali hanno permesso pri- 
ma il recupero e poi il sorpas- 
so decisivo degli asiatici. 

Nel quinto e decisivo set, le co- 
se sono andate diversamente, 
nel senso che gli azzurri dopo 
essere partiti bene (4-0 e poi 
9-2), non hanno perso la calma 
sul ritorno dei giapponesi e 
sono riusciti a concludere sul 
15-7. 

Si sono intanto concluse an- 
che le due semifinali per i pri- 
mi posti, con il successo degli 


Stati Uniti sul Brasile (15-3,15- | 


5, 15-11) e dell’Unione Sovieti- 
ca sull’Argentina (15-11, 17-15, 
15-8) che si contenderanno l’o- 
ro domani. 


BOXE 
Domani 
Parisi 


‘SEUL — L'azzurro Gio- 
Vanni Parisi incontrerà 
domani il romeno Da- 
niel Dumitresco nelle 
finali pesi piuma di pu- 
gilato a Seul. 

Gli altri incontri per le 
finali di pugilato, in pro- 
gramma per oggi e per 
domani, si svolgeranno 
secondo il seguente ca- 
lendario: 

SABATO 

Mini mosca: Michael 
Carbajal, Usa - Ivailo 
Hristov, Bulgaria. 
Gallo: Kennedy McKin- 
ney, Usa - Alexander 
Hristov, Bulgaria. 
Leggeri: George Cram- 
ne, Svezia - Andreas 
Zuelow, Rat. 

Welter: Robert Wangi- 
la, Kenya - Laurent 
‘Boudouani, Francia. 
Medi: Henry Maske, 
Rdt - Egerton Marcus, 
Canada. 

Massimi: Baik_ Hyun- 
Man, Corea del Sud - 
Ray Mercer, Usa. 
DOMENICA 

Mosca: Kim Kwang- 
Sun, Corea del Sud - 
Andreas Tews, Rdt. 
Piuma: Daniel Dumitre- 
scu, Romania - Giovan- 
ni Parisi, Italia. 

Welter leggeri: Graha- 
me Cheney, Australia - 
Viatcheslav. Janòovski, 
Urss. 

Medi leggeri: Roy Jo- 
nes, Usa - Park Si-Hun, 
Corea del Sud. 
Medio-massimi: An- 
drew Maynard, Usa - 
Nourmagomed Chana- 
vozov, Urss. 

Massimi: Riddick. Bo- 
we, Usa - Lennox Lée-, 
wis, Canada. 
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XXV Olimpiadi 


Italia (o) 
Germania —— 3 


MARCATORI: 5° Klinsmann, 18° 
Kleppinger, 69° Schreier. 
ITALIA: Tacconi, Carobbi, De 
Agostini, Crippa, Brambati, Tas- 
sotti, Mauro, Colombo, Carneva- 
le, Galia, Virdis (58° Rizzitelli). A 
disposizione: Giuliani, Cravero, 
Desideri, Evani. 

GERMANIA: Kamps, Schultz, 
Grahammer, Hoerster, Funkel, 
Sievers (86° Bommer), Kleppinger, 
Haessler, Mill, Wuttke (63° 
Schreier), Klinsmann. A_disposi- 
zione; Reck, Walter, Riedle. 
ARBITRO: Loustau (Arg). 


Dall’inviato 
Sandro Picchi 


SEUL — Lo stadio Olimpico 
di Seul si vuota dopo le gare 
di atletica e stranamente si 
riempie tre ore più tardi 
quando comincia Germania- 
Italia. Il calcio attira più spet- 
tatori dell'atletica, un nume- 
ro sconcertante di coreani 
silenziosi assiste alla finale 
per il terzo posto e vede, for- 
se'senza tutto comprendere, 
una squadra azzurra sfian- 
cata e disposta male in cam- 
po, perdere nettamente con 
la Germania. 

Dopo 16 minuti il gioco è fat- 
to, i tedeschi conducono per 
2-0, c'è spazio soltanto per 
imprecare, magari alla co- 
reana — col sorriso e l'inchi- 
no — per certe marcature or- 


Ì 


Tacconi, qui seminascosto dal palo, riesce appena a 
foccare il pallone e Kleppinger, in agguato, superando 
Tassotti mette a segno di testa la seconda rete per la 
Germania. 


CALCIO / URSS-BRASILE 


CALCIO / PERSO ANCHE IL BRONZO 


Italia kaputt travolta dai panzer 


Gravi errori di marcatura da parte degli azzurri spianano ai tedeschi la strada verso il terzo posto 


dinate da Rocca che già in 
partenza ci avevano provo- 
cato un brivido. Rocca fa gio- 
care Carobbi da stopper sul 
poderoso e lungo Klin- 
smann: i due hanno in comu- 
ne soltanto il biondo dei ca- 
pelli. E Brambati sta su Mill, 
più piccolo e più ‘’pascolan- 
te” (è, questo, un aggettivo 
da quattordicesimo giorno di 
Olimpiadi) che lo porta a 
spasso per ilcampo. Quando 
Rocca inverte la marcatura 
— ed è il minimo — siamo 
già sotto di due gol e in cuor 
nostro ci viene da bocciare 
l'allenatore. 

Dovevamo venire a Seul per 
vedere Carobbi, al quale va 
tutta la nostra solidarietà, 
giocare da difensore centra- 
le: già ci pareva l'avesse fat- 
ta grossa Bersellini metten- 
dolo mediano. Ora è chiaro 
che una squadra stanca e 
senza due titolari (lachini e 
Ferrara), una squadra impo- 
stata a Uomo, non può per- 
mettersi di sbagliare due 
marcature: Mille Klinsmann, 
favoriti anche dalla latitanza 
di Tassotti, costruiscono, co- 
me volevasi dimostrare, il 
primo gol, quello che segna 
la partita e avvilisce il mora- 
le. 

«Arrivare quarti a Seul — 
nota con amarezza il nostro 
vicino di posto — è come ar- 
rivare ultimi, le uniche tre 
squadre di calcio le abbiamo 


davanti». Un po’ dura, come 
conclusione, ma un fondo di 
verità c'è. Rocca teorizza sul 
calcio senza ruoli, ma poi fa 
marcare a uomo e manda 
Garobbi stopper, il bravo 
giovane non può eccepire, 
altrimenti Rocca lo scomuni- 
ca, ma bisogna pur tenere 
conto delle attitudini dei gio- 
catori nè si può inventare, 
per loro, un ruolo al giorno: 
Tassotti libero, Carobbi stop- 
per, Mauro regista. 

Ma forse è meglio chiudere 
qui con questa nazionale 
olimpica che tanto ha fatto 
discutere fino a provocare, 
oltre alla propria, la nostra 
stessa stanchezza di fronte 
ad argomenti ormai logori. 
Volendo essere buoni po- 
tremmo dire che un quarto 
posto, da come si erano 
messe le cose, non è un di- 
sonore: un attimo di fortuna 
con l'Urss (la palla gol di Riz- 
zitelli, un arbitro differen- 
te...) e la squadra sarebbe 
stata in finale. Volendo esse- 
re cattivi potremmo dire che 
qui l’Italia ha stabilito due 
memorabili primati negativi: 
ha preso quattro gol dallo 
Zambia ed ha perso per la 
prima volta, in una gara non 
amichevole, con la Germa- 
nia. Ma poichè vorremmo 
essere soltanto giusti, im- 
presa fra le più difficili, ci li- 
mitiamo a dire che è andata 
come doveva andare. La 


squadra non aveva grandio- 
se possibilità, cammin fa- 
cendo si è sgretolata e ri- 
composta, nella finale è an- 
data male per tanti motivi. 
Dove il bilancio ci sembra 
più misero è sul piano delle 
indicazioni. Questa squadra 
non dà al calcio azzurro 
niente che già non sapesse, i 
giocatori con un futuro da na- 
zionale sono già nella cer- 
chia di Vicini (Ferrara, Cra- 
vero, De Agostini, Rizzitelli 
che, però, è un tantino so- 
pravvalutato, mercato a par- 
te), mentre quelli con un otti- 
mo presente (Tacconi, Vir- 
dis, Tassotti) non sembrano 
avere più un futuro da nazio- 
nale. 

Stringi stringi si torna a casa 
con lachini come unico vali- 
do suggerimento per il cen- 


trocampo: 24 anni, grinta e, 


dinamismo, i piedi non sono 
quelli di Pelè ma sul breve il 
tocco è buono. E una qualche 
attenzione la merita anche 
Evani, sempre in prospettiva 
azzurra. Mauro, che è stato 
forse il più estroso e positi- 
vo, è un giocatore che aggre- 
disce troppo poco per incon- 
trare i favori di Vicini e del 
suo calcio fatto di marca- 
mento e smarcamento. Due 
settimane in giro per la Co- 
rea, sei partite, un mucchio 
di discussioni e alla fine ci 
resta inmano questo pulcino 
biondo: lachini. 


CALCIO [INTERVISTA < 
Matarrese: «Il futuro è Rocca» 


Bilancio azzurro positivo per il presidente federale 


SEUL — Presidente, vale- 
vala pena rinviare il cam- 
pionato per i Giochi, vale- 
vala pena venire a Seul? 
E' la prima domanda per 
Matarrese che rimane un 
attimo perplesso: «Que- 
sto dovreste chiederlo a 
chi c'era prima di me, la 
partecipazione alle Olim- 
piadi non l'ho decisa io. 
Noi, al punto in cui erava- 
mo, avevamo il dovere di 
partecipare, non bisogna 
rinunciare ad un'espe- 
rienza internazionale, 
dobbiamo anche pensare 
al furuto. E il futuro della 
nazionale non è soltanto 
Vicini, ma anche Rocca»: 
E qui Matarrese allunga 
l'elenco dei nomi, per non 
commettere «gaffes», in- 
cludendo anche Maldini e 
Brighenti. 

— Dopo Seul quale sarà 
la sorte di Rocca? 
«Rocca fa parte dello staff 


tecnico della federazio- 
ne, qui ha fatto una valida 
esperienza, continuerà a 
svolgere il suo lavoro. co- 
me prima». 

— Saranno presi provve- 
dimenti contro quei tre 
giocatori con cui Rocca 
ha ammesso di aver avu- 
to dei problemi? 

«Non ho avuto ancora la 
relazione. Rocca qui non 
ha voluto anticipare nulla 
e ha fato bene per l’equi- 
librio della squadra: da 
parte mia ho vissuto con Î 
giocatori e non ho notato 
niente di negativo. Ho fat- 
to il presidente di società 
eso benissimo che in una 
squdra ci sono sempre 
dei problemi con chi non 


gioca». 


— Qual è il suo bilancio 
della spedizione azzurra 
ai Giochi? 

«Le Olimpiadi sono come 
un campionato del mon- 


do, il quarto posto non è 
un'onta per la Federazio- 
ne, la nostra immagine 
non ne esce modificata. 
Certo ci voleva più tempo 
per approntare la squa- 
dra e Rocca non.l’ha avu- 
to. Avrebbe corretto mol- 
te cose, avrebbe dato agli 
azzurri un gioco migliore: 
Rocca è un giovane alle- 
natore che ha saputo te- 
nere in:pugno una situa- 
zione difficile, molti gio- 
catori avevano un loro fu- 
turo già delineato eppure 
ho notato in tutti un lode- 
vole attaccamento. alla 
maglia azzurra: Abbiamo 
dei problemi con le. cop- 
pe, il campionato, ma le 
società debbono rendersi 
conto che ogni tanto biso- 
gna fare dei sacrifici, non 
si può mettere l'interesse 
davanti a tutto». 


[s.p.] 
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Finale spettacolo 


Due scuole a confronto per una grande partita 


SUPERBINGO 


SEUL — La lunga maratona 
del calcio giunge all'epilogo. 
Stamane Unione Sovietica e 
Brasile si battono per la me- 
daglia d’oro in una finale che 
sì annuncia di estremo inte- 
resse. $ 

L'Urss ha un'ottima organiz- 
zazione di gioco, fatta di so- 
vrapposizioni e rotazioni, e 


L’Urss si propone quindi co- 
re buona aspirante all'oro 
grazie alla sua compattezza 
che le ha permesso di supe- 
rare l’aspro ostacolo offerto 
dall'Italia di Rocca con pa- 
dronanza di nervi e ottime ri- 
sorse tecniche e agonisti- 
che. | punti deboli (o meno 
forti) della squadra sembra- 


| attaccante che segna molto 


Luis Carlos e Jorginho e un 


come.Romario a cui dovreb- 
be bastare un gol per vince- 
re la classifica cannonieri 
che per ora guida con sei gol 
con Kalusha Bwalya. dello 
Zambia. 

La stanchezza dovrebbe es- 
sere in equilibrio tra le due 
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‘Questo l’eienco degli 
atleti italiani, suddivisi 
per specialità, che sa- 
ranno impegnati oggi e 
domani, ultimi due 
giorni di gare dei Gio- 
chi olimpici di Seul. 
Correo 


Sabato 1 


‘Arco: Semifinale ed 
event. finale a squadre 
(Di-Buò-Ferrari-Paren- 
ti). 
occ Finale K4 1000 
(Bonomi-Scarpa-Pieri- 

andragona). 

tletica: Semifinale ed 
Bvent. finale 4X100 
masch. (Madonia-Flo- 
tis-Pavoni-Tilli) e 
femm. (Angotzi-Tarolo- 
Ferrian -Masullo), fina- 
le 5.000 (Mei). 
Judo: Eliminatorie ed 
event. finale cat. oltre 
95 kg (Venturelli). 
pallanuoto: Classifica- 
zione 5-8 posto (Italia- 

agna). i 

ort dimostrativi: 
Judo femminile: elimi- 

atorie ed event. finale 
gategoria oltre 71 kg. 
(Motta): 
n 
pomenica 2 
Se ren 

ilato: Finale pesi 

piuma (Parisi). 

etica: Maratona 
(gordin-Pizzolato-Polj), 


1.00 BOXE: finali (Raidue, Capodistria). 
2.00 TENNIS: finali doppio masoh. e singolo femm. (Rai- 


due). 


3.00 ATLETICA: semifinali 4 x 100 femm. e masch., finali 
h., 1500 masch. e femm., 5000 
e masch., 4 x 400 femm. e 


peso femm., disco Mase 
masch., 4 x 100 femm. 
masch. (Raidue). 


(3,30 ATLETICA, di seguito, TENNIS: finali doppio masch. e 
singolo femm.; HOCKEY: finale masch. (Capodistria). 


6.00 HOCKEY: finale maschile (Raidue). 
8.00 JUDO: finale oltre kg 85 (Raidue, Capodistria). 
8.30 LOTTA LIBERA: finali; PALLAMANO: finale masch. 


(Raidue, Capodistria). 


10.00 CALCIO: finale 1.0 posto, Brasile-Urss (Raidue, Capo- 


distria, Montecarlo). 


12.30 PALLANUOTO: finale; TENNISTAVOLO: semifinali e fi- 
nali sing. masch. e femm. (Raidue, Capodistria). 


Programmi di domani 


(A 


0.40 PALLAVOLO: finale 8.0 posto maschile (Raidue, Capo- 


distria). 


1,00 BOXE: finali 6 categorie (Raidue, Capodistria). 
3,00 PALLAVOLO: finale 1.0 posto maschile: Usa-Urss (Rai- 


due, Capodistria). 


5.30 ATLETICA: maratona maschile (Raidue, Capodistria). 


7.30 ATLETICA: maratona maschile; EQUITAZIONE: finale 
salto individuale; PALLAVOLO: finale maschile: Usa- 
Urss; BOXE: finali (Montecarlo). 


8.10 Repliche (Capodistria). 


9.30 Cerimonia di chiusura (Raidue, Capodistria). 


13.00 Repliche (Capodistria). 


16.30 Il meglio dei XXIV Giochi olimpici (Capodistria). 


118.05 Speciale Olimpiadi (Raiuno). 
20.30 Riassunto della giornata, cerimonia di chiusura (Mon- 


tecarlo). 


22.30 Speciale Olimpiadi (Raitre). 


Leggetela bene, e ricordatela. 

SuperBingo è la parola d'ordine di un autunno senza 
precedenti: tre mesi di gioco e di premi, 12 settimane di 
occasioni di divertimento e di ricchezza. 

SuperBingo è iniziato il 25 settembre, e per chi si è 
procurato la cartella è subito festa: con la prima 
settimana di gioco arrivano i primi grandi premi, e cosi 
via fino al superfinale! 

SuperBingo ha in serbo per voi centinaia di premi da 
favola: 12 Lancia Delta, 12 pellicce di visone Dellera, 12 
sistemi TV completi di videoregistraziore... per finire 
conil superpremio finale, una magnifica Lancia Thema. 
Le vostre prossime 12 settimane vi promettono un 
grande spettacolo. 

Volete esserne i protagonisti? Procuratevi la cartella di 
gioco... e leggete ogni giorno Il Piccolo! 
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‘IL TORINO BLOCCA TUTTO 


Cravero non si to 


Gerbi straccia gli accordi con Filardi e Giordano 


TORINO — «La voce falsa e 

priva di fondamento di un no- 

stro presunto impegno a ce- 

dere Cravero al Napoli ha 

scatenato le ire dei tifosi. Noi 

e i nostri familiari abbiamo 

ricevuto pesanti minacce. 

Perciò, per evitare qualsiasi 

equivoco, non ingaggeremo 

l'attaccante Bruno Giorda- 
no». Questa la presa di posi- 
zione del presidente del To- 
rino, Mario Gerbi, e dell’am- 
ministratore delegato Miche- 
le De Finis in merito a quello 
che avrebbe dovuto essere 
l'ultimo colpo del calcio mer- 
cato di autunno, 

| due dirigenti hanno convo- 
cato ieri una conferenza 
stampa, cui ha partecipato 
anche il procuratore di Gior- 
dano, Canovi, giunto a Tori- 
no insieme al calciatore per 
definire i dettagli dell'ingag- 
gio. 

La decisione del Torino è 
dunque stata una sorpresa 
per tutti: «Non potevamo non 
tenere conto di quanto suc- 
cesso in queste ore — ha 
precisato De Finis — le tele- 
fonate minatorie, inseds e a 
casa, l'atteggiamento di 
qualche energumeno, oltre- 
tutto sulla base di voci total- 
mente infondate». Gerbi e De 
Finis hanno anche ricostruito 
le fasi della trattativa per Fi- 
lardi: «Con il direttore sporti- 


vo Luciano Moggi e con il di- 
fensore del Napoli avevamo 
raggiunto l'accordo. Ma una 
telefonata del presidente 
Ferlaino ha mandato tutto a 
monte». 

L'amministratore . delegato 
del Torino è apparso molto 
seccato per questa conclu- 
sione: «Viste come sono an- 
date le cose, se fossi in Mog- 
gi mi dimetterei». 

L'avvocato Canovi ha spie- 
gato la posizione di Giorda- 
no: «Ritenevamo di aver tro- 
vato un'ottima soluzione ed 
eravamo pronti ad accordar- 
ci col Torino su tutto. Capi- 
sco l'atteggiamento della so- 
cietà granata. Quando si ar- 
riva alle minacce fisiche non 
c'è difesa». 

Il giocatore, subito ripartito 
per Roma, ha anch'egli ma- 
nifestato stupore per l'epilo- 
go inaspettato: «Sono deluso 
e amareggiato, anche se mi 
rendo conto della situazio- 
ne». 

La vicenda di Giordano-Fi- 
lardi ha sorpreso l'ambiente 
della squadra: «Che avessi- 
mo bisogno di un'altra punta, 
l'ho letto sui giornali» ha det- 
to Radice, il quale aveva co- 
munque dato il suo benesta- 
re per l'ingaggio del terzino. 
«Dopo le notizie diffuse l'al- 
tra sera — ha affermato Co- 
mi a nome dei compagni — 


ho chiesto spiegazioni al 
presidente, anche perché ci 
sembrava poco corretto che 
la società, a questo punto 
della stagione, rivoluzionas- 
se buona parte dei suoi pro- 
grammi. Gerbi mi ha detto 
che non se ne faceva nulla». 

Anche il Napoli ha smentito 
con un comunicato ufficiale 
qualsiasi interessamento 
per il libero del Torino. 

«Il Napoli — ha detto il gene- 
ral manager Moggi — ha 
piena fiducia nel proprio li- 
bero Renica, che considera 
un punto di forza della squa- 
dra», A quanto si è appreso, 
il Napoli aveva preso in con- 
siderazione la richiesta del 
Torino per Filardi, subordi- 
nandola però a un'alternati- 
va da trovare sul mercato. In 
mancanza di questa, e tenu- 
to conto che la rosa della 
squadra (anche in conse- 
guenza del grave infortunio 
di Romano) è attualmente ri- 
stretta solo a 17 giocatori, il 
Napoli ha fatto cadere la trat- 
tativa. 

Rispondendo a una doman- 
da circa la posizione di Car- 
nevale, relativamente alle 
sue richieste di potersi tra- 
sferire ad altra squadra per 
ottenere il posto da titolare, 
Moggi ha precisato che «per 
l'attaccante non è arrivata 
nessuna richiesta». 


IL CASO 
HM 


oggi spendaccione 


Il mercato gli sfugge di mano 


«Se fossi Moggi mi dimetterei» — ha affermato l'ammi- 
nistratore delegato del Torino, De Finis. Riprendono | 
colpi proibiti tra i due personaggi del calcio italiano. De 
Finis e Moggi vogliono contare al mercato. Entrambi, 
Moggi ha già una carriera alle spalle, De Finis tenta di 
bruciare i tempi, Baruffe che iniziarono ai tempi del tra- 
passo in casa granata e che continuano, dopo un lungo 


intermezzo di tranquillità. 


Luciano Moggi controlla buona parte del calciomercato 
e voleva manovrare il Torino anche dopo il passaggio al 
Napoli. S'intromise nell'affare Douglas, Miano, Mueller 
ed Edu. De Finis si ribellava e minacciava. Poi tra i due 
sbocciò l'idillio e Corradini, dopo che l'anno prima era 
toccato a Francini, si vestì di azzurro napoletano. Infine 
il Napoli pagò 7800 milioni per il granata Crippa, un cen- 
trocampista esterno anche se buon corridore. 

L'idillio sarebbe proseguito con la vicenda Giordano, 
Filardi e Cravero. Ma l'imprevisto fa crollare il castello. 
Gli spostamenti non hanno senso tecnico, ma solo di 
movimentazione del mercato. Come se ne fanno a centi- 
nala durante la continua campagna trasferimenti.(E sa- 
rebbe ora di darsi una regola: o si può cambiare squa- 
dra in qualsiasi momento, o solo nei periodi stabiliti: 
anche per gli svincolati, i reprobi). 

Ricordiamo che Moggi ha fatto ricco il Toro. Con gli ac- 
quisti di Francini, Corradini e Crippa, Ferlaino ha paga- 
to quasi 15 miliardi. Che Moggi debba fare delle campa- 
gne-trasferimenti così faraoniche, è indice di debolez- 
za. Spendere quest'anno più di 20 miliardi per rinforza- 
re (?) uno squadrone, ci sembra uno spreco. Cosa ne 
pensa il presidente del Napoli? E. cosa pensa Moggi me- 


desimo? 


[lub.] 


Sabato #1 ottobre 146 


FORMULA 1, DOMANI GP DI SPAGNA 


G.P. SPAGNA 
Prime 


prove 


JEREZ DE LA FRONTERA 
brasiliano Ayrton 
Senna ha ottenuto con la 
McLaren Honda il miglior 
tempo nella prima sessio- 
ne di prove. ufficiali del 
G.P. di Spagna di F.1, Il 
suo compagno di scude- 
ria, ilfrancese Alain Prost, 
non è andato oltre il sesto 
tempo. La prima delle Fer- 
rari, quella dell'austriaco 
Gerhard Berger, ha otte- 
nuto il decimo riscontro 
cronometrico; la seconda, 
condotta da Michele Albo- 
reto, il 22.0. 

Ecco i tempi: Ayrton Sen- 
na (Bra/MacLaren Honda) 
1:24.775, Thietry Boutsen 


(Bel/Benetton Ford) 
1:25.551, Nigel Mansell 
(Gbr/Williams Judd) 


1:25.898, Ivan Capelli (Ita/- 
«March. Judd) 1:26,221, 
Alessandro Nannini (Ita/- 
Benetton Ford) 1:26.673, 
Mauricio Gugelmin (Bra/- 
March Judd) 1:27.414, Ric- 
cardo Patrese  (Ita/Wil- 
liams Judd) 1:27.504, Jo- 
nathan Palmer (Gbr/Tyr- 
rel Ford) 1:27.582, Ger- 
hard Berger (Aut/Ferrari) 
1:27.796., 


L’UDINESE A BRESCIA 


Quel che passa il convento 


Sonetti non ha tutti gli atleti da lui voluti e il gioco langue 


UDINE — Consumato l'ulti- 
mo allenamento mattutino 
sul terreno del Moretti, l'Udi- 
nese è partita alla volta di 
Desenzano sul Garda, sede 
del quartier generale bian- 
conero in attesa dell'incon- 
tro di domani contro il Bre- 
scia. L'espressione dei volti’ 
dei componenti il gruppo sa- 
lito sul torpedone non era 
propriamente serena. E d'al- 
tra parte il magone delle più 
recenti disavventure è duro 
da mandar giù. 

Fuori dalla Coppa, a strappi 
in campionato, la formazio- 
ne friulana, ancora alla ricer- 
ca di una propria identità, ha 
perduto nei giorni l’occasio- 
ne di venire rimpolpata da 
un elemento di esperienza 
quale l'attaccante Gritti, fini- 
to, ironia della sorte, proprio 
al Brescia, prossima avver- 
saria dell'Udinese. 
Soprattutto Sonetti pare non 
riuscire a digerire gli sgarbi 
in serie: «La società sa quel- 


lo che mi serve, è lei che de- 
ve agire. Se lecose non sono 
andate come dovevano non 
è colpa mia». 

E il tecnico, che d'ora in 
avanti dovrà operare con 
quanto passa il convento, 
sperando in ulteriori soluzio- 
ni provenienti dal mercatino- 
ter che si riaprirà fra un me- 
sé, se la prende anche con 
gli arbitri: «A Piacenza ci è 
stato annullato un gol:rego- 
larissimo di De Vitis, contro 
la Lazio, la rete di Sosa è sta- 
ta viziata da un precedente 
fallo, non rilevato, ai danni di 
un nostro giocatore. Di solito 
non giudico mai l'operato dei 
direttori di gara, ma ora 
quelloche va detto va detto. 
Una botta qua, una là, insom- 
ma, la squadra prosegue in 
deficit. Di punti in classifica, 
di morale e di equità di valu- 
tazione. Una partenza così 
risicata Sonetti certo non se 
l'aspettava. Buon per lui che 
è in fase di rientro uno dei 


giocatori in cui il tecnico ha 
sempre creduto e.che la ma- 
lasorte aveva tolto di mezzo 
sette mesi fa. 

Galbagini è stata la più bella 
sorpresa dello sfortunato in- 
contro di Coppa contro la La- 
zio: «Il tremore alle gambe 
che mi aveva preso in quel- 
l’ultimo minuto a Piacenza 
non è esistito contro i roma- 
ni. E per me questo significa 
tutto, al dilà della ripresa fi- 
sica che oggi è completa. ll 
ginocchio operato non mi 
crea più alcun problema ed è 
così che ho potuto calciare in 
porta con la potenza origina- 
ria, senza paura. Logico re- 
putare ora senza senso un 
mio impiego totale. Il mio 
rientro dovrà avvenire in for- 
ma graduale, per ora mi ac- 
contento di quanto mi viene 
offerto». 

Perso Gritti, l'Udinese ritro- 
va dunque Galbagini. E Su- 
sic. Il ventenne isontino ritor- 
na a casa dopo un anno e il 


TRIESTINA 


Ai Grezar il clou della 


c 


‘Calendario, finora, favorevole ai colori rossoalabardati 


TRIESTE — Delle quattro squadre di testa in C1 girone A solo 
la Triestina ha un turno casalingo, secondo consecutivo. 
L'occasione è ghiotta dunque per tentare la fuga, termine che 
Lombardo considera prematuro ma che tutti i tifosi alabardati 
vorrebbero costantemente pronunciare riguardo la situazio- 
ne in classifica (più dinamica che statica) della Triestina. 
Occasione ghiotta, ospite il Montevarchi squadra neopro- 
mossa che ha appena liquidati il Livorno. Però pur giocando 
in trasferta, Prato Reggiana e Spezia hanno la possibilità di 
migliorare la media inglese rispetto alla Triestina che anche 
vincendo resterebbe alla pari. La Reggiana è già un passo 
avanti, potrebbe andare a +2; le altre due a + sa 

Ma vediamo gli impegni delle altre. 

Il Prato gioca a Mestre, e sulla carta, pare grande favorito. 
Per la legge dei numeri i neroverdi-arancione non dovrebbe- 
ro però infilare la quarta sconfitta consecutiva e con una im- 
pennata di orgoglio e di raziocinio tattico dovrebbero almeno 
pareggiare. La settimana trascorsa dopo il rovescio di La 
Spezia è stata molto calda per Bencina e compagni; Zampa- 
rini e Fioretti non hanno digerito la triplice sconfitta. Vedremo 
cosa scaturirà alla prossima occasione. . 

La Reggiana gioca ad Arezzo ancora alla caccia della prima 
Vittoria e con soli due punti. Dovrebbe saltar fuori un altro 
pareggio. Lo Spezia infine gioca a Livorno e sta tentando di 
crescere con una formazione inesperta e sciupona. L'attacco 
più prolifico contro una delle difese più battute: il pronostico 
pare facile ma le sorprese dove le mettiamo? Insomma aqui- 


TRIESTE — Vale anche 
per la squadra toscana il 
discorso fatto alla prima 


non si tratta di un’inesper- 
ta matricola, bensì di una 
formazione dall'età media 
piuttosto elevata (superio- 
re ai 28 anni), composta 
da parecchi marpioni, al- 
cuni dei quali hanno cono- 
sciuto anche campionati 
superiori. 


Promossa lo scorso anno 
dopo spareggio con la 
Massese, la società aqui- 
lotta ha ritenuto di conser- 


laiatura, integrandola con 
giocatori pescati quasi tut- 
ti in C-1. Così in porta gio- 
ca ancora Marchisio (29 
anni), distintosi nello scor- 
so trionfale campionato, e 
Î marcatori sono ancora lo 
stopper Neri (27) e il terzi- 
no Colombo (31); nuovo è 
invece il libero, quello 
Zandonà (33) che vedem- 
mo più volte al GrezarinB 
con la maglia dell'Arezzo 
e nel cui passato più re- 
cente c'è anche una sta- 
gione in A conl'Avellino. 


Passando al centrocam- 
po, mediano incontrista è 
Il friulano Malisan (32), 
pure lui ex aretino; latera- 
le sinistro è quel Giansan- 


st'estate dal Cosenza nel- 
le cui file aveva consegui- 
to la promozione in B, 
molti ricorderanno per Il 
potente sinistro esibito 
quando giocava contro gli 
alabardati rivestendo. la 


TRIESTINA / AVVERSARI _—_ 
Difficile Montevarchi 
Marpioni sotto la guida di Fogli 


giornata per il Mantova:. 


vare più di metà dell’inte-‘ 


ti (81) che, prelevato que- 


maglia del Padova. 


Degli interni, n. 8 è Calde- 
rini (24), acquistato dal 
Monopoli; e n. 10 la vec- 
chia conoscenza De Poli, 
biondo. centrocampista 
che ritroviamo trentenne 
dopo averlo lasciato ven- 
tenne quando giocava a 
Treviso, Tornante destro, 
infine, è il tecnico Stilo 
(26), un altro dei confer- 
mati. 

Le punte si sono distinte 
mettendo a segno ciascu- 
na due deli quattro gol se- 
gnati complessivamente 
dagli uomini di Fogli. A di- 
re Îl vero, Brandolini, uno 
dei due, l'ha messo a se- 
gno su rigore, e ha altresì 
cagionato l'annullamento 
di un gol del compagno LI- 
bro nella gara inaugurale 
contro il Venezia, per ave- 
re voluto spingere definiti- 
vamente in porta una pal- 
la che comunque vi sareb- 
be finita, pur essendo in 
fuorigioco. Ad ogni modo, 
Il 26enne attaccante ex li- 
vornese è ben dotato di 
scatto, 

Ma il vero giolello esibito 
sinora dai rossoblù è Li- 
bro (con 23 anni il più gio- 
vane della squadra), ex 
Olbia, che non solo ha al- 
l'attivo due gol su azione 
(@ tre ne avrebbe se non cl 
fosse stato lo «sgarbo» del 
compagno di cui sopra), 
ma per fiuto del gol e rapi- 
dità di esecuzione si è glà 
posto all'attenzione anche 
di società di superiore ca- 
tegoria. 


lotti attenti ai passi falsi. 


Nel gruppo di rincalzo, a quota quattro, dopo il Montevarchi 


(che sarà in trasferta a Trieste) da osservare la Carrarese, 
impegnata nell'ennesimo derby toscano a Lucca, contro una 
«pari grado» dunque; Il Derthona gioca in casa e ospita il 
Mantova le cui ambizioni, per il momento, non scavalcano 


una faticata tranquillità di classifica; la Virescit infine gloca a . 


Trento, incasa di una formazione dal rendimento discontinuo 
che ha peraltro provato a spese della Spal il gusto della pri- 
ma vittoria. Nel secondo consecutivo turno casalingo i trenti- 
ni dovranno cercare un altro successo per consolidare una 
classifica già consistente seppure favorita dal calendario 
(uguale alla Triestina: tre partite interne su quattro). 

Detto del Trento, che da solo occupa quota tre, un passo 
{indietro cisono Arezzo, Mantova nonché Modena e Spal. Del 
Modena tutti parlano e scrivono come della grande favorita. 
Intanto ha già perso in casa, ha due soli punti e ha -3 in media 
Inglese. Insomma passi incerti e scivoloni a suo carico e un 
ritardo sicuramente non incolmabile ma già accentuato In 
così poche partite. ll Modena giocherà a Vicenza, altra favori- 
ta in cerca di riscatto, Chi riuscirà ad emergere? Se il Mode- 
na perderà ancora saranno gual per | canarini pronti per Il 
turno successivo ad ospitare la Triestina. Con quale spirito 
potranno farlo? La Spal ospita da parte sua la Centese, sor- 
prendente al primo turno ma pol bastonata In casa due volte 
di fila. Se dovesse perdere anche domenica Il suo destino 
potrebbe combersi alla svelta. 

Cinque punti di distacco intanto fra le prime e l'ultima. Il cam- 
pionato procede spedito, la classifica è già allungatar, din 


suo rimpatrio va a rimpiaz- 
zare la vana ricerca di Amo- 
dio e Ferrario, atleti che So- 
netti aveva a più riprese ri- 
chiesto fermamente. Una 
scelta non sbagliata, quella 
di puntare ancora sul giova- 
ne difensore, che offreile più 
serie garanzie di rendimento 
proprio nel momento in cui 
Viene nuovamente messa in 
discussione la validità;di Di- 
no Galparoli, alle prese con 
un inizio di stagione che a 
grandi linee convalida il me- 
diocre campionato disputato 
la scorsa stagione. 

| conti, in quanto a uomini, 
quadrano ora fino alla zona 
calda, dove il solo De Vitis 
pare offrire garanzie concre- 
te, con Vagheggi e Branca 
alle prese più con problemi 
psicologici (leggi scarsa 


considerazione da parte del 

tecnico) che tattici. 

Ma è soprattutto il quadro 

globale a lasciare interdetti. 
[Edi Fabris] 


Pronostico 
Totocalcio 


Avellino-Reggina 
Bari-Piacenza 1 
Brescia-Udinese 1x 
Catanzaro-Parma x 
Cremonese-Empoli x2 
Messina-Licata 1 
Monza-Barletta TAG 
Padova-Genoa 1x2 
Sambenedett.-Cosenza 1 
Taranto-Ancona x 
Pro Livorno-Spezia x2 
Perugia-Torres 1 
Cavese-Battipagliese 1x2 


Pronostico 
Totip 


f.acorsa; 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


11X 
x21 


fx 
x1 


Ziacorsa: 1.0arrivato 
2.0 arrivato 


g.acorsa: T.,oarrivato 12 
2.0 arrivato 21 


4.acorsa: ‘T.0arrivato  x1 
2.0 arrivato _1x 


S.a corsa; ‘1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


xxx 
12x 


Gia corsa: ‘1.0arrivato x2 
2.0 arrivato _2X 


La Tris 
13-6-2 


Pietus e Mac's Flyer si 
sono mantenuti In van- 
taggio sin dalla partenza 
nella Tris in pista dritta 
disputata a Capannelle; 
entrambi però sono stati 
volati via nel finale da 
Flaxley ben sorretto da 
Nicolino Mulas, Totaliz- 
zatore: 130; 40, 30, 32; 
(1215). Montepremi Tris 
lire 1.449,715.000, Com- 
binazione vincente: 13-6- 
2. Quota lire 1.428.704 
per 440. vincitori, dei 
quali 31 a Trieste; 19 
presso la Sala corse 
Monti, 12 presso l'Agen- 
zia Ippica Tergestea. 

{m.g.] 


Tre gare alla fine: Prostha 81 
punti, Senna 76. Il primo ha 
ottenuto ciò con undici risul- 
tati utili, l'altro solo con die- 
ci. E la differenza potrebbe 
essere importante per l'as- 
segnazione del titolo mon- 
diale della Formula 1. Ai finì 
della «corona» valgono infat- 
ti solo undici risultati utili (i 
gran premi sono sedici in tut- 
to); dopo tale tetto i piloti de- 
vono cominciare a scartare | 
punteggi più bassi. Faccia- 
mo un esempio: se Prost do- 
menica vincerà ll Gp di Spa- 
gna conquisterà in realtà so- 
lo tre punticini, poichè dovrà 
scartare i sei di un secondo 
posto). Senna, arrivando se- 
condo, in realtà gli si avvici- 
nerebbe ancor di più. Dun- 
que, da domenica entra In 
gioco ufficialmente il pallot- 
toliere. Tre gran premi, dun. 
que: Spagna, Giappone (30 
ottobre) e Australia (13 no- 
vembre). Il duello al vertice 
può infiammare le folle, ma 
crea notevole curiosità an- 
che il «riscatto» degli aspira- 
ti in queste ultimissime gare, 
culminato nel secondo posto 
di Ivan Capelli su March 881 
nel Gp del Portogallo di do- 
menica scorsa. E c'è chi cre- 
de in un risultato clamoroso 
di una vettura «aspirata» sul- 
la pista di Jerez de la Fronte- 
ra nel Gp di Spagna. Perchè? 


BASKET, SCATTA LA BI 


Molisani dal morso felino 


Domani a Chiarbola la Stefanel esordisce con il Campobasso 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — «Tu dai da man- 
giare al cane e poi quello ti 
morde». Con questo vecchio 
proverbio Bogdan Tanjevic 
sintetizza .i pericoli del 
match d'esordio della Stefa- 
nel nel campionato di B1, do- 
mani, alle 17.30, a Chiarbola. 
Il cane in questione è logica- 
mente Alessandro. Gatto, 
«allevato» due anni fa a Trie- 
ste e che ora punta su Chiar- 
bola alla testa del Campo- 
basso, neopromosso, ma ri- 
tenuto dalla critica una pos- 
sibile. rivelazione di, questo 
torneo. 

Felini questi. molisani, non 
solo perchè accanto a Gatto, 
ala piccola, nello staring-five 
è schierato da ala alta Alber- 
to Gatti, due metri, l'anno 
scorso miglior  rimbalzista 
del girone di B2, ma anche 
perchè sono un quintetto ag- 


molto sul:contropiede e sulla 
difesa individuale anche se 
non è difficile che a Trieste 
piazzino una «zonaccia bul- 
gara» come dice Matteo Bo- 
niciolli, assistent-coach trie- 
stino. 

Boniciolli ha visto il Fiordilat- 
te Campobasso in precam- 
pionato rifilare quarantacin- 
que punti di scarto al Peru- 
gia, ultimo l'anno scorso in 
Bi, ed è rimasto impressio- 
nato; ma si è impressionato 
ancor di più quando ha senti. 
fo che i molisani hanno supe 
rato i neoretrocessi reatini 
del triestino Ritossa. Com- 
pletano il quintetto Maj; 1.94, 
ma che funge spesso da 
play, Trotti, guardia di 1.93, 
ex Desio in A2, gran tiratore 
e Masolo, pivot di 2,05 che gli 
appassionati ricorderanno in 
Aia Cantù e.a Napoli, ma 
che il Campobasso ha acqui- 
stato quest'estate dal Paler- 
mo.in B2. 

La panchina è lunga, nuovo 


cca |Col pallottoliere 


Ora Prost deve cominciare a scartare i punti 


Innanzitutto perchè il trac- 
ciato sfavorisce i propulsori 
dotati di potenza «bruta» (co- 
me nel caso dei motori so- 
vralimentati), poi perchè | 
gruppi termici aspirati hanno 
subito un'evoluzione molto 
rapida che li ha portati a ero- 
gare potenze superiori ai 600 
cavalli (con una cilindrata li- 
mite di tre litri e mezzo). E 
infine perchè queste grand 
prix considerate di serie B 
sono guidate da «driver» 
emergenti. E' il caso del ven- 
ticinquenne pilota milanese 
della March-Judd, Ivan Ca- 
pelli, di Nannini, di Boutsen. 
L'ultima vittoria di un motore 
senza turbine in Formula 1 
risale addirittura al 5 luglio 
del 1983: in quell'occasione 
a Detroit trionfò — ironia del- 
la sorte — un pilota italiano, 
e cioè Michele Alboreto al 
volante di una Tyrrel-Ford, 
Per la «storia», Secondo 
giunse Rosberg, terzo Wat- 
son. Da allora | motori sovra- 
limentati (portati in questa 
categoria dalla Renault alla 
fine degli anni Settanta) 
l'hanno fatta da padroni. Dal 
prossimo anno essi saranno 
addirittura banditi dai gran 
premi, ma in questa stagione 
hanno potuto convivere con 
gli aspirati della nuova gene- 
razione, che, lentamente, 
stanno prendendosi qualche 


Franco, 2.08, ex giovanili 
della Scavolini. Play di riser- 
va è un altro noto ex, Pasto- 
rello del vecchio Bancoro- 


ma. 5 
La battaglia dunque sembre- 
rebbe assicurata, Ma se la 
Stefanel dovesse già temere 
il Campobasso in'casa fareb- 
be meglio a chiudere barac- 
ca, importante è solo non 
partire con spocchia. Gli uo- 
mini neroarancio sembrano 
a posto, fin da domani po- 
trebbe esserci la sorpresa di 
Davide Cantarello in panchi- 
na e Battini o Cavazzon po- 
trebbero lasciargli il posto. 
In'settimana il quintetto trie- 
Stino ha perso per due punti 
Una tirata e accesa amiche- 
vole con lo Sloboda Tusla, 
ambiziosa squadra di A2. 
‘altra squadra regionale, 
l’Electrolux Pordenone, sag- 
gerà già le ambizioni di una 
favorita con la terribile tra- 
sferta in casa della Conad 
Siena. Il campionato parte 


ASC 


rivincita. Seppur piccola. 


Ma tracciamo un rapido préY 
filo di Ivan Capelli. Nato MUONI 
lano il 24 maggio 1963 ha é 
EC attivo 31 gare di Formull ___ 
i comunque dimostra DSS 
aver bruciato le tappe. intalPci DI 
ti, è considerato un pilota-ra] dibatt 
gionatore, una mente del.va 
Jamie adi nell'85 Presso ] 
rands Hatch su una Tyrrel) 
ma solo quest'anno ha eva MED 
a disposizione una vetturvestito | 
all'altezza. E nella prossimi g n 
stagione potrà gareggiartiSI. «dI 
con una macchina già colnno 
laudata. Squadre come |{ bo 
Ferrari o la McLaren-Hondg==== 
invece partiranno su una «taerventi, g 
bula rasa». A proposito dd'ufficio. 
Ferrari, i sogni sembrane fa segu 
ancora una volta rientratine del « 
L'«episodio» di Monza not non acc 
ha fatto storia. Come previ A_muov 
sto. E intanto il «disoccupamMini poli 
to» Alboreto è a caccia di inlose. Tui 
gaggi. Non più tardi di un anàttutto, a 
no fa era considerato uno de, 0 a tire 
quattro più forti del «circussalcuno ci 
ora è costretto a offrirsi «sot 8cceZiO! 
tocosto» pur di restare nellttina, In 
l'Olimpo. Una sola. notiziempa, si é 
basta a inquadrare il suo pic per !! € 
colo dramma: a offrirgli conincini SV: 
cretamente un volante semiuta de 
bra essere stata solo la moella se: 
desta (anche se velleitaria!PPO reg 
Zakspeed... Come dire cheSottito | 
un altro dio è caduto. tire sulle 


[Roberto Carellajrali di 
le letter 


americ 
caso. 
rola di p 
Vengoni 
)vo Bell: 
si leg 


nvolti ne 
scritto 
Adro cel 


ciba. Busto Arsizio-Senalor'aule 


Imola. Domani completeransmpio di 
no il quadro Coop Ferrara, giova: 
Ragusa, Cuki Mestre-Inalceno più s 
Modena, Rieti-Roseto, Dina: avverte 
mo Sassari-Ranger Varese éariment 
Trapani-Docksteps  Montelattuale 
granaro. nale. 

Questo week-end parte anina soli: 
che la ‘B2 e lo Jadran, norlesprimé 
ancora al massimo dellée dioce 
condizione; è chiamato, al Catto! 
prima trasferia, in Emilia, \WHicola 
casa del Castel San Piet.bto all 
Terme. presul: 
Anche tre tornei sono in prodi Mon 
gramma a Trieste in ques? nota p: 
fine settimana. Sul camp )sgiudic 
del Don Bosco si svolge iiti e # 
quadrangolare «Cenni» cora vicer 
Don Bosco Trieste, Bor Trie) — Pr‘ 
ste, C.B. Udinese e_ Virtug il nom 
Udine. Domani alle i7 e allgi sia € 
19le finali. Parallelamente sjsiliare 
tengono stage per arbitri delle N. d 
la regione e per Commissari? delle 
degli arbitri. Alla Ginnasticenbass! 
si svolge il Trofeo Tecnoluce e l'ipe 
e sul campo di Chiarbola ill—=zn 


gressivo e veloce, che punta. è anche il secondo pivot, già stasera con l'anticipo Fa- torneo Salvagno. ON( 
OGGI LA PRIMA GIORNATA 


Riparte la pallamano  .. 


La Cividin che vuole riprendersi il titolo debutta a Fondi 


‘ ROMA — Ripartono oggi. i 
campionati maschili di palla- 
mano di serie Ai, A2 e B. LE 
24 squadre (12 per l’A1, e 12 
per l'A2) che si cimenteran- 
no per la corsa allo scudetto 
numero 20, si presentano al 
nastro di partenza con nu- 
merose novità. 

Tra le protagoniste dello 
scorso anno, dove l'Ortigia 
Siracusa ha vinto il suo se- 
condo scudetto, la Cividin 
Trieste otto volte campione 
d'Italia, si presenta come la 
più temibile avversaria dei 
siciliani, grazie al nuovo 
straniero, Branko Strbac, ju- 
goslavo medaglia d'oro a 
Los Angeles, e ai rientri di 
Marco Bozzola e Furio Scro- 
petta. 

Dal canto suo l'Ortigia, che 
ha perso l'allenatore Levstik, 
passato a dirigere la nazio- 
nale italiana, potrà contare 
oltre che sul tandem Chion- 
chio-Zovko, anche sui giova» 
ni acquisti: Luciano Zeuli e 
Antonio Scognamiglio. 


Con le stesse agguerrite for- 
mazioni si presentano inve- 
ce Gasser Speck Bressano- 
ne e Sporting Club Gaeta, lo 
scorso anno rispettivamente 
secondo e terzo. 

Altre compagini si presenta- 
no a questo appuntamento 
molto migliorate sul piano 
tecnico. Ìl C.L.F. Rubiera, 
con lo jugoslavo Cizmic e il 
Ventenne portiere della na- 
zionale Markus Niederwier- 
se, prelevato dal Bressanò- 
ne; il Prato che deve risolve- 
re una controversia interna- 
zionale con lo Schaffausen, 
squadra svizzera, per poter 
utilizzare l'azzurro Luca 
Saulle. 

Il Loacker Bolzano che ha in- 
gaggiato due ungheresi, Ba- 
logh, in panchina, e Imimre, 
a terzino destro, il «sempre- 
verde» Filomarket Imola, 
possono costituire ‘validi 
ostacoli alla corsa per il pri- 
mato. Da non sottovalutare 
poi, le neo promosse Met eur 
Teramo e Sidis fondi e le ve- 


terane Trentingrana Rovere- 
to e Jomsa Rimini. 

La stagione regolare si con- 
cluderà il 15 aprile. I play off, 
sia per lo scudetto, che per 
la ammissione alla serie Ai 
o per la retrocessione in se- 
rie B, inizieranno il 22 aprile, 
per concludersi rispettiva- 
mente il 3 giugno, il 6 mag- 
gio, e.il 16 maggio 1989 con 
gli incontri di spareggio, da 
disputarsi in campo neutro. 
Gli orari delle gare che si 
giocano al sabato, tranne la 
decima giornata di ‘ritorno 
prevista per il martedì 11 
aprile, sono: ore 17.30 fino 
all'entrata in vigore dell'ora 
legale, quando gli incontri si 
disputeranno alle ore 18.30; i 
play off sì disputeranno alle 
ore 20. 

Jomsa_Rimini-Sc Gaeta, 
H.C.C. Prato-Filomarket Imo-: 
la, Loacker-Ortigia Siracusa, 
C.L.F. Rubiera-Gasser 
Speck Bressanone, Trentin- 
grana-Met Eur Teramo, Sidis 
Fondi-Cividin Trieste. 


Lo jugoslavo Strbac della) 
Cividin, 


TENNIS IN REGIONE 


Ultime battute della stagione 


‘TRIESTE — SÌ è consumato sul camplin 
terra rossa del Circolo ufficiali l'ultimo 
atto della stagione agonistica del tennis 
per quanto riguarda la provincia di Trie- 
ste, Il torneo, riservato ai giocatori non 
classificati, che è diventato una classi- 
ca di fine stagione ha visto la vittoria di 
Gianluigi Mandruzzato del Tennis club 
triestino che ha superato in due soll set 
Ziodato dell'Associazione tennis Opici- 
na. 

| due, che hanno caratterizzato a turno 
l'intera stagione degli «NC», hanno da- 
to vita a una finale molto combattuta 
che il portacolori del Tc Triestino ha 
condotto in porto col punteggio di 7-5 


6-4, Nella prima partita dopo un parzia-' 


le di 3a 0 Mandruzzato sl è fatto rimon- 
tare dal suo avversario per poi conclu- 


dere al dodicesimo gioco; nella secon- 
da si è rivelato fondamentale Il «break» 
Iniziale di Mandruzzato che poi, con- 
servato il proprio servizio, ha chiuso 
per6a4. 

In'semifinale si sono ben comportati 
Pacor che ha ceduto al vincitore ma s0- 
prattutto Pampanin che ha costretto al 
terzo set Ziodato. Il torneo ha confer- 
mato la sua popolarità avendo superato 
come al solito il centinalo di iscritti in 
tabellone (104 per l'esattezza), fra | 
quali il giudice arbitro Aldo. Tononi, 
coadiuvato dal fratello Piero, aveva 
scelto le otto teste di serie che erano 
nell'ordine: Mandruzzato, Ziodato, Ton- 
sa, Pacor, Scorcia, Pampanin, Colotti e 
Lanza. 

Ma ll torneo della stagione è'stato quel» 


È 


STES 
as 


— 
FB 
lo disputatosi sui campi del Tennis clut 
Città di Udine, che assegnava il titolc 
Itallano «Under 16». Il tabellone com: 
prendeva quanto di meglio cisia oggl'it 
Italia a livello giovanile, sia fra i maschi 
che fra le ragazze. E infatti.) livello del: 
la manifestazione si è dimostrato par 
alle attese, con incontri che nella nostre 
regione non'siamo abituati ad ammira: 


re, 

Il titolo italiano di singolare maschile + 
andato a Giancarlo DI Meo del Tc Livor___ 
no che ha superato Il laziale Massime 
Valeri per 7-6 6-3. Tra le ragazze ha 
trionfato la «stella» Gabriella Boschiere. 
della Virtus Bologna che sì è Imposta Ìr: 
maniera netta a Nicoletta Zaccarino de! 

TO MerteTonta: 6-2 6-3 il punteggio fl: 
nale, 


